
La 76ª Giornata naziona-
le per le vittime degli inci-
denti sul lavoro promossa 
da Anmil (che raggruppa la-
voratori mutilati e invalidi 
del lavoro), è stata celebrata 
in Italia grazie all’attivazio-
ne delle 106 sedi provincia-
li dell’associazione. L’even-
to di punta si è svolto a Lon-
garone, in provincia di Bel-
luno, con il patrocinio del 
Comune, della Regione Ve-
neto e della Provincia. Lon-
garone è il luogo del disa-
stro del Vajont che, il 9 otto-
bre del 1963, strappò la vita 
a 1917 persone tra cui deci-
ne di operai e tecnici dipen-
denti della diga e delle cen-
trali idroelettriche limitro-
fe e 487 tra bambini e ragaz-
zi. “Una giustizia di faccia-
ta, che nell’apparentemen-
te lontano 1971 restituì pe-
ne irrisorie per quello che 
fu un eccidio appurato, ben 
lontano dalla tragica fatali-
tà e causato dalla logica ci-
nica del profitto a discapito 
della vita umana” - ricorda il 
presidente nazionale Anmil, 
Amedeo Bozzer. “La stessa 
giustizia che fatica ancora 
oggi ad attribuire le dovute 
responsabilità per migliaia 
di morti a causa dell’insicu-
rezza sul lavoro” - continua 
Bozzer sottolineando la ri-
vendicazione, portata avan-
ti da Anmil, di istituire il rea-
to autonomo di omicidio sul 
lavoro nell’ordinamento giu-
ridico italiano, come previ-

sto dalla proposta di legge 
presentata alla Camera il 19 
marzo 2026 e attualmente 
all’esame della Commissio-
ne Giustizia. “Non si tratta di 
giustizialismo, bensì di inau-
gurare una nuova era di giu-
stizia sociale, con basi soli-
de volte a ritrovare la per-
duta fiducia nella capacità 
dello Stato di tutelare la si-
curezza dei lavoratori. Un’e-
ra che finalmente restituisca 
dignità alla salute e sicurez-
za dei lavoratori con l’istitu-
zione di una Procura nazio-
nale del lavoro, capace di ac-
centrare e uniformare le in-
dagini in materia superan-
do la frammentazione ter-
ritoriale vigente, e guidata 
da una squadra di magistra-
ti esperti della vastità tema-

tica che la sicurezza del la-
voro abbraccia. Una Procura 
che faccia finalmente scuo-
la, reale e non solo di faccia-
ta” - dice il presidente. I da-
ti Inail relativi ai primi set-
te mesi del 2026 restituisco-
no un’Italia segnata da circa 
369.000 denunce totali di in-
fortuni occorsi durante il la-
voro, un aumento del 5,3% 
rispetto all’anno passato. Si 
segnala anche una variazio-
ne del 2% in meno delle de-
nunce di infortunio morta-
le a fronte di 595 morti di la-
voro in soli 7 mesi (lo scor-
so anno furono 607). Le de-
nunce di malattia professio-
nale aumentano del 16,6%, 
arrivando a quota 69.796. Il 
Presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, ha porta-

to il suo messaggio alla Gior-
nata e all’Anmil: “La scelta di 
Longarone richiama uno dei 
più gravi disastri ambienta-
li avvenuti nel nostro Paese 
e ci ricorda quanto sia ne-
cessario porre la vita e la di-
gnità di ciascuna persona al 
centro di ogni scelta, a par-
tire da quelle collettive e da 
quelle che caratterizzano i 
contesti di produzione e di 
lavoro. La tutela della salu-
te e della sicurezza nei luo-
ghi di lavoro trova il suo fon-
damento nei principi della 
Costituzione”. Anmil ritiene 
a sua volta che la Giornata 
Nazionale non debba limi-
tarsi alla memoria di quan-
ti hanno perso la vita, han-
no subìto una menomazio-
ne, hanno perso un fami-
liare o hanno contratto una 
malattia professionale in oc-
casione lavorativa. Essa de-
ve essere momento di con-
fronto, raccolta di stimoli, e-
sperienze e conoscenze. Nel 
corso dell’evento di Longa-
rone, sono intervenuti i ge-
nitori di Mattia Battistetti, 
morto a 23 anni dopo essere 
stato travolto da un bancale 
di 15 quintali in un cantiere 
di Montebelluna. Per la sua 
morte, i giudici hanno com-
minato una pena di un anno 
e tre mesi a tre dei sei im-
putati; gli altri tre sono sta-
ti assolti perché il fatto non 
sussiste. “La testimonianza 
dei genitori di Mattia ci ri-
corda che dietro i numeri e 
i procedimenti giudiziari ci 
sono persone, famiglie e vi-
te spezzate. Per questo rite-
niamo fondamentale che la 
voce dei familiari delle vitti-
me trovi spazio nella nostra 
Giornata Nazionale; ascol-
tarla significa non lasciare 
che queste tragedie vengano 
dimenticate e ribadire che la 
sicurezza sul lavoro non può 
essere considerata un costo, 
ma un diritto e una respon-
sabilità che riguarda tutti” 
- ha sottolineato Bozzer -. 
Finché ci sarà una famiglia a 
cui mancherà qualcuno per 
colpa del lavoro, noi saremo 
al suo fianco. Perché nessu-
no debba sentirsi solo, nem-
meno nel dolore più grande”. 
Anmil è nata 83 anni fa per 
sostenere e tutelare le vitti-
me di infortunio sul lavoro 
e le loro famiglie. “Una asso-
ciazione – ha scritto Sergio 
Mattarella – che svolge un 
ruolo molto prezioso nella 
nostra società”.
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DA LONGARONE L’APPELLO DEL PRESIDENTE NAZIONALE 

Lavoro 2026, 595 morti in sette mesi.
Bozzer (Anmil): “Giustizia di facciata”
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Ospite di TempoRadio ne-
gli scorsi giorni il diretto-
re di ‘Garda Uno’ Massimi-
liano Faini. Che ha subito ri-
cordato come l’azienda sia a 
totale partecipazione pub-
blica, con soci la Provincia 
di Brescia e diversi Comuni 
del territorio, e come sia at-
tiva da cinquant’anni. “Con 
diversi ambiti di operativi-
tà, a partire dall’igiene urba-
na – ha sottolineato il diret-
tore della municipalizzata -. 
Con un occhio di riguardo 
anche per il settore energe-
tico e per la mobilità soste-
nibile e per tutte le temati-
che che i nostri soci posso-
no chiederci di affrontare. 
Per esempio la raccolta del-
le acque meteoriche”. Comu-
nità energetiche rinnovabili 
(Cer) all’attenzione di ‘Garda 
Uno’, quindi: “Decisamente 
sì, ne abbiamo già costituite 
24 con 33 nostri Comuni so-

ci che fanno da soggetti pro-
motori – ha detto Massimi-
liano Faini -. Sono 600 i sog-
getti, tra privati cittadini ed 
aziende, che si sono associa-
ti. Queste Cer sono state am-
messe a ricevere fondi dal 
Pnrr. Nel concreto si tratta di 
215 impianti fotovoltaici per 

un totale di 13,5 megawatt 
di potenza possibile. Il tut-
to installato su edifici pub-
blici e coperture di case ed 
imprese. Il termine per con-
cludere la fase di attivazione 
delle Cer è il 2028, ma in ba-
se alle nostre tempistiche di 
cantiere entro il primo tri-

mestre 2027 l’80% di esse 
dovrebbe essere pronto per 
partire”. “Aspetto fondamen-
tale di tutto ciò è la condivi-
sione energetica – ha spe-
cificato il direttore di ‘Gar-
da Uno’ -. Si produce in un 
luogo, dove c’è la possibilità 
di posizionare pannelli foto-
voltaici, altrove proibiti dal-
la normativa, e si condivide 
con altri soggetti interessati 
del territorio. Inoltre, per ot-
timizzare i costi le 24 Cer o-
dierne diventeranno una co-
munità energetica unica, da 
250mila abitanti equivalenti. 
C’è un premio, fra l’altro: per 
vent’anni ai soci per ogni ki-
lowatt condiviso arriveranno 
12 centesimi. Ed associarsi 
alla Cer, da parte di priva-
ti e attività produttive, non 
costa niente”. La trasmissio-
ne è sul sito www.tempora-
dio.it.   		      (e.b.)

Il consiglio comunale di Lo-
nato del Garda ha approvato 
il documento unico di pro-
grammazione 2027-2029, 
ovvero il principale stru-
mento di programmazione 
dell’ente, che definisce gli in-
dirizzi strategici e operati-
vi per il prossimo triennio e 
costituisce il quadro per la 
programmazione finanzia-
ria. L’approvazione del Dup è 
un passaggio fondamentale 
nel percorso di definizione 
delle politiche della giunta, 
perché consente di tradur-
re gli obiettivi di mandato in 
priorità, azioni e program-
mi concreti. Sono stati indi-
viduati 11 indirizzi strategici, 
focalizzati su sviluppo soste-
nibile, equilibrio dei conti, 
tutela del territorio e poten-
ziamento dei servizi alla per-
sona. Giocano un ruolo prio-
ritario trasparenza, parteci-
pazione e innovazione (svi-
luppo della comunicazione 
istituzionale, rafforzamento 
del dialogo con i rappresen-

tanti di quartiere). E anco-
ra: programmazione finan-
ziaria, entrate e patrimonio. 
Territorio, patrimonio co-
munale e viabilità. Energia, 
clima e paesaggio (transizio-
ne energetica, attenzione a 
reti e consumi, tutela bio-
diversità e beni paesaggisti-
ci). Rifiuti, acque e tutela del 
territorio. Servizi sociali, fa-
miglia e inclusione. Pubbli-

ca istruzione e sport. Sicu-
rezza e Protezione civile. E-
conomia e agricoltura. Turi-
smo, cultura ed eventi. Par-
ticolare attenzione è riser-
vata al comparto delle ope-
re pubbliche, a cui vengono 
destinati fondi per 8milio-
ni e 125mila euro, che si tra-
ducono in una programma-
zione di interventi e riquali-
ficazioni per la manutenzio-

ne, messa in sicurezza e svi-
luppo del territorio, suddi-
visi tra il 2027 e il 2029. Per 
la qualità della vita dei cit-
tadini, è previsto un poten-
ziamento dei servizi sociali 
e dell’assistenza domiciliare 
per gli anziani non autosuf-
ficienti, il sostegno all’au-
tonomia scolastica degli a-
lunni disabili, il consolida-
mento del centro giovani-
le “Fuori Onda” e dell’Infor-
magiovani. Sul piano del-
la sicurezza è previsto il po-
tenziamento della videosor-
veglianza e l’attivazione di 
oltre 50servizi serali e not-
turni all’anno della Locale. 
Dice l’assessore al Bilancio 
Davide Bollani: “Con il Dup 
i conti restano in equilibrio, 
senza rinunciare agli inve-
stimenti. Si destinano ogni 
anno oltre 3 milioni ai ser-
vizi alle persone, insieme 
a quasi 13 di investimenti 
nel triennio per scuole, par-
cheggi, viabilità e per il nuo-
vo polo delle emergenze”. 

Un contributo simbolico di 
dieci euro per sostenere le 
battaglie, non sempre da lui 
condivise, di Legambiente. 
È quanto ha versato, an-
nunciandolo dalla propria 
pagina Facebook, il sindaco 
di Montichiari Marco Togni, 
mentre si è in attesa che il 
Consiglio di Stato si pro-
nunci sul ricorso degli am-
bientalisti contro il Comu-
ne che aveva vinto in pri-
mo grado al Tar sulla vi-
cenda dell’ampliamento del 
santuario delle Fontanelle. 
“Non sono impazzito – ci 
tiene a precisare Togni -. 
Non sono d’accordo su tutti 
i punti di vista che Legam-

biente porta avanti mentre 
su tanti altri hanno il mio 

sostegno e anzi il mio in-
vito a sostenere l’azione a 

fianco dell’amministrazio-
ne comunale e non inten-
do la mia, ma in generale la 
pubblica amministrazione 
monteclarense. Sono state 
fatte tante battaglie comu-
ni nel passato a partire da 
quelle più importanti qua-
li ad esempio l’ottenimento 
del fattore di pressione do-
ve oltre alla giunta Zanola 
ha lavorato in maniera fon-
damentale il Comitato Sos 
Terra. Per sostenere que-
ste iniziative vanno messi 
energie, tempo e denari”. Il 
primo cittadino ricorda poi 
che “altre battaglie sono an-
cora in corso quali ad esem-
pio quella contro il depura-

tore del Garda che, guarda 
caso, nell’intento dei pro-
gettisti scaricherà nel fiu-
me Chiese proprio in locali-
tà Fontanelle. Per tale moti-
vo, anche se non condivido 
in toto tutti i punti di vista 
di Legambiente, ho deciso 
comunque di dare il mio 
piccolo, personale contri-
buto al loro circolo soprat-
tutto per gli impegni futu-
ri da portare avanti insie-
me. Ritengo che la coeren-
za – conclude - sia battersi 
congiuntamente per le cose 
giuste, non scontrarsi per le 
diversità su alcuni punti di 
vista minori”. 

(fe.mi.)

“La domanda decisiva che 
mi porto nel cuore non è 
come faremo ad uscire da 
questo impass o come ri-
solvere questo conflitto, 
come vivere dopo insieme, 
con un odio che attraver-
serà generazioni. Ma la sfi-
da è un’altra domanda, anzi 
due: come abitarlo da cre-
denti senza lasciarci assor-
bire dalla sua logica e sen-
za rinunciare alla respon-
sabilità di una testimonian-
za evangelica. Come stare 
da cristiani e insieme den-
tro questa situazione poli-
tica, militare, spirituale che 
sappiamo durerà ancora”. È 
uno dei passaggi del libro 
del Card, Pierbattista Piz-
zaballa ‘Tornarono a Geru-
salemme con grande gioia’ 
che don Luigi Milani ha in-
vitato a leggere alcune sere 
or sono in una affollata Sa-
la della Comunità di Guidiz-
zolo in occasione della pre-
sentazione del proprio libro 
‘Quest’anno a Gerusalem-
me – Pagine di vita e vol-
ti di fede nella Città San-
ta’. Un anno intenso di stu-
dio, fraternità, celebrazio-
ni nei luoghi santi, visita ai 
villaggi beduini; in una ter-
ra da sempre macchiata di 

sangue dove la vita trascorre 
spesso nell’incertezza e dove 
è difficile trovare una ‘nor-
malità’. Don Luigi ha parla-
to di questa sua straordina-
ria esperienza, degli incon-
tri con tante persone, cat-
tolici, ortodossi, musulma-
ni, ebrei. Incontri che han-
no il potere di trasformare, 
di modificare le prospettive. 
La pervicace volontà di suo-
re che lavorano con bambi-
ne e giovani donne beduine 
riportando alla luce vecchie 
forme di ricamo palestine-
se, nei ‘Fili di pace’ che rap-
presentano quella Speran-
za che non viene mai meno 
pur nelle sofferenze e nelle 
privazioni che non intacca-
no mai la dignità delle per-
sone. Un libro, quello di don 
Luigi Milani, già parroco a 
Guidizzolo e Birbesi, com-

posto da tanti capitoletti da 
gustare lentamente per en-
trare nell’ottica della Città 
Santa e di quella terra. An-
cora Pizzaballa: “La violenza 
nasce spesso dall’incapaci-
tà di rileggere la propria sto-
ria in modo redento. Accade 
quando la memoria diventa 
una narrazione chiusa, co-
struita contro l’altro e difesa 
come un possesso esclusi-
vo. La preoccupazione per il 
possesso di proprietà assun-
to come criterio per defini-
re le relazioni, già emersa in 
precedenza, si riflette anche 
nel rapporto con la memoria 
storica. Si tende a voler pos-
sedere la narrazione degli e-
venti, come un territorio da 
difendere, mettendo conti-
nuamente in discussione la 
narrazione storica dell’altro”. 
Libri entrambi da leggere.
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Con quasi 13 milioni di investimenti 
in tre anni Lonato guarda al futuro
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“A seguito dell’ultima se-
duta del Consiglio co-
munale è doveroso, co-
me gruppo consiliare, fa-
re alcune precisazioni”. I-
nizia così l’intervento del 
capogruppo di minoranza 
a Solferino, Andrea Castel-
letti. “Si è discusso a livello 
finanziario della riqualifi-
cazione del centro sporti-
vo ‘Italia ’90’, secondo lot-
to, voluta da questa Ammi-
nistrazione comunale (gui-
data dal sindaco Germano 
Bignotti, ndr) – spiega Ca-
stelletti -. Dopo aver sban-
dierato sui giornali l’otte-
nimento del contributo re-
gionale a fondo perduto di 
410mila euro, in Consiglio 
viene comunicato che la 
spesa è lievitata a 850mi-
la euro, con il Comune che 
metterà con fondi propri i 
440mila euro non coper-
ti dal contributo. Così as-
sumendo un nuovo debi-
to e chiedendo un mutuo 
al Credito sportivo di du-
rata decennale. Un impe-

gno importante per un im-
pianto sul quale erano già 
state investite risorse e che 
da anni presenta un pro-
blema irrisolto di gestio-
ne, che non si risolve certo 
con nuovi campi da padel 
e da beach volley!”. “Per po-
ter procedere con il nuovo 
debito, l’Amministrazio-
ne riscatterà il leasing sulle 
scuole, azione per la qua-
le ha richiesto il rifinan-

ziamento del debito con 
la Cassa Depositi e Prestiti 
per una cifra di circa 1 mi-
lione e mezzo di euro, po-
sticipando la scadenza dal 
2032 al 2040 circa – sotto-
linea il capogruppo di mi-
noranza -. Non dimenti-
chiamo le opere annuncia-
te quest’anno nel quadro 
delle operazioni discusse e 
programmate: circa 1,5 mi-
lioni di euro relativi al lea-

sing delle scuole, che vie-
ne rinegoziato allungando 
la durata delle rate e quin-
di dei pagamenti, oltre a 
650mila euro per l’acqui-
sto dell’area per il campo 
della Croce Rossa ed altri 
650mila euro per il percor-
so ciclopedonale. Nono-
stante i richiami della Cor-
te dei Conti di quest’estate, 
dove si chiedeva prudenza 
e razionalizzazione della 
spesa, l’Amministrazione 
in carica tira dritto e mette 
sotto scacco le future ge-
nerazioni. Insomma il Co-
mune rimane comunque 
senza soldi, ma stavolta i-
poteca anche le future Am-
ministrazioni”. “Per questo 
poniamo una domanda 
molto semplice: a quanto 
ammonterà complessiva-
mente il debito del Comu-
ne dopo queste operazioni 
e quanto pagheremo ogni 
anno di rate e interessi?”, 
termina Andrea Castellet-
ti di ‘Vivere Solferino’. 	
	                      (e.b.)

Arriva la netta presa di po-
sizione del sindaco di Sol-
ferino, Germano Bignotti, 
che risponde alle obiezio-
ni, dallo stesso Bignotti de-
finite “pretestuose”, solle-
vate dalla minoranza con-
siliare dopo l’ultimo Con-
siglio comunale. “Stiamo 
lavorando per lasciare a 
Solferino iniziative, opere 
e progetti che contribui-
scano a migliorare la quali-
tà della vita dei nostri con-
cittadini, così come scrit-
to e promesso nel nostro 
programma elettorale - e-
sordisce il primo cittadi-
no -. I solferinesi, nell’ulti-
ma tornata elettorale, han-
no espresso in maniera pe-
rentoria il loro apprezza-
mento alla nostra lista Sol-
ferino Domani, rimandan-
do al mittente le polemi-
che e le vacue obiezioni 
della nostra opposizione”. 
Bignotti raddoppia l’affon-
do sull’atteggiamento dei 
rivali: “Incapaci di sostene-
re motivazioni e discussio-

ne in Consiglio comuna-
le, si rifugiano nelle lettere 
e nei comunicati di qual-
che suggeritore nei gior-
ni successivi? Come spes-
so accade, non riuscendo 
a criticare nel merito le 
scelte, provano a obiettare 
sul metodo. Peraltro me-
scolando inesattezze a bu-
gie e strampalati conteg-
gi finanziari. Ma i solferi-
nesi conoscono quanto sia 

stata inconcludente e ap-
prossimativa la loro atti-
vità quando governavano 
la città”. Il sindaco lancia 
quindi una serie di inter-
rogativi diretti: “Sono for-
se contrari alla ciclopedo-
nale di via Monte Alto? So-
no contrari al nuovo cam-
po della Croce Rossa? Ri-
tengono sbagliato comple-
tare le opere esterne del 
centro sportivo, sfruttan-

do centinaia di migliaia di 
euro a fondo perduto? Non 
condividono di sostituire 
il leasing delle scuole con 
un mutuo dal tasso d’in-
teresse inferiore?”. Infine, 
Bignotti difende la gestio-
ne economico-finanziaria: 
“Questa amministrazione 
e le precedenti dello stes-
so orientamento non han-
no mai aumentato una tas-
sa, anzi ne hanno tolte al-
cune inventate in passato, 
e tutto ciò senza ricorrere 
alla fusione con Castiglio-
ne. Questo continueremo 
a fare. Ma ciò che conta, al 
di là del parere favorevo-
le del revisore sulla varia-
zione di bilancio, è questo: 
non si tratta di debiti, ma 
di investimenti per conti-
nuare a migliorare la no-
stra città, un linguaggio in-
comprensibile per chi si ri-
fugiava nel rinvio delle rate 
del leasing, perché incapa-
ce di trovare risorse e sen-
za idee per il futuro di Sol-
ferino”. 		  (e.b.)

Pietro Soldati è stato ricon-
fermato ai vertici di Carpe-
nedolo Servizi, la munici-
palizzata fondata nel 2006 
che a Carpenedolo gesti-
sce la farmacia comunale 
e il cui consiglio di ammi-
nistrazione era giunto alla 
sua naturale scadenza. Con 
il presidente siedono in ca-
bina di regia anche Danie-
le Bassi e Mariangela Trec-
cani. Per l’assessore Alber-
to Monteverdi “la Farma-
cia Comunale è patrimo-
nio di tutta la collettività. Il 
percorso di rinnovamento 
condiviso tra l’Amministra-
zione comunale e la socie-
tà negli ultimi due anni ha 
consentito un significativo 
miglioramento del conto e-
conomico aziendale, con 
conseguente incremento 
del contributo finanziario 
al bilancio del Comune, ga-
rantendo allo stesso tempo 
un’elevata qualità del servi-

zio. Ringrazio tutto il consi-
glio di amministrazione u-
scente per la proficua col-
laborazione che sono cer-
to proseguirà con il nuovo 
Consiglio a cui vanno i mi-
gliori auguri di buon lavoro”. 
Tra le eccellenze che il pre-
sidio farmaceutico cittadino 

definisce sul proprio sito ri-
entrano i prodotti omeopa-
tici, quelli per celiaci e per la 
prima infanzia, gli articoli in 
materia di veterinaria, con la 
possibilità di ottenere sconti 
tramite la carta fedeltà mes-
sa a disposizione dei clienti.  

(fe.mi.)

“VIVERE SOLFERINO” ATTACCA SULLE SCELTE FINANZIARIE

Solferino, Castelletti: “Il Comune senza 
soldi ipoteca le future Amministrazioni”

IL SINDACO RESPINGE LE CRITICHE SULLA GESTIONE FINANZIARIA

Bignotti: “Non debiti, ma investimenti 
per migliorare la nostra Solferino” Carpenedolo Servizi: Soldati 

confermato presidente

Andrea CastellettiAndrea Castelletti

Germano BignottiGermano Bignotti

Piero SoldatiPiero Soldati
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Sono partiti all’alba, quan-
do il cielo sopra le cam-
pagne aveva ancora il co-
lore rosa delle prime lu-
ci dell’aurora. I pellegrini 
che hanno partecipato alla 
camminata francescana – 
il terzo percorso culturale 
e di fede dell’anno propo-
sto dai Combattenti di Ca-
saloldo e dallo storico Gian 
Agazzi – hanno preso la 
direzione Castel Goffredo 
verso la frazione Berenzi, 
dove era aperta la chieset-
ta di Santa Maria Formo-

“Il compito del nostro grup-
po ‘Ora per Monzambano’ è 
quello di ascoltare, controlla-
re e proporre. Continueremo 
pertanto a svolgere il nostro 
ruolo attraverso controllo, 
proposte e richieste di chia-
rimento, cercando di rende-
re comprensibile ai cittadi-
ni ciò che avviene in Consi-
glio Comunale” afferma il ca-
pogruppo di minoranza in 
consiglio comunale a Mon-
zambano Giordano Butturi-
ni che poi spiega alcune del-
le posizioni assunte nella ri-
unione del recente consiglio 
comunale unitamente ad al-
cune richieste. “Sulla varia-
zione di bilancio – continua 
Butturini - ci siamo astenu-
ti in quanto la documenta-
zione ci è stata resa disponi-
bile con tempi che, a nostro 
avviso, non hanno consenti-

to un adeguato approfondi-
mento prima del Consiglio. 
Sulla ciclabile Mincio-Castel-
laro Lagusello siamo stati fa-
vorevoli all’accordo di parte-
nariato, dopo aver ricevuto 
chiarimenti dalla maggioran-

za sulle conseguenze dell’e-
ventuale mancato finanzia-
mento del bando”. Interven-
ti anche sull’asilo nido: “Ab-
biamo chiesto date e spiega-
zioni precise sui ritardi, sulle 
modalità di iscrizione e sul-

le comunicazioni alle fami-
glie. Le risposte ricevute non 
hanno chiarito tutti i pun-
ti sollevati. L’ipotesi indica-
ta per l’apertura è fine ot-
tobre–inizio novembre. So-
no emersi sulla gestione fi-
nanziaria e sulla riscossione 
dei crediti. Abbiamo vota-
to a favore delle misure ur-
genti proposte per affronta-
re le criticità relative ai cre-
diti non ancora riscossi. In-
fine – conclude Butturini – 
sul bando ‘Crescere nei Pic-
coli Comuni 2026 l’Ammini-
strazione ha comunicato di 
aver presentato una mani-
festazione di interesse. Ab-
biamo chiesto di conoscere 
più nel dettaglio quali pro-
getti e iniziative si intenda-
no realizzare qualora Mon-
zambano ottenga il finan-
ziamento”.

Rinnovare casa significa 
scegliere bellezza, sicurez-
za ed efficienza energeti-
ca. Dal 1989, Serramenti 1989, Serramenti 
MarellaMarella è il punto di rife-
rimento a Castiglione del-
le Stiviere per chi cerca so-
luzioni su misura capaci di 
valorizzare ogni ambiente. 
L’Opportunità del Momen-
to: Finanziamenti a Tas-
so Zero. Fino al 31 dicem-31 dicem-
bre 2026,bre 2026, grazie alla part-
nership con una primaria 
società finanziaria, potrai 
acquistare qualsiasi pro-
dotto dell’intera gamma u-
sufruendo di un finanzia-finanzia-
mento a tasso zero.mento a tasso zero. Un’oc-
casione imperdibile per di-
videre la spesa in como-
de rate senza costi aggiun-
tivi, che si somma alle de-somma alle de-
trazioni fiscali fino al 50%trazioni fiscali fino al 50% 
(recuperabili in 10 anni). Le 
attuali agevolazioni fisca-
li sono confermate fino a 
fine anno e non vi è cer-
tezza su un loro prolunga-
mento nel 2027. Cogliere 
oggi questa opportunità si-
gnifica blindare il massimo 
del risparmio. Soluzioni su 
Misura per la Tua Casa Nei 
2.000 metri quadrati 2.000 metri quadrati del-

la sede di Via Carpenedo-
lo 75/Z a Castiglione del-
le Stiviere, il team di Ser-
ramenti Marella segue o-
gni progetto dalla fase di i-
deazione fino alla posa in 
opera: Grandi vetrate e si-Grandi vetrate e si-
stemi alzanti a tutta visua-stemi alzanti a tutta visua-
lele per dare luce e respiro a-
gli spazi. Serramenti in al-Serramenti in al-
luminio, acciaio e accia-luminio, acciaio e accia-
io inoxio inox di altissima quali-

tà tecnica e di design. Pro-Pro-
getti di ristrutturazione su getti di ristrutturazione su 
misura,misura, pensati per inte-
grarsi armoniosamente nel 
contesto architettonico e-
sistente. Dalla consulenza 
iniziale alla realizzazione 
finale, la qualità artigiana-
le incontra le tecnologie 
più avanzate per garantirti 
serramenti destinati a du-
rare nel tempo. Prenota la 

Tua Consulenza per sco-
prire la soluzione perfet-
ta per la tua abitazione 
e richiedere un preventi-
vo gratuito senza impe-
gno. Contatta il team di 
Serramenti Marella al nu-
mero 0376.16205780376.1620578 o vie-
ni a trovarci in Via Carpe-Via Carpe-
nedolo 75/Z a Castiglione nedolo 75/Z a Castiglione 
delle Stiviere. delle Stiviere. 

Classe 1990, veneto di Bas-
sano del Grappa, il mare-
sciallo Luca Cremona è il 
nuovo comandante del-
la stazione dei Carabinie-
ri di Carpenedolo. Nei gior-
ni scorsi, con la cerimonia 
della Protezione Civile nel-
la chiesa parrocchiale di San 
Giovanni Battista in occa-
sione della festività del pa-
trono San Pio da Petrelcina 
e alla presenza del sindaco 
Luca Franzoni e del parro-
co don Riccardo Bergama-
schi ha fatto la sua prima u-
scita ufficiale nel ruolo. Do-
po aver frequentato la scuo-
la marescialli, a cui è segui-
to un corso di formazione, 

nel 2012 ha assunto l’incari-
co di vicecomandante, ruolo 

proseguito poi nel 2015 nel-
la stazione di Montichiari 

sotto la guida del Luogote-
nente Marco Bonfiglio. Nel 
2019 un nuovo trasferimen-
to, presso la stazione di De-
senzano del Garda, anche 
qui come numero due della 
caserma e nel periodo com-
plicato della pandemia da 
Coronavirus, tra febbraio e 
giugno 2020, è stato coman-
dante in sede vacante della 
stessa prima della nomina 
dell’effettivo. A ottobre 2021 
viene richiesto di guidare la 
stazione di Calvisano facen-
dosi apprezzare per l’atten-
zione e la cordialità con la 
popolazione. “Ho già incon-
trato i sindaci dei comuni di 
Carpenedolo e Acquafredda 

(ndr, paesi di competenza 
della caserma carpenedo-
lese) - commenta - al fine 
di informarmi sulla situa-
zione generale. Debbo di-
re che problematiche par-
ticolari non ve ne sono: tut-
to è in linea come nei pae-
si limitrofi”. Al marescial-
lo Cremona sono giunte le 
felicitazioni e gli auguri di 
buon lavoro dalle due co-
munità sulle quali dovrà o-
perare oltre che dal gruppo 
comunale di Protezione Ci-
vile di Carpenedolo che ha 
avuto modo di colloquiare 
con lui in occasione della 
festa patronale. 

(fe.mi.)

sa. Al Lodolo i Combatten-
ti di Casaloldo hanno pre-
parato la colazione, poi si è 
entrati nella chiesa di San-
ta Maria Cucumeria. Da lì 
si è percorsa la strada Zoc-
ca, fino al Perosso. Lì at-
tendeva il brunch, la frut-
ta preparata con cura dai 
Combattenti, e la visita al-
la chiesa di San Francesco. 
Poi le Selvole, dove si è a-
perta la chiesetta dedicata 
al ritrovamento della Cro-
ce da parte di Elena, ma-
dre di Costantino. Si è poi 
passati per la piazza, ani-
mata dai libri sotto i por-
tici e dalle belle iniziative 
del MAST e del Comune, e 
poi verso San Michele, con 
la chiesa di San Michele 
Arcangelo. Nel percorso si 
è ricordato il maestro An-
selmo Cessi, nel luogo do-
ve fu ucciso dai fascisti per 
le sue idee e le sue parole 
di libertà. Infine di nuovo 
per i campi, come pellegri-
ni, per agri, verso Casalol-
do, fino al palatenda, do-
ve i Combattenti hanno of-
ferto il pranzo a tutti i par-
tecipanti. Una cinquantina 
i pellegrini: chi a piedi, chi 
in bicicletta, chi con il ca-
ne, chi da Casaloldo, chi da 
Castel Goffredo, chi da o-
gni dove. Una giornata vis-
suta tra natura, spiritualità 
e memoria, alla riscoper-
ta di piccoli luoghi di cul-

to che custodiscono seco-
li di storia e tradizioni del 
territorio. Un cammino che 
ha permesso di rallentare il 
passo, osservare il paesag-
gio e condividere il piace-
re di stare insieme, nel se-
gno della semplicità fran-
cescana. Un grazie a Dario 
Zanella, che a ogni chieset-
ta ha raccontato le piante e 
le erbe legate a quel luogo, 
in particolare alla chieset-
ta della Croce alle Selvole. 
Ai Combattenti, Benedetto, 
Rita, Sandro, Fulvia e Ri-
ta, per la loro immensa di-
sponibilità e per aver pre-
parato tutto, dalla colazio-
ne al pranzo. Ad Andrea Ac-
cini, che come sempre è ri-
masto in coda al gruppo. Lì 
sta il vero lavoro: aspettare 
chi rallenta, sostenere, da-
re coraggio a chi fatica. Alle 
signore che sono responsa-
bili della buona gestione di 
ogni chiesetta di campagna. 
A don Paolo, che non ha 
fatto mancare la sua buona 
parola. E a tutti i cinquan-
ta partecipanti, senza i qua-
li una camminata resta sol-
tanto un percorso su una 
mappa. Un’esperienza che 
conferma il valore di queste 
iniziative, capaci di tenere 
vive le radici delle comuni-
tà e di trasmettere alle nuo-
ve generazioni il patrimo-
nio culturale e religioso del-
le campagne mantovane.

IN CINQUANTA SULLE ORME DI SAN FRANCESCO

Da Casaloldo, un cammino 
di fede a Castel Goffredo

PROVIENE DA CALVISANO DOVE HA GUIDATO LA LOCALE STAZIONE

Carpenedolo, Luca Cremona guida i Carabinieri

Monzambano, parola alla minoranza

Nuove finestre sul futuro: 
da Serramenti Marella 

l’innovazione è a Tasso Zero!

Giordano ButturiniGiordano Butturini

Matteo Marella al centro con Clara, Giulia e GiorgioMatteo Marella al centro con Clara, Giulia e Giorgio

I pellegrini con lo storico Gian AgazziI pellegrini con lo storico Gian Agazzi

Luca CremonaLuca Cremona
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310 espositori, 24 stati rap-
presentati, 8 interi padi-
glioni occupati, 25 edizio-
ni all’attivo e un aumento 
del 4% del numero di ma-
nager e professionisti: so-
no alcuni dei numeri di suc-
cesso di Re.As., il Salone in-
ternazionale dell’Emergen-
za che ha tenuto banco nel 
passato fine settimana al 
Centro Fiera di Montichiari. 
“Sono segnali molto positivi 
– ha dichiarato Ezio Zorzi, 
direttore generale del polo 
fieristico - che conferma-
no la nostra scelta di antici-
pare quest’anno, per la pri-
ma volta, il giorno d’apertu-
ra del al giovedì e quello di 
chiusura al sabato: ciò pro-
prio per favorire le esigen-
ze dei numerosi operato-
ri professionali che visita-
no la nostra manifestazio-
ne per conoscere le ultime 
novità tecnologiche, incon-
trare potenziali partner e 
chiudere accordi e contrat-

ti. Come sempre, i nostri pa-
diglioni sono stati anche af-
follati da migliaia di volonta-
ri provenienti da tutta l’Ita-
lia, che da sempre vivono il 
Re.As. come un’occasione di 
incontro e di aggiornamen-
to. Forti di questi risultati, i-
nizieremo subito a lavorare 
alla prossima edizione, che 

è già prevista nei giorni dal 
7 al 9 ottobre 2027”. Diver-
se le autorità intervenute al 
taglio del nastro, dal primo 
cittadino Marco Togni agli 
assessori alla Protezione Ci-
vile delle regioni Lombardia 
e Veneto, Romano La Russa 
e Elisa Venturini, che hanno 
voluto sottolineare come la 

Quattro lezioni per appro-
fondire e conoscere la no-
stra storia nel ‘secolo bre-
ve’, per sapere e capire il 
senso profondo della li-
bertà di cui godiamo. ‘La 
nostra storia, la nostra li-
bertà’ è appunto il moti-
vo conduttore delle serate, 
la prima lo scorso 9 otto-
bre, guidate dall’onorevo-
le Gastone Savio. Decano 
dei parlamentari manto-
vani, sindaco di Solferino, 
parlamentare per tre legi-
slature (IX- X e XI) nonché 
presidente della Commis-
sione Difesa della Came-
ra dal 1992 al 1994; perso-
na dalle grandi doti pro-

fessionali ed umane oltre 
che forte di un’esperienza 
consolidata unita alla co-

noscenza diretta di quan-
to accade o è accaduto nel 
mondo e nella nostra Ita-

lia. Gastone Savio inoltre 
è stato presidente del Ro-
tary Club Castiglione e Al-
to Mantovano, dell’Auser di 
Solferino e, sempre a Sol-
ferino, dell’Agorà della Pa-
ce, associazione molto im-
pegnata sul versante ap-
punto della pace e con la 
quale Gastone Savio ha a-
vuto interlocuzioni, tra le 
altre, con il cardinale Pier-
battista Pizzaballa, Patriar-
ca latino di Gerusalemme, 
oltre che con la presidente 
della Commissione Euro-
pea Ursula von der Leyen. 
La competenza di Gastone 
Savio su queste materie è 
quindi di primissimo pia-

no. Lo scorso 9 ottobre è 
stato trattato ‘L’Italia do-
po la prima guerra mon-
diale – Benito Mussolini e 
la marcia su Roma’; vener-
dì 16 ottobre sarà la vol-
ta di ‘Il fascismo, la dit-
tatura, le poche luci, le 
molte ombre, le leggi raz-
ziali’; venerdì 23 ottobre 
‘Dal regime fascista alla 
seconda guerra mondia-
le. La guerra civile’; ulti-
mo appuntamento vener-
dì 30 ottobre ‘Gli italiani 
liberi e democratici’. Tut-
ti gli appuntamenti sono 
ospitati alla Torre gonza-
ghesca ed hanno inizio al-
le ore 20:30.

Scocca il 30° di vita per il 
Lions Club Sirmione, com-
pleanno che sarà festeggiato 
lungo l’intero arco del nuo-
vo mandato affidato a Maria 
Sonia Maestri, dal 1° luglio e-
letta presidente del sodalizio 
che può contare su una ven-
tina di soci. Le prime inizia-
tive hanno ottenuto succes-
so a partire dall’Intermee-
ting dello scorso 8 ottobre 
che ha visto riuniti insieme i 
club della zona, quindi oltre 
al Sirmione, Colli Morenici, 
Lonato del Garda e Valsab-
bia con un confronto sul te-
ma “Salute e Servizi sul Gar-
da” da parte delle consiglie-
re regionali Claudia Carze-
ri (Forza Italia) e Miriam Co-
minelli (Partito Democrati-
co) moderate dal giornalista 
Luca Delpozzo. Ieri, merco-
ledì 14, è stata invece la volta 
di un’intensa giornata a Lim-
biate, per la consegna di un 
cane guida, già addestrato, 
per l’uso da parte dei non ve-
denti, un service che conti-
nua da anni a sostegno del-
le fragilità. Sono già in can-
tiere e in fase organizzati-
va altri momenti di aggre-
gazione, cultura e solidarie-
tà: il 29 ottobre alle 19, ad 
esempio, presso la biblio-
teca comunale di Sirmio-
ne la giornalista e scrittrice 
Claudia Farina presenterà 
la sua trilogia dedicata alla 
presenza dei Catari sul Gar-
da, una storia ancora poco 
conosciuta, ma di notevole 
interesse. Anche qui il mo-
deratore sarà Luca Delpoz-
zo. Il 21 novembre, in oc-
casione della Festa degli Al-
beri, il Lions Club Sirmione 
effettuerà presso la scuo-
la primaria di Colombare 
la piantumazione della la-
vanda nonché di una pian-
ta da frutto con consegna ai 
ragazzi di alcuni semi di la-

vanda mellifera, da pianta-
re nella prossima primave-
ra. “L’obiettivo che mi sono 
data per questo mandato – 
spiega Maestri – è innanzi-
tutto quello di sostenere, an-
che tramite specifiche rac-
colte fondi, persone e realtà 
che hanno bisogno. Imple-
menteremo poi la collabo-
razione con la Cooperativa 

La Sorgente di Montichiari, 
con la quale nel 2025 si è te-
nuto un incontro sul 1522, il 
numero di emergenza per 
le donne a rischio violenza. 
Proseguiranno poi i service 
di raccolta degli occhiali u-
sati, il poster per la pace e 
il progetto Martina contro i 
tumori e a favore della pre-
venzione”. 	 (fe.mi.)

manifestazione rappresen-
ti “un fiore all’occhiello per 
tutta l’Italia” e un “appunta-
mento imperdibile di incon-
tro e di confronto” per il si-
stema nazionale della prote-
zione civile. Agli organizza-
tori della fiera è anche giun-
to un messaggio dal mini-
stro per la Protezione Civile 
e le Politiche del Mare Nello 
Musumeci, il quale ha sot-
tolineato “l’apprezzamento 
per l’interessante iniziati-
va” ed ha rivolto un saluto 
agli operatori e ai volonta-
ri per “il quotidiano impe-
gno profuso in un autenti-
co spirito di servizio”. An-
che quest’anno Re.As. ha ri-
cevuto la partnership con 
la Hannover Fairs Interna-
tional GmbH e con la fie-
ra specializzata Interschutz, 
che si svolge ogni quattro 
anni. “Re.As. è ormai nota 
a livello internazionale e ha 
saputo offrire nuovamen-
te un’importante piattafor-
ma dedicata al settore del 
soccorso e della protezione 
civile”, ha commentato An-
dreas Züge, direttore gene-
rale della stessa Hannover 
Fairs International.

(fe.mi.)

DAL TITOLO ‘LA NOSTRA STORIA, LA NOSTRA LIBERTÀ’

Medole, quattro lezioni con l’on. Gastone Savio

RE.AS. 2026: TRE GIORNI INTENSI AL CENTRO FIERA 

Montichiari: 310 espositori e 24 stati al 
Salone internazionale dell’Emergenza

TRENTESIMO DI ATTIVITÀ PER IL SODALIZIO 

Solidarietà, cultura e ambiente 
per il Lions Club Sirmione

L’inaugurazione con le autoritàL’inaugurazione con le autorità

Gastone SavioGastone Savio

Maria Sonia MaestriMaria Sonia Maestri
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C.B.B.O. è stata ospite di Tem-
poRadio nei giorni scorsi, 
rappresentata dal neo Pre-
sidente Marzia Giusto e dal 
Direttore Francesco Arcaro. 
C.B.B.O. è attiva dal 1992 e o-
pera principalmente nel set-
tore dell’igiene ambientale 
nella Bassa Bresciana e nei 
territori limitrofi. L’azienda 
conta circa 120 dipendenti, 
di cui 80 operatori ecologi-
ci, e le principali aree di in-
tervento sono la raccolta dei 
rifiuti, la gestione delle isole 
ecologiche, lo spazzamento 
stradale e il recupero dei ri-

fiuti industriali. Si occupa i-
noltre di servizi cimiteriali, 
gestione delle lampade voti-
ve, affissioni pubbliche e ma-
nutenzione di edifici pubbli-
ci. “In questi primi mesi ho a-
vuto modo di conoscere una 
realtà solida, organizzata e 
ben strutturata, che negli ul-
timi anni ha intrapreso un si-
gnificativo percorso di cre-
scita e sviluppo, sia in termi-
ni di fatturato sia per quan-
to riguarda il numero dei Co-
muni associati, consolidan-
do la presenza sul territo-
rio – ha detto Giusto –. Nel 

prossimo triennio desidero 
proseguire su questo percor-
so, accompagnando l’azienda 
in una nuova fase di sviluppo 
e valorizzando ulteriormente 
sia la struttura sia le perso-
ne che ogni giorno contribui-
scono alla sua crescita. Tra le 
priorità vi è sicuramente an-
che la promozione della cul-
tura dell’economia circolare 
e della sostenibilità ambien-
tale, affinché C.B.B.O. possa 
essere sempre di più un pun-
to di riferimento per i territo-
ri e per le comunità che ser-
ve”. “Uno degli obiettivi prin-

cipali è dare piena attuazio-
ne al piano industriale 2026–
2029, traducendo gli indirizzi 
strategici in azioni concrete 
e accompagnando l’azienda 
nel suo percorso di sviluppo 
– ha dichiarato la presiden-
te –. Un altro aspetto che ri-
tengo fondamentale riguarda 
il rapporto tra C.B.B.O. e i Co-
muni soci. Intendiamo crea-
re una maggiore condivisio-
ne delle informazioni, delle 
esigenze dei territori e delle 
scelte strategiche dell’azien-
da”. Arcaro ha quindi parla-
to del piano industriale, che 
punta su una crescita fonda-
ta sulla collaborazione con i 
Comuni soci e sul potenzia-
mento dei servizi per la po-
polazione. “Svolgendo fun-
zioni che gli Enti locali, so-
prattutto quelli piccoli, fan-
no fatica a svolgere ormai”, ha 
aggiunto il direttore. Arcaro 
ha inoltre accennato all’am-
pliamento e al rinnovamento 
della sede di C.B.B.O., inter-
venti ormai necessari. Infi-
ne, sono stati affrontati i pro-
getti di informazione e sensi-
bilizzazione nelle scuole. La 
trasmissione è disponibile su 
www.temporadio.it.

(e.b.)

Sono fissate due date, do-
menica 18 ottobre alle 9:30 
e mercoledì 21 ottobre alle 
21:00 presso la sede del Co-
mitato di Solferino in via Ca-
vriana, 7, per la presenta-
zione del corso per far par-
te della più grande organiz-
zazione umanitaria di volon-
tariato del mondo, la Croce 
Rossa, organizzato dal grup-
po locale Cri, attualmente 
presieduto da Luca Ruffo-
ni. “Questi due eventi servi-
ranno per presentare il cor-
so e dare la possibilità di co-
noscere le attività che ven-
gono svolte in seno al Comi-
tato – spiegano gli organiz-
zatori -. Si precisa che è gra-
dita la prenotazione agli in-
contri di presentazione, par-
tecipazione che non è impe-
gnativa per l’adesione al cor-
so”. Gli incontri, poi, inizie-
ranno martedì 3 novembre. 
Il corso base è composto da 
un numero di lezioni tali da 

garantire una formazione di 
20 ore, tesa a far conoscere 
l’associazione, le sue moda-
lità operative e le sue mol-
teplici attività, per poter of-
frire una visione completa 
di quale possa essere il pro-
prio futuro impiego opera-
tivo all’interno dell’Organiz-
zazione, sempre svolto dopo 

adeguati percorsi formativi. 
Le date dei successivi incon-
tri verranno comunicate nel-
le serate di presentazione e 
sono già pubblicate sul por-
tale Gaia della Croce Rossa I-
taliana. È possibile iscriver-
si dai 14 anni compiuti e fi-
no a che ci si senti in grado 
di dare una mano agli altri. 

Lo slogan ‘Diventa volonta-
rio anche tu’ ben identifica 
la necessità del momento. 
L’attuale situazione di cre-
scente vulnerabilità socia-
le, vede Croce Rossa in pri-
ma linea accanto alle per-
sone, per garantire prossi-
mità a chi nella quotidiani-
tà ha bisogni di tipo sani-
tario, sociale ed economi-
co. Ricordiamo che il Co-
mitato Cri di Solferino, ol-
tre che nel paese della roc-
ca, opera a Cavriana, Volta 
Mantovana, Monzambano, 
Ponti sul Micio e Goito, per 
i quali una presenza sul ter-
ritorio di volontari residen-
ti è quanto mai auspicabi-
le. Per prenotare la parteci-
pazione alla presentazione 
e per tutte le informazioni 
si può mandare una mail a 
info@crisolferino.it oppure 
telefonare in sede allo 0376-
89316, o anche prescriversi 
sul portale Gaia.	     (e.b.)

L’Amministrazione Comunale da diversi anni a Piubega or-
ganizza in collaborazione con le associazioni locali, i com-
mercianti e gli artigiani, la giornata della solidarietà il cui 
ricavato e’ sempre stato devoluto a favore di enti o asso-
ciazioni finalizzate alla solidarietà. Quest’anno la manife-
stazione che si terrà domenica 18 ottobre raccoglierà fondi 
per la Polisportiva Piubeghese, al fine di sostenere la con-
tinuità delle attività sportive dopo l’inagibilità della pale-
stra comunale, danneggiata dal violento evento meteorico 
del 28 agosto. Sono già molti gli eventi legati alla Solidarie-

tà 2026 in corso di svolgimento da diverse settimane. L’e-
vento più importante si conclude con la giornata della so-
lidarietà di domenica 18 ottobre 2026 al quale partecipa-
no bancarelle di hobbistica ed artigianato nonchè asso-
ciazioni di volontariato del paese e dei paesi limitrofi. So-
no previste mostre di arte, stand gastronomici, castagne e 
vin brulé. Spettacoli musicali, artisti di strada e raduno di 
moto d’epoca. Per i più piccoli Luna Park in Piazza Matte-
otti. Sono già in vendita i biglietti della famosa sottoscri-
zione a premi.

La fiera di ottobre a Me-
dole è stata occasione 
per la consegna, da parte 
dell’Amministrazione co-
munale, della Costituzio-
ne alle e ai neo-diciotten-
ni. “Consegnarvi la Costi-
tuzione italiana nell’an-
no del vostro diciottesi-
mo compleanno non è un 
semplice atto formale o un 
gesto di rito: è il passaggio 
di un testimone” ha esor-
dito il sindaco Luca Vival-
dini nel salutare i presenti. 
Il primo cittadino ha quin-
di ricordato gli anni dell’a-
dolescenza con tanti sogni, 
dubbi e ricerca della pro-
pria identità con i cambia-
menti che comporta; l’im-
portanza della scuola e so-
prattutto della famiglia in 
questi periodi di crescita 
che portano ora ad affac-
ciarsi a nuovi orizzonti, di 
studio o di lavoro, quest’ul-

timo riconosciuto dalla Co-
stituzione non solo come 
diritto ma quale motore di 
dignità personale. Vivaldi-
ni ha quindi invitato tut-
ti a proseguire nel cammi-
no intrapreso con forza, de-
dicando tempo anche allo 
sport, alla comunità, alle at-
tività sociali e di volontaria-
to “Chi fa volontariato co-
struisce legami invisibili ma 
indistruttibili che tengono 
in piedi la nostra società”. I 
18 anni, poi, portano al ri-
conoscimento della piena 
personale capacità di agi-
re, al diritto di voto, alla ti-
tolarità esclusiva dei propri 
diritti ed alle responsabilità 
che ne conseguono “essere 
cittadini non significa sol-
tanto vivere in un determi-
nato luogo o rispettare pas-
sivamente le regole; signifi-
ca partecipare, informarsi, 
scegliere con la propria te-

sta e contribuire attivamen-
te al bene comune”. Forte il 
richiamo al valore della Pa-
tria “La Carta costituziona-
le che oggi ricevete contie-
ne i valori fondamentali su 
cui si fonda la nostra con-
vivenza civile: la libertà, l’u-
guaglianza, la solidarietà, il 
lavoro, la pace: vi invito a 
leggerla e farla vostra. Vi 
auguro di camminare a te-
sta alta, con coraggio, en-
tusiasmo e grande senso di 
responsabilità” ha conclu-
so. Dopo il sindaco, molto 
seguito anche l’intervento 
dell’onorevole Gastone Sa-
vio che ha ricordato gli e-
venti, tragici, che hanno poi 
portato al ritorno alla de-
mocrazia ed alla promulga-
zione della Carta Costitu-
zione, sottolineando come 
fu proprio in queste occa-
sione che in Italia si votò a 
suffragio universale.

A TEMPORADIO LA NUOVA PRESIDENTE CON IL DIRETTORE

Marzia Giusto: “Desidero accompagnare 
C.B.B.O. in una nuova fase di sviluppo”

MANIFESTAZIONE PREVISTA PER DOMENICA 18 OTTOBRE

Piubega si prepara alla 26esima 
Giornata della Solidarietà

CON UN INTERVENTO DELL’ON.GASTONE SAVIO

Consegnata la Costituzione 
ai diciottenni di Medole

Francesco Arcaro e Marzia GiustoFrancesco Arcaro e Marzia Giusto

A Solferino un nuovo corso per entrare
a far parte della Croce Rossa Italiana

Luca RuffoniLuca Ruffoni

La consegna delle CostituzioniLa consegna delle Costituzioni
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Continua a vivere, nella memoria di chi l’ha conosciuta 
e nell’apprezzamento di chi la ascolta soltanto adesso, 
la cantautrice Bianca d’Aponte. La sua è una storia tragi-
ca, perché ha cessato di vivere quando stava per spicca-
re il volo. Bianca stava preparando il primo disco, pieno 
di canzoni bellissime, ma purtroppo, quand’era ancora 
giovanissima, un aneurisma le spense la vita. La cantau-
trice era nata ad Aversa nel 1980 e lasciò questo mon-
do a 22 anni, nel momento in cui aveva firmato il con-
tratto con una casa discografica per lanciarsi nel mondo 
della musica. La giovane artista non è stata dimentica-
ta, infatti, per volontà dei genitori, è nato un premio col 
suo nome ed è venuto alla luce il disco d’esordio, realiz-
zato da un gruppo che si è battezzato giustamente “En-
semble per Bianca d’Aponte”, che contiene dieci canzoni 
di struggente bellezza. Il lavoro è stato rifinito da artisti 
di gran calibro che hanno prima restaurato la voce – ad 
opera di Tommy Bianchi, sotto la supervisione di Foffo 
Bianchi – e poi “vestito” di arrangiamenti molto delicati i 
brani della sfortunata artista: tra questi figurano il com-

pianto Fausto Mesolella (con il quale stava registrando il 
disco d’esordio), Ferruccio Spinetti che ha raccolto l’e-
redità del compagno negli Avion Travel, Giuseppe Gioni 
Barbera, Andrea Beninati, Bungaro, Mimì Ciaramella, A-
lessandro Crescenzo, Biagio Felaco, Saverio Lanza, Mau-
ro Palmas, Marcello Peghin, Cristiana Verardo, Max Calò, 
Cristina Donà, Giulio Proietti, Raffaele Quarta e Sandro 
Rosati. Grazie a loro il disco ha preso forma, ma esso ri-
splende soprattutto del talento di Bianca, della sua vo-
ce magnifica e di armonie che colpiscono al cuore. Nel 
ricordo di Bianca vige anche il premio omonimo che il 
Comune di Aversa destina ogni anno a cantautrici di ta-
lento. E vive con forza anche l’associazione dedicata al-
la ragazza, che svolge attività di divulgazione della cul-
tura musicale promuovendo attività concertistiche che 
spaziano dalla musica d’autore, a quella sperimentale, al 
jazz. Un’eredità artistica e umana che continua a emo-
zionare, mantenendo viva la voce di Bianca e offrendo 
nuove opportunità alle giovani interpreti della canzone 
d’autore italiana.

Il Comune bagnato dal fiu-
me Chiese ha ottenuto da 
Fondazione Cariverona un 
finanziamento di 436mila 
euro nell’ambito del bando 
“Capitale naturale 2026” per 
realizzare il progetto “AWA-
RE - Asola Wetland for Awa-
reness, Research and Edu-
cation”. Il progetto, nato da 
un’intuizione della dirigen-
te dell’Istituto Comprensi-
vo di Asola, Luisa Bartoli, 
prevede la realizzazione di 
una zona umida multifun-
zionale collegata al canale 
Vaso Vò, concepita non sol-
tanto come intervento di ri-
qualificazione ambientale, 
ma come vera e propria in-
frastruttura ecologica capa-
ce di contribuire al miglio-
ramento della qualità del-
le acque, alla rimozione e al 
trattenimento dei nutrienti 
e all’incremento della bio-
diversità. L’obiettivo è cre-
are un luogo nel quale tute-
la ambientale, ricerca, for-
mazione e sensibilizzazio-
ne possano integrarsi, con-
sentendo anche ai giovani 
di conoscere direttamente 
il funzionamento degli eco-
sistemi acquatici e il valo-
re delle risorse naturali del 
territorio. “Il finanziamento 
ottenuto – afferma il sinda-
co Moreno Romanelli - rap-
presenta un risultato par-
ticolarmente significativo 

anche per l’entità del con-
tributo: i 436 mila euro as-
segnati ad Asola sono mol-
to vicini al limite massimo 
previsto dal bando, confer-
mando la solidità e la quali-
tà della proposta presentata 
coordinata dal dott. Marco 
Faggioli. È un risultato im-
portante per la nostra citta-
dina perché ci permette di 
affrontare contemporanea-
mente più temi: qualità del-
le acque, biodiversità, edu-
cazione ambientale e cono-
scenza scientifica. AWARE 
– conclude il sindaco del-
la cittadina dell’Alto Man-
tovano - non sarà semplice-
mente una nuova area ver-
de o una sistemazione pae-
saggistica. Vogliamo realiz-
zare un luogo vivo, capa-
ce di svolgere una funzio-
ne ambientale concreta e, 
nello stesso tempo, diven-
tare uno spazio di studio, e-
ducazione e sensibilizzazio-
ne per le scuole”. Il Comune 
è capofila della partnership 
con l’Istituto Comprensi-
vo, il Consorzio di Bonifi-
ca Garda Chiese, la Pro Lo-
co e il Laboratorio di Eco-
logia Acquatica dell’Univer-
sità di Parma, il cui contri-
buto consentirà di raffor-
zare la dimensione scienti-
fica e di ricerca del proget-
to.  L’iniziativa rappresenta 
inoltre un esempio concre-

Ben 22 anni di qualità sem-
pre ad alti livelli, di profes-
sionalità promossa con tut-
to lo staff, di espansione 
verso nuovi mercati italiani 
ed esteri in un’ottica di cre-
scita continua sempre col-
legata al benessere del per-
sonale. Questa è Cavetest, 
la realtà con sede nella zo-
na industriale di Carpene-
dolo, nata e diretta da Nico-
la Mondini e Pasquale Zam-
bito e che si occupa di ri-
cerca, sviluppo e consulen-
za in materia ambientale, 
nella quale opera un labo-
ratorio di analisi materia-
li da costruzione che oltre 
ad essere autorizzato dal 
Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti è spe-
cializzato nel settore degli 
aggregati riciclati e indu-
striali. Aggregati che, lavo-
rati, diventano a loro volta 
prodotti da costruzione so-
stenibili, alternativi a quel-
li tradizionali. Un impegno 
quotidiano, quello di Ca-
vetest, che è reso possibile 
grazie a un team di collabo-
ratori di prim’ordine, am-
pliatosi quest’anno con ul-
teriori tre unità di persona-

le il che porta a venti l’inte-
ra squadra. Proprio affinché 
ogni singolo componente si 
senta soddisfatto e orgoglio-
so di lavorare per questa re-
altà i titolari hanno attivato 
il cosiddetto Welfare azien-
dale che consiste nell’eroga-
zione di un’ulteriore mensi-
lità di stipendio sottoforma 
di bonus quali servizi di spe-
sa, salute, istruzione o tem-
po libero che l’assegnatario 
ha la possibilità di usufruire 
per sé o per i propri familia-
ri. “Crediamo da sempre che 
i collaboratori non siano un 

costo bensì una risorsa – af-
fermano Mondini e Zambito 
– ed è per noi dunque auto-
matico mettere in atto for-
me di riconoscimento e di 
gratificazione per il lavoro 
svolto che consente all’inte-
ra azienda di crescere”. Qua-
le società benefit, inoltre, 
Cavatest è a stretto contat-
to con il mondo scolastico 
con l’obiettivo di informare 
sull’uso e il riuso dei mate-
riali e sulla seconda vita dei 
prodotti derivanti da scar-
ti di lavorazione. In questo 
senso sono attive collabo-

razioni importanti e profi-
cue con gli istituti d’istruzio-
ne superiore “Cerebotani” di 
Lonato del Garda e “Don Mi-
lani” di Montichiari nonché 
con il “Bonsignori” di Re-
medello. Per informazioni 
sull’azienda si può chiama-
re il numero 030/6182068 o 
consultare il sito internet a-
ziendale all’indirizzo www.
cavetest.it, sempre aggior-
nato anche con le varie cer-
tificazioni e autorizzazioni 
ottenute.

Un migliaio di persone o for-
se più, famiglie, tante bimbe 
e bimbi hanno animato i 5 
comuni ‘Bandiera Arancio-
ne’ delle Colline Moreniche 
nella domenica della ‘Caccia 
ai Tesori Arancioni’ promos-
sa dal Touring Club Italia-
no. Giornata che ha visto un 
fortissimo attivismo da par-
te delle Pro Loco e di tan-
ti volontari nel presentare al 
meglio alcuni dei luoghi ico-
nici di Castellaro Lagusello, 
Cavriana, Ponti sul Mincio, 
Solferino e Volta Mantova-
na. “Un grande successo”, ha 
dichiarato la presidente del-
la Colline Moreniche Chiara 
Rastrelli. E ad ammirare le 
bellezze di questi luoghi so-
no arrivati da diverse delle 
province limitrofe. Si parte-
cipava a squadre di 6/7 per-
sone, grandi e piccoli insie-
me; non una competizione, 
ma un viaggio emozionan-
te attraverso un percorso a 

sei tappe che ha permesso 
di svelare la profonda e au-
tentica identità dei territo-
rio e delle comunità che li 
vivono. 14 le squadre a Volta 
Mantovana; 18 a Solferino, 
36 a Ponti sul Mincio, 16 a 
Castellaro. A Cavriana, pre-
sente per la prima volta in 
quanto ‘Bandiera Arancio-
ne’ ottenuta quest’anno, le 
formazioni partecipanti so-
no state 45, un debutto ve-
ramente da record: “Un suc-
cesso straordinario oltre o-
gni previsione” commenta-
no il sindaco Matteo Guardi-
ni e Laura Bassanetti, Con-
sigliere con delega al Turi-
smo. Essere presente per la 
prima volta ha sicuramente 
portato molti ad iscriversi, 
come qualcuno dei presen-
ti ha sottolineato seguen-
do l’itinerario che prevede-
va La suggestiva fontana del 
Torcolo con la ‘bugada’ di un 
tempo, Il parco di Villa Mir-

ra e il suo bosco, Il piano-
ro del castello, La Villa Mir-
ra con la Banda musicale, Il 
Museo Archeologico di Ca-
vriana, Il Castello con figu-
ranti in costume e gli Sban-
dieratori di Isabella d’Este. 
Risultato, qui come altro-
ve, ottenuto grazie alla par-
tecipazione di associazioni, 
volontari e produttori lo-
cali ai quali è andato il rin-
graziamento degli ammini-
stratori comunali. “Un rin-
graziamento speciale – ag-
giunge Guardini - va inol-
tre alla Dirigente scolasti-
ca dell’Istituto Comprensi-
vo di Guidizzolo, che ha 
accolto la proposta di fa-
re partecipare i ragazzi del-
la scuola secondaria di Ca-
vriana a essere ‘Ciceroni’ e 
guide d’eccezione per rac-
contare la storia del nostro 
borgo, insieme alle docen-
ti che hanno collaborato al 
progetto”.

to di collaborazione tra i-
stituzioni, mondo scolasti-
co e ricerca universitaria, 
con l’obiettivo di coniugare 
sostenibilità e innovazione. 
Un investimento che punta 
a valorizzare il patrimonio 
naturale asolano, offrendo 
alle nuove generazioni un 
laboratorio a cielo aperto 
dove osservare e compren-
dere l’importanza della tu-
tela ambientale.

SCOMPARSA A 22 ANNI NEL 2003 E MAI DIMENTICATA 

Un disco per ascoltare le bellissime 
canzoni di Bianca d’Aponte

FINANZIATA UNA NUOVA ZONA UMIDA

Asola, nasce un laboratorio 
naturale a cielo aperto

È DIRETTA DA NICOLA MONDINI E PASQUALE ZAMBITO

Cavetest cresce e investe nel 
futuro: più personale e welfare

UN MIGLIAIO DI PERSONE NEI CINQUE BORGHI

Tesori Arancioni, una festa 
per le Colline Moreniche

Da sinistra Nicola Mondini e Pasquale ZambitoDa sinistra Nicola Mondini e Pasquale Zambito

Cavriana ha partecipato per la prima volta all’eventoCavriana ha partecipato per la prima volta all’evento
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“Francesco non lo si può 
comprendere se si è lonta-
ni da Gesù e se si lontani da 
madonna povertà, sua spo-
sa”. Partendo da questa con-
siderazione, intervenendo a 
TempoRadio monsignor Ce-
sare Cancarini, abate di Mon-
tichiari, ha parlato dei recen-
ti festeggiamenti del Patro-
no d’Italia. “Francesco, inol-
tre, è colui che ha fatto mol-
te cose per primo – ha sotto-
lineato l’abate -. Per esempio 
ha chiamato, per primo, tutte 
le creature fratello e sorella. 
Come Gesù ha voluto costrui-
re ponti per unire, per incon-
trare chi è diverso: ricordo la 
volontà di confrontarsi con il 
lupo di Gubbio o con i Sara-
ceni, ossia i musulmani, e di 
parlare con tutte le persone 
alle quali poteva portare una 
parola di pace. Fu un dono 
per la chiesa e per l’umani-
tà. Nessuna figura angelicata, 
ma un uomo che ha vissuto 
il suo tempo cercando di es-

sere sempre fedele al Vange-
lo ed all’umanità. Il suo valore 
oltrepassa i secoli proprio per 
la sua fedeltà alla vita umana”. 
Quale messaggio ci lascia, og-
gi, san Francesco? “In una so-
cietà individualista come la 
nostra – ha risposto monsi-
gnor Cancarini–, Francesco 
ci invita ad andare verso i no-
stri simili, verso le altre crea-

ture, creando relazioni. Inol-
tre, egli distrusse l’idolatria 
del denaro. Oggi quanto suc-
cede, guerre comprese, pure 
quella in Ucraina, hanno o-
rigine dell’idolatria del dena-
ro”. “Lo stesso san Luigi Gon-
zaga, pur essendo dell’ordine 
dei Gesuiti, fu per certi versi 
francescano – ha commen-
tato l’abate di Montichiari -. 

Penso alla rinuncia al tito-
lo nobiliare ed alle relati-
ve ricchezze. Compresa la 
sua morte mentre soccorre-
va i malati di lebbra”. Monsi-
gnor Cancarini ha fatto, in-
fine, riferimento alla recen-
te Cena dei popoli, a con-
clusione de festeggiamenti 
per il cinquantesimo di fon-
dazione del centro giovanile 
‘Don Bosco’ di Montichiari, 
con una grande partecipa-
zione. “Con gente di diversa 
cultura e religione”, ha pre-
cisato monsignor Cancarini. 
Ed all’Emporio ‘Radici’, che 
mette insieme Caritas par-
rocchiale, Grimm, gruppo 
Alveare con giovani che fan-
no consegne di alimentari, 
con il supporto de ‘La Sor-
gente’ e dell’Amministrazio-
ne comunale, così da avere 
servizi di centro d’ascolto e 
di supermercato per fami-
glie in difficoltà. La diretta è 
su www.temporadio.it.  (e.b.)

Il Comune guidato dal sindaco Alfredo Posenato ha avviato 
l’aggiornamento dell’albo unico delle persone idonee all’ufficio 
di presidente di seggio elettorale ed invita, pertanto, i cittadini 
in possesso dei requisiti di idoneità che intendano proporre la 
loro iscrizione, a presentare apposita domanda entro il termi-
ne del mese di ottobre. L’inclusione nell’albo è subordinata al 
possesso del titolo di studio non inferiore al diploma di istru-
zione secondaria di secondo grado. La domanda dovrà essere 
compilata su appositi moduli disponibili presso l’Ufficio Elet-
torale e sul sito internet istituzionale del comune. Sono esclusi 

dalla funzione di presidente coloro che alla data delle elezioni 
abbiano superato il settantacinquesimo anno di età; i dipen-
denti dei Ministeri dell’interno, delle Poste e delle Telecomu-
nicazioni e dei Trasporti; gli appartenenti in servizio presso le 
forze armate; i medici provinciali, gli ufficiali sanitari ed i me-
dici condotti; i segretari comunali ed i dipendenti dei comuni, 
addetti o comandati a prestare servizio presso gli uffici eletto-
rali comunali e i candidati alle elezioni per le quali si svolge la 
votazione. Coloro che sono già iscritti nell’albo non dovranno 
rinnovare la domanda.

Il Comune di Lonato del 
Garda traccia il bilancio 
dell’andamento turistico 
della stagione estiva, alla 
luce dei dati relativi alle 
presenze registrate sul ter-
ritorio da gennaio 2025 ad 
agosto 2026. I numeri so-
no in crescita rispetto al-
lo stesso periodo del 2025, 
con 37.416 arrivi e 74.119 
presenze turistiche com-
plessive, pari a una varia-
zione in positivo del5% ri-
spetto all’anno preceden-
te. Tra gli elementi più si-
gnificativi della stagione, e-
merge la qualità delle ini-
ziative proposte, che hanno 
saputo intrattenere cittadi-
ni lonatesi e non solo, frut-
to della collaborazione tra 
Comune e realtà del terri-
tori. Tra i principali mer-
cati di provenienza emer-
ge la Germania, con un 30-
35% degli arrivi/presenze, 
qualificando il tedesco co-
me primo turista sul terri-
torio. I dati turistici rappre-
sentano un indicatore im-
portante anche per valu-
tare l’impatto della stagio-
ne sul sistema economico 
e sull’attrattività comples-
siva di Lonato del Garda. La 
presenza di visitatori con-
tribuisce infatti alla frui-
zione del patrimonio stori-
co, culturale e paesaggisti-
co, oltre che alle attività del 
comparto ricettivo, della ri-
storazione, del commercio 
e dei servizi. Basti sape-
re che da giugno ad agosto, 
vi sono stati 8.000 visitatori 
tra rocca, torre civica, for-

naci romane. Il bilancio del-
la stagione estiva è una base 
per programmare le prossi-
me attività di promozione 
turistica e di valorizzazione 
del territorio, nonché per la 
proposta di un calendario e-
venti anche per la stagione 
più fredda, affinché Lona-
to del Garda possa risulta-
re attrattiva tutto l’anno. La 
programmazione è già de-
finita, con eventi e inizia-
tive a partire da ottobre fi-
no al periodo delle festività 
natalizie, con appuntamenti 
anche su gennaio, in attesa 
della 69^ fiera regionale nel 
fine settimana 15/16/17 gen-
naio. Commenta l’assessore 
a Turismo e Cultura, Silvia 
Razzi“Sono entusiasta dei 
risultati straordinari dell’e-
state 2026. Vedere la città 
così vivace, dinamica e par-
tecipata è un’emozione che 
mi riempie di gioia e che ri-
paga il lavoro di squadra dei 

mesi scorsi. Lonato ha di-
mostrato di essere una meta 
viva, accogliente e attrattiva, 
capace di offrire un’espe-
rienza unica a residenti e tu-
risti. Questo successo mi dà 
la carica per continuare a la-
vorare con la stessa passio-
ne e uguale visione per il fu-
turo della città”. L’obiettivo 
della nuova Amministrazio-
ne Bianchi è ora consolida-
re questi risultati, puntan-
do su una promozione turi-
stica capace di valorizzare le 
eccellenze lonatesi anche al 
di fuori dei mesi estivi. Par-
ticolare attenzione sarà ri-
servata alla collaborazione 
con associazioni e operatori 
economici, protagonisti del-
la crescita dell’offerta turi-
stica. Un percorso che mira 
a rafforzare l’identità di Lo-
nato del Garda come desti-
nazione culturale, paesaggi-
stica ed enogastronomica in 
ogni stagione dell’anno.

A TEMPORADIO L’ABATE DI MONTICHIARI RACCONTA IL SANTO

Monsignor Cancarini: “San Francesco 
distrusse l’idolatria del denaro”

Castel Goffredo, iscrizione nell’Albo 
dei presidenti di seggio elettorale

RAZZI: “UNA CITTÀ VIVA, PARTECIPATA” 

I numeri del turismo estivo 
premiano Lonato del Garda

Cesare CancariniCesare Cancarini
Silvia RazziSilvia Razzi

Annunci Economici

CERCHIAMO BARISTI/ECERCHIAMO BARISTI/E
Attività multiservizi con esperienza ventennale Attività multiservizi con esperienza ventennale 
ricerca baristi/e per bar con sede a Desenzano del ricerca baristi/e per bar con sede a Desenzano del 
Garda (BS) per inserimento full time su turni, an-Garda (BS) per inserimento full time su turni, an-
che nei weekend.che nei weekend.
Richiesta minima esperienza, predisposizione al Richiesta minima esperienza, predisposizione al 
contatto con il pubblico e lavoro in team. Inviare contatto con il pubblico e lavoro in team. Inviare 
CV a: risorseumane@solesereno.itCV a: risorseumane@solesereno.it

AZIENDA MEDOLESE AZIENDA MEDOLESE leader internazionale nel 
settore del taglio laser cerca personale da inseri-
re nel proprio organico: 2 magazzinieri con già ac-
quisita capacità nell’utilizzo del carro-ponte, 2/3 
periti meccanici, 1 programmatore/trice con e-
sperienza. Se interessati telefonare al numero 
335.8436315

TVZTVZ, eccellenza italiana in assali e sospensioni, 
con sede a Carpenedolo, cerca personale da inse-cerca personale da inse-
rire nel proprio organico:rire nel proprio organico:
TORNITORITORNITORI – anche senza esperienza.
SALDATORI E MONTATORSALDATORI E MONTATORI – con esperienza nel-
la carpenteria metallica.

ADDETTI ALLA PIANIFICAZIONE E GESTIONE ADDETTI ALLA PIANIFICAZIONE E GESTIONE 
DELLA PRODUZIONE.DELLA PRODUZIONE.
Invia il tuo CV a info@tvzassali.it

IEI SrlIEI Srl con sede a Carpenedolo cerca ELETTRICI-
STI SENIOR e JUNIOR. Richiesto diploma/attesta-
to elettrico; per i Senior esperienza su impianti in-
dustriali. Disponibilità a trasferte giornaliere. Con-
tratto full time. Inviare CV a: e.faganelli@ieisrl.it

STUDIO NOTARILE cerca Laureato/a in giuri-STUDIO NOTARILE cerca Laureato/a in giuri-
sprudenza da inserire nel proprio organico. Chi sprudenza da inserire nel proprio organico. Chi 
fosse interessato può inviare il proprio CV a: fosse interessato può inviare il proprio CV a: 
ricerca.personale.studio2018@gmail.comricerca.personale.studio2018@gmail.com

SERRAMENTI MARELLASERRAMENTI MARELLA a Castiglione del-
le Stiviere, offre nuove opportunità di colla-
borazione, cerca persone motivate che aspira-
no a formarsi professionalmente nella produ-
zione di serramenti in alluminio. Inviare CV a 
info@serramentimarella.it

STUDIO TRIBUTARIO ALESSANDRO BIANCHI STUDIO TRIBUTARIO ALESSANDRO BIANCHI 
S.R.L. S.T.P.S.R.L. S.T.P. di Castiglione ricerca impiegata/o con-
tabile con esperienza. Richiesta conoscenza con-
tabilità, IVA, F24 e fatturazione elettronica. info@
alessandrobianchi.it.

Domande/Offerte

Lavoro

Radar Srl declina ogni responsabilità sul contenuto degli annunci sottoscritti dagli inserzionisti in questa rubrica. Il recapito telefonico è un servizio accessorio
che non implica in nessun modo gestione diretta da parte dell’editore. Tutte le offerte di impiego-lavoro non sono discriminanti sul sesso (legge n. 903 del 77)

• CASTEL GOFFREDO: 
In centro appartamento 
pentalocale con luminoso 
soggiorno, cucina, tre ca-
mere da letto e doppi ser-
vizi. Ottime fi niture. Euro 
165.000. Classe energeti-
ca F.Rif. A-95.

• CASTEL GOFFREDO: 
In centro al paese locale 
di 40 mq ad uso negozio 
o uffi cio posto al piano 
terra con una vetrina,due 
bagni e ripostiglio. Euro 
420,00. Classe energetica 
G. Rif.H-46.

• CASALOLDO: In 
campagna rustico indi-
pendente parzialmente 
ristrutturato con 1500 

mq di corte privata. Euro 
48.000. Classe ener-
getica non disponibile. 
Rif.A-19.

• MEDOLE: In affi tto 
locale uso negozio con 
servizi privati e aria con-
dizionata, in strada di for-
te passaggio con parcheg-
gio. Euro 400,00. Classe 
energetica G. Rif.F-7.

• MEDOLE: In vendita 
magazzino versatile di 74 
mq,situato al piano terra, 
ideale per chi cerca uno 
spazio funzionale da adi-
bire a deposito, laborato-
rio o uffi cio. Euro 30.000. 
Rif. C-9-B.

Annunci Economici
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“Da dieci anni sono il diretto-
re artistico del Teatro Socia-
le di Castiglione delle Stivie-
re e di questo ringrazio il sin-
daco Enrico Volpi, l’assessore 
Massimo Lucchetti e l’ufficio 
Cultura del Comune, che mi 
hanno scelto e poi sostenuto 
in questi anni”. Così il cava-
liere Stefano Maffizzoni in-
tervenendo la scorsa setti-
mana a TempoRadio. “Il la-
voro è notevole, con due sta-
gioni teatrali, quella per le fa-
miglie, in partenza tra pochi 
giorni, e quella di prosa con 
la campagna abbonamenti a-
perta, con spettacoli fino al-
la primavera 2027 – ha sot-
tolineato il direttore artistico 
del Sociale -. Poi c’è il ritor-
no, dallo scorso anno, degli 
Aperitivi in musica, che han-
no riscosso un enorme suc-
cesso e che si svolgono nel 
ridotto del Sociale, intitolato 
a mio padre, maestro Sergio 
Maffizzoni. Fu proprio lui a 

pensare a questo calendario 
degli Aperitivi, per consenti-
re a giovani musicisti di esi-
birsi e farsi conoscere”. “Nel 
periodo estivo organizziamo 
altre rassegne – ha prosegui-
to Maffizzoni -. C’è ‘Suoni dal 
mondo’ il sabato sera da lu-
glio a settembre nel cortile di 
palazzo Pastore, con un pub-

blico che va dalle duecen-
tocinquanta alle quattrocen-
to persone. Poi il festival Tri-
bute e Cover Band, del quale 
siamo arrivati già alla settima 
edizione, tutte le domeniche 
d’agosto, con location al par-
co Desenzani, in piazza Ugo 
Dallò ed in piazza San Lui-
gi”. “Il percorso di questo de-

cennio ha condotto ad un 
consolidamento dalla pro-
posta e del pubblico, con 
tanti da fuori città – ha sot-
tolineato Maffizzoni -. Basti 
pensare che in pochi anni 
siamo passati da un’ottan-
tina di abbonati alla stagio-
ne teatrale a numeri mol-
to più elevati. Quest’anno, 
al momento, siamo a quo-
ta duecentoquaranta”. Il di-
rettore artistico è poi entra-
to nel merito delle propo-
ste autunnali. A partire dalla 
stagione per le famiglie ed i 
bambini, con cinque spetta-
coli al Sociale ed un bigliet-
to che costa solo cinque eu-
ro. Primo, ‘Il Gatto con gli 
stivali’ il 25 ottobre. Conti-
nuando con la prosa, al via 
il 7 novembre con ‘Viva la 
mamma!’ con Iva Zanicchi 
sul palcoscenico del teatro 
di Castiglione delle Stiviere.

(e.b.)

Martedì 21 ottobre penultimo appuntamento del ciclo d’in-
contri divulgativi sulla storia contemporanea tenuti dal pro-
fessor Marco Cuzzi e promossi dall’assessorato alla Cultura 
e dalla Biblioteca ‘Sigurtà’ di Castiglione delle Stiviere, che si 
stanno svolgendo al piano terra di palazzo Pastore, in via A-
scoli, 21. Edizione 2026 dedicata all’80° anniversario della na-
scita della Repubblica italiana, con studio e analisi del 1946, 
anno cruciale d’inizio della storia contemporanea post belli-
ca. Il titolo della conferenza di mercoledì 21 ottobre sarà ‘Giu-
gno 1946 – Giugno 1947: il primo anno di vita della Repubbli-

ca’. L’incontro si svolgerà, come gli altri de ‘La Storia in pri-
ma persona’, a palazzo Pastore alle ore 18:30. La conferenza 
si potrà seguire in diretta streaming, inoltre, sulla pagina Fa-
cebook di ‘Valore Castiglione’ e quella della Biblioteca ‘A. Si-
gurtà’. Dopo l’appuntamento di mercoledì 21 ottobre, ulti-
ma data del programma 2026 sarà quella di mercoledì 28 ot-
tobre con la conferenza intitolata ‘Vita quotidiana, società e 
costume: il Paese nel 1946’. Come detto prima, è prevista la 
diretta degli incontri sulle pagine Facebook della Biblioteca 
‘A. Sigurtà’ e su quella di ‘Valore Castiglione’.    	       (e.b.)

Si è conclusa con un bilan-
cio positivo la terza edizio-
ne autunnale della Giorna-
ta dei Bambini, che, dome-
nica 4 ottobre, ha porta-
to al Parco Giardino Sigur-
tà circa 5.000 ingressi. A fa-
vorire il successo dell’ini-
ziativa è stata anche una 
splendida giornata di so-
le, che ha invogliato nu-
merose famiglie a trascor-
rere una domenica all’aria 
aperta, immerse nei pri-
mi colori autunnali e nelle 
incantevoli fioriture di to-
pinambur, ninfee, dalie e 
rose che si ammirano nei 
600.000 metri quadrati del 
Parco. Tra gli appuntamen-
ti più apprezzati “Carillon”, 
l’affascinante spettacolo i-
tinerante con pianoforte 
bianco e ballerina, “Opera 
Guitta”, tra circo, clownerie 
e melodramma. Non sono 
mancate inoltre le attività 

educative, come il percor-
so di educazione stradale 
con kart a pedali, realizzato 
in collaborazione con la po-
lizia locale (novità di que-
sta edizione), e il Battesimo 
della Sella sui pony che ha 
attirato centinaia di bam-
bini. Il programma ufficia-
le della giornata prevede-
va inoltre gli spettacoli “Pic-
colo Piccolissimo Giardino” 
e “Omino Blu” con rimandi 
a Gianni Rodari e l’anima-
zione degli Gnomi. Nel frat-
tempo, al Parco è iniziato 
un nuovo originale percor-
so game. Fino al 15 novem-
bre, al Giardino Sigurtà è 
in corso un nuovo modo di 
vivere la magia dell’autun-
no con bambini e ragazzi. 
Un’esperienza innovativa, 
da assaporare in famiglia 
nel periodo che abbraccia 
Halloween. Non sarà il clas-
sico allestimento con zuc-

che, fantasmi e atmosfere 
da brivido, ma tutta un’al-
tra storia. “Il Sigillo Spez-
zato” è un grande percor-
so-game ispirato al mondo 
delle leggende e della ma-
gia, consigliato ai bambini e 
ragazzi dai 3 ai 15 anni, ma 
non solo: streghe, incante-
simi e forze della natura ac-
compagneranno i visitatori 
in un’avventura da gustare 
in prima persona. Non sarà 
un percorso guidato, né ci 
sarà un orario da rispettare: 
dopo aver ritirato all’ingres-
so del Giardino una specia-
le mappa, si parte in auto-
nomia alla scoperta di sei 
tappe disseminate nel Par-
co: ognuna racchiude una 
parte della storia, un picco-
lo gioco da affrontare e un 
Petalo dell’antico Sigillo da 
conquistare. Chi porterà a 
termine la missione, riceve-
rà il proprio premio.

A TEMPORADIO IL DIRETTORE ARTISTICO FA IL BILANCIO DI 10 ANNI

Maffizzoni: “Il Sociale di Castiglione 
cresce e conquista nuovo pubblico”

Castiglione: mercoledì 21 ottobre
c’è “La Storia in prima persona”

PERCORSO TRA STREGHE, GIOCHI E INCANTESIMI 

L’autunno fa il pieno di magia 
al Parco Giardino Sigurtà

Stefano MaffizzoniStefano Maffizzoni
Successo per la Giornata dei BambiniSuccesso per la Giornata dei Bambini
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Il Consorzio Lago di Garda 
Lombardia ha presentato nei 
giorni scorsi i dati e le pre-
visioni elaborati dalla piatta-
forma di data intelligence IO-
DAH, davanti a sindaci, am-
ministratori e operatori del 
comparto turistico. Un cam-
bio di metodo che parte da 
una fotografia solida della de-
stinazione. Il Garda lombar-
do vale circa 9 milioni di pre-
senze con una quota di turi-
sti internazionali dell’81%, tra 
le più alte d’Italia, e un indi-
ce di reputazione online di 86 
su 100. Numeri che racconta-
no una destinazione forte e a-
mata con una polarità positi-
va doppia rispetto alle desti-
nazioni concorrenti. “Quan-
do si parla del Garda siamo 
abituati a leggere dati posi-
tivi, e la tentazione sarebbe 
fermarsi ad applaudirci”, ha 
dichiarato la presidente del 
Consorzio Stefania Lorenzo-
ni. “Ma contare gli arrivi è 
come guidare guardando so-
lo lo specchietto retrovisore: 
ci racconta la strada già per-

corsa. A noi interessa guarda-
re avanti. Il turismo non è un 
movimento di numeri: è una 
relazione tra persone e luo-
ghi. La domanda giusta oggi 
non è quanti turisti riusciamo 
ad attrarre, ma quali turisti 
vogliamo attrarre, con qua-
le promessa e con quale va-
lore per chi su questo lago vi-
ve e lavora tutto l’anno. Que-
sti dati non sono fatti per re-
stare su una serie di slides. Li 

stiamo trasformando in lavo-
ro concreto, accanto agli o-
peratori e insieme ai Comu-
ni, con grande attenzione an-
che verso chi su questo lago 
non ci viene in vacanza, ma 
ci vive tutto l’anno. Il futuro 
non è qualcosa che ci acca-
drà: è qualcosa che, insieme, 
possiamo scegliere di costru-
ire”. Con la piattaforma IODA-
Hillustrata da Fabio Primera-
no, direttore del Dipartimen-

to Tecnico Scientifico “AI for 
Travel, Tourism and Hospi-
tality” dell’E.N.I.A. e docen-
te all’Università IULM di Mi-
lano, sono stati messi in rela-
zione i dati di oltre 6.000 ope-
ratori e più di 630.000 recen-
sioni per leggere le tendenze 
prima che si manifestino. Og-
gi sappiamo che il Garda lom-
bardo non ha solo un’ottima 
reputazione: è una destina-
zione amata da turisti, blog-
ger e giornalisti. “Sappiamo 
- ha sottolineato Primerano 
- dove nasce il valore, l’eno-
turismo di fascia alta e le e-
sperienze sul territorio, e do-
ve possiamo ancora cresce-
re: l’esperienza di navigazio-
ne, la continuità della quali-
tà nei mesi di punta, la durata 
dei soggiorni e la ristorazio-
ne di fascia media”. Tra gli e-
lementi emersi, la crescita del 
fenomeno ‘last minute’ con 
prenotazioni sempre più rav-
vicinate e l’allungamento del-
la stagione, con settembre or-
mai stabilmente in linea con i 
mesi di punta.

Il Comune di Castiglione del-
le Stiviere partecipa ad un 
bando del Gal per la valoriz-
zazione e l’adeguamento dei 
tracciati presenti sul territo-
rio, puntando a rendere più 
fruibili, visibili e attrattivi, 
anche dal punto di vista tu-
ristico, sette percorsi escur-
sionistici. Obiettivo primario, 
l’ottenimento del relativo fi-
nanziamento, per una som-
ma di circa 105mila euro. “Sul 
territorio comunale abbiamo 
sette percorsi - spiega il sin-
daco Enrico Volpi -. Due era-
no stati censiti dal Cai (Club 
alpino italiano) quando ave-
vamo fatto la convenzione 
con l’associazione, mentre gli 
altri cinque sono stati map-
pati da una persona che ave-
va svolto il servizio civile in 
Comune. I tracciati, che at-
traversano anche le colline, il 
Plis (Parco locale di interesse 
sovracomunale) e il Sic (Sito 
di interesse comunitario), in-
teressano, inoltre, alcune zo-

ne del centro storico e sono 
consultabili attraverso il sito 
del Parco delle Colline More-
niche. È necessario interve-
nire su percorsi che oggi ri-
sultano poco conosciuti e, in 
alcuni casi, necessitano an-
che di manutenzione. L’ide-
a è renderli più confortevoli 
e soprattutto più fruibili, con 
la posa di portabiciclette, ar-

redi come panchine, cartel-
lonistica e i classici tabello-
ni con la rappresentazione 
dei percorsi. Il tutto per far 
sì che essi siano un’ulteriore 
attrazione turistica per chi si 
muove a piedi oppure in bici-
cletta”. “Oltre alla sistemazio-
ne, sicuramente bisogna da-
re maggiore visibilità a que-
sta rete di itinerari – conclu-

de il sindaco Volpi -. Quindi 
servirà una massiccia pub-
blicizzazione di queste op-
portunità, perché sono per-
corsi attualmente poco co-
nosciuti”. C’è poi un secon-
do progetto, che riguarda le 
aree protette, per le quali 
c’è un bando della Regione 
Lombardia rivolto ai gesto-
ri di queste porzioni di ter-
ritorio. In tal caso il Comune 
di Castiglione delle Stivie-
re ha messo a disposizione 
del Parco del Mincio alcune 
aree di proprietà comunale 
comprese nel Sic, consen-
tendo all’ente di partecipare 
al bando. Se il progetto sarà 
finanziato, il Parco potrà re-
alizzare interventi di manu-
tenzione forestale, dalla ri-
mozione delle piante secche 
alla nuova piantumazione. 
Un’azione di grande rilievo 
ed importanza per la quale 
si punta con fiducia ad otte-
nere il contributo regionale. 

(e.b.)

Una nuova pubblicazione arricchisce il percorso poetico 
di Andrea Garbin e porta ancora una volta il nome di Ca-
stel Goffredo all’interno di un contesto culturale origina-
le e internazionale. Il poeta castellano è infatti presente 
con una sua nuova poesia nel numero 18 del “Quaderno” 
del Collage de ’Pataphysique, pubblicazione dedicata al-
la ricerca e alla diffusione della ’Patafisica’. Il testo di Gar-
bin, “Il miracodrillo imbalsamato”, origina dalla presenza 
tanto curiosa quanto celebre del territorio mantovano: il 
coccodrillo imbalsamato appeso all’interno del Santua-
rio della Beata Vergine Maria delle Grazie di Curtatone. 
Un oggetto che da secoli alimenta racconti e interrogativi 
e che, nella poesia di Garbin, diventa il punto di partenza 
per un viaggio completamente patafisico. Ne nasce una 

poesia che non pretende di spiegare il mistero del cocco-
drillo, ma sceglie piuttosto di moltiplicarlo, lasciando che 
l’oggetto reale diventi protagonista di una realtà alternati-
va. La ’Patafisica ha le sue radici in Francia e trova uno dei 
suoi momenti fondamentali nella fondazione, a Parigi nel 
1948, del Collège de ’Pataphysique, istituzione dedicata 
allo studio e alla diffusione della disciplina ispirata all’o-
pera di Alfred Jarry. Garbin si è introdotto alla patafisica 
una decina di anni fa grazie a Fernando Arrabal, una tra le 
personalità originali della cultura del Novecento raccolte 
intorno al Collège. Così “Il miracodrillo imbalsamato” tro-
va la sua naturale collocazione nel ‘Quaderno’, uno degli 
strumenti fondamentali per la cultura patafisica in Italia.

“Nella mia vita di studio-
so-sociologo non avrei mai 
pensato di curare un gior-
no un testo sulla quaglia 
comune, pur con il suppor-
to di esperti”. Ha esordito 
così il prof. Costantino Ci-
polla nell’introdurre la pre-
sentazione del volume ‘La 
quaglia comune’, sottotito-
lo ‘Dalla brughiera alla ta-
vola’, Franco Angeli edito-
re nella collana GC, Gusto e 
Società. Libro nato dal desi-
derio dell’Amministrazione 
comunale di Guidizzolo di 
valorizzare il legame cultu-
rale con questo piccolo vo-
latile migratore. “La quaglia 
– ha detto il sindaco Stefa-
no Meneghelli nell’aprire i 
lavori in Via Vittorio Vene-
to, davanti all’ex sede mu-
nicipale, il giorno della Sa-
gra – accompagna da seco-
li la storia, le tradizioni e la 
cultura delle nostre comu-
nità rurali. A Guidizzolo e-

siste una ‘Località Quagliara’ 
che la dice lunga sul legame 
con il ruolo che la quaglia 
ha avuto nella vita locale. Al 
punto che nel 1964 nacque, 
per volontà di alcuni gui-
dizzolesi, la ‘Fiera Mondiale 
della Quaglia’, ora ripropo-
sta. Da qui la tradizione del-
la Quaglia arrosto che, di-
ventata prodotto De.Co. gui-
dizzolese, dopo un perio-
do di abbandono venne ri-
presa dalla locale sezione A-
vis che la mantiene tutt’o-
ra”. Con i saluti dei presi-
denti di Avis Franco Pelizzo-
la e della Pro Loco organiz-
zatrice degli eventi della sa-
gra con il comune e altre as-
sociazioni Michele Pezzaioli, 
sono inoltre intervenuti Fa-
bio Storti e Cornelio Marini i 
quali, con Carlo Cerati e La-
ra Lorenzini compaiono nel 
libro come coautori con Co-
stantino Cipolla. “La ragio-
ne e la strada che mi hanno 

condotto in questo mondo 
naturalistico e ovviamente 
culturale – ha proseguito Ci-
polla nel proprio intervento 
– è derivata da questo che è 
il mio paese di origine. Qui, 
ai piedi delle colline More-
niche, con sorgive naturali 
prima e poi pompe artificia-
li che hanno favorito la col-
tivazione agricola nella par-
te più a sud mentre a nord, 
prima della costruzione del 
canale Arnò, vi era una lan-
da, senza case, dove per se-
coli ha regnato la quaglia co-
mune che, grazie alla squisi-
tezza delle sue carni, è sta-
ta da sempre oggetto di bat-
tute di caccia”. Il libro pren-
de in esame, attraverso la 
quaglia, la storia, la natura 
del luogo oltre che, natural-
mente, l’aspetto gastrono-
mico. Un volume molto in-
teressante che contribuisce 
alla storia di questo luogo e 
della sua gente.

NUOVA PUBBLICAZIONE DEL POETA DI CASTEL GOFFREDO

Andrea Garbin nel “Quaderno”
del Collage de ’Pataphysique

PRESENTATO IL LIBRO DEL PROF. CIPOLLA 

‘La quaglia comune’ racconta 
la storia di Guidizzolo

Un momento della presentazione del libroUn momento della presentazione del libro

LORENZONI: “LA DOMANDA È QUALI TURISTI VOGLIAMO ATTRARRE”

Lago di Garda, nove milioni di presenze:
la sfida è scegliere il turismo di domani

VOLPI: “SISTEMARE E FAR CONOSCERE SETTE ITINERARI TURISTICI”

Castiglione e i suoi sentieri: più natura 
e turismo tra le Colline Moreniche

Stefania LorenzoniStefania Lorenzoni

Enrico VolpiEnrico Volpi
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Pieno successo ha riscos-
so a Medole l’ottava edizio-
ne della “Caccia al tesoro” 
promossa dal Circolo Mcl, 
la simpatica iniziativa au-
tunnale che ha richiamato 
centinaia di persone. Dome-
nica 8 ottobre “Chi caccia, 
caccia e poi…ricaccia!”, que-
sto il titolo dato all’evento di 

quest’anno, ha visto sfidar-
si ben 9 squadre impegna-
te nella ricerca di coordina-
te nascoste e nella risolu-
zione di enigmi riguardan-
ti arte e storia del paese, in 
collaborazione con la Civica 
Raccolta d’arte e la Pro Loco 
che per l’occasione hanno a-
perto le porte di Palazzo Ce-

ni. I volontari dell’associa-
zione San Rocco e di Genius 
Loci hanno accompagnato 
i vari partecipanti nelle in-
tricate domande su palaz-
zo Minelli-Scaratti. Nel fina-
le una vera e propria caccia 
al tesoro con badile e bus-
sola ha impegnato le squa-
dre negli scavi per trovare il 

forziere della vittoria: a ri-
sultare vincitrice è stata la 
squadra “Fuochi e Fulmini”. 
Un ringraziamento specia-
le viene rivolto da Mcl a tut-
te le 42 attività commercia-
li che hanno messo in palio 
diversi premi nonché l’am-
ministrazione comunale per 
la disponibilità, il patroci-
nio e la partecipazione at-
tiva all’iniziativa. “Compli-
menti alle varie formazioni 
che hanno partecipato e che 
con il loro affetto ci danno la 
carica per organizzare sem-
pre qualcosa di nuovo e di-
verso. Indispensabile come 
sempre il lavoro dei volon-
tari che si divertono insie-
me a noi nella creazione e 
sviluppo delle attività”, con-
clude Arianna Gerola, pre-
sidente locale di Mcl, con 
l’arrivederci all’anno pros-
simo per la nona edizione.

Anche quest’anno Vol-
ta Mantovana ha aderito 
al World Cleanup Day, la 
giornata della pulizia glo-
bale, con un’intera matti-
nata dedicata alla cura e al-
la pulizia del nostro terri-
torio. Moltissimi volontari 
di ogni età si sono messi a 
disposizione per raccoglie-
re i rifiuti abbandonati e 
contribuire concretamen-
te a rendere Volta più bel-
la e accogliente. “Un senti-
to ringraziamento a tutti i 
partecipanti e, in partico-
lare, al gruppo ‘Io raccol-

go, e tu?’ per aver coordi-
nato l’iniziativa e per il pre-
zioso impegno che porta a-
vanti quotidianamente nel-
la cura del nostro territo-
rio – afferma il sindaco Lu-
ciano Bertaiola- Con il lo-
ro impegno e il senso civi-
co sono la risposta più bella 
e concreta all’inciviltà di chi 
ancora abbandona i rifiu-
ti e non rispetta i luoghi in 
cui viviamo”. Diversi i sac-
chi di immondizia raccol-
ta sul territorio, segno di in-
civiltà unità al dispregio per 
l’ambiente naturale che ci 

è stato donato, messo nel-
le nostre mani affinchè per 
poter vivere ma non certo 
per distruggerlo e non la-
sciare nulla alle future ge-
nerazioni. I rifiuti abbando-
nati contribuiscono all’im-
bruttimento ed alla morte 
dell’ambiente. Il Gruppo ‘Io 
raccolgo, e tu?’ ha poi pro-
mosso una giornata dedica-
ta alla natura, con curiosi-
tà sul mondo animale e ve-
getale, insieme ai naturalisti 
del Centro Nazionale Cara-
binieri Biodiversità di Bosco 
Fontana.

Ex teatro Smeraldo, in affida-
mento in questi giorni l’ulti-
mo lotto di lavori per un im-
porto di 2,6 milioni di eu-
ro. Siamo a Castel Goffre-
do e dell’argomento ha parla-
to negli scorsi giorni, interve-
nendo a TempoRadio, il vice-
sindaco Davide Ploia. Che ha 
proseguito: “Inoltre, abbiamo 
avuto conferma dalla Regio-
ne Lombardia di un contri-
buto da 745mila euro che ser-
viranno per asfaltature e ri-
qualificazione energetica di 
edifici comunali. Non solo, 
ci candideremo ad un bando 
della Regione e di Fondazio-
ne Cariplo per avere 180mila 
euro per attività che svolge-
re, una volta terminata la ri-
qualificazione dell’immobile, 
nell’ex teatro Smeraldo. Dove 
riteniamo si potranno svol-
gere momenti culturali e ri-
creativi come convegni, mo-
stre e concerti per le famiglie. 
Oltre al potenziamento del-
la Biblioteca comunale, che 

già lì ha sede, con un incre-
mento dell’automazione della 
stessa”. Interessanti news pu-
re sulla sicurezza: “Grazie al-
la nostra Polizia locale abbia-
mo ottenuto, sempre su ban-
do, delle risorse per le teleca-
mere – ha riferito Davide Plo-
ia -. In questo modo potremo 
riparare le apparecchiatu-
re guaste ed installare nuovi 

punti di videosorveglianza al 
cimitero e nel centro storico. 
Poi risorse regionali per del-
le uscite serali aggiuntive dei 
vigili e per sostenere le attivi-
tà di volontariato della nostra 
Protezione civile”. Insomma, 
tante risorse per Castel Gof-
fredo: “In tre anni e mezzo 
abbiamo portato a casa sei 
milioni e mezzo di contributi, 

non male – ha commentato 
con soddisfazione il vicesin-
daco -. Utili per adeguamen-
to sismico delle scuole, ri-
qualificazione del conteni-
mento del Tartaro in via Mu-
lino Nuovo, efficientamen-
to energetico dell’asilo nido, 
miglioramento dell’immobi-
le dove si trova la mensa sco-
lastica e via dicendo. Pun-
tiamo a concludere il tut-
to entro la fine del nostro 
mandato”. Rispondendo a-
gli ascoltatori, Davie Ploia ha 
detto che l’Amministrazione 
comunale dal suo insedia-
mento ha investito 1,7 mi-
lioni di euro sulle asfaltatu-
re. Tra gli altri argomenti af-
frontati dal vicesindaco, i la-
vori per la ciclabile verso Ca-
saloldo, per l’area camper e 
per il centro tennis, oltre alla 
possibilità di alloggi pubblici 
nell’ex casa di riposo ‘Il gel-
so’. La diretta è su www.tem-
poradio.it.                     (e.b.)

ORGANIZZAZIONE A CURA DEL LOCALE CIRCOLO MCL

Medole, caccia al tesoro da record con 
100 partecipanti tra misteri e sorprese

A TEMPORADIO IL VICESINDACO PARLA DI OPERE E FINANZIAMENTI

Ploia: “A Castel Goffredo 6,5 milioni
di contributi in tre anni e mezzo”

BERTAIOLA: “RINGRAZIO CHI SI È IMPEGNATO”

Volta, cittadini uniti contro
i rifiuti abbandonati

Partecipanti e organizzatori davanti alla chiesa di MedolePartecipanti e organizzatori davanti alla chiesa di Medole

Davide PloiaDavide Ploia

I volontariI volontari

© Riproduzione Riservata
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Calor Clima srl è la realtà 
con sede a Goito, si occupa 
dell’assistenza tecnica e del-
la manutenzione di impian-
ti termici privati, condomi-
niali e aziende. Si tratta di 
un’azienda da sempre lea-
der nel settore che si fa pre-
ferire quanto a qualità, di-
sponibilità e professionalità. 
L’attività dei titolari e del lo-
ro staff composto da 8 tec-
nici e 4 impiegate al vostro 
servizio, con esperienza ven-
tennale Calor Clima spazia 
dalle caldaie a gas alle pom-
pe di calore, dallo scaldaba-
gno a gas alle stufe a pellet 
nonché ai sistemi ibridi (cal-
daia più pompa), climatizza-
tori, addolcitori per la depu-
razione dell’acqua. L’Azienda 
effettua inoltre la manuten-
zione di pannelli solari ter-
mici e fototovoltaici. Buone 
occasioni di risparmio sono 
previste anche per l’acqui-
sto e l’installazione di siste-
mi di depurazione dell’acqua 
che garantiranno un prodot-
to ideale per tutta la famiglia. 
Calor Clima raccomanda e 
consiglia sempre per tutti, 
di non sottovalutare i propri 

impianti di climatizzazione, 
sia quella estiva che quella 
invernale, per un buon fun-
zionamento, per miglior si-
curezza della propria casa, 
maggior salute e un minor 
consumo, gli impianti van-
no manutentati regolarmen-
te, non fatevi trovare impre-
parati da eventuali controlli 
e verifiche da parte di regio-
ne e provincia, Perché atten-
dere ulteriore tempo? Rivol-
getevi a Calor Clima per o-
gni vostra esigenza in mate-
ria, non mancheranno effi-
cienza, qualità, rapidità e at-
tenzione. Calor Clima natu-

ralmente segue anche prati-
che di detrazioni fiscali del 
50% del 65% legate al rispar-
mio energetico, alla ristrut-
turazione edilizia e anche 
pratiche per il conto termi-
co, offrono inoltre la miglio-
re consulenza in fatto di ma-
nutenzione, con compilazio-
ne libretto di climatizzazio-
ne e messa in regola degli 
impianti secondo le norma-
tive vigenti, mettendo a di-
sposizione un impiegato ad-
detto, che si dedica alla cor-
retta registrazione dei rap-
porti di controllo tramite Ca-
tasto Unico Regionale. Calor 

Clima propone assistenza e 
vendita di impianti all’avan-
guardia di ultima generazio-
ne con marchi attenti al ri-
sparmio energetico e rispet-
to dell’ambiente, In pratica 
è sufficiente scegliere l’im-
pianto e per il disbrigo com-
pleto delle pratiche penserà 
il personale dell’azienda goi-
tese. Chiamate per maggio-
ri informazioni lo staff sarà a 
vostra completa disposizio-
ne tel. 0376 691123; la sede 
si trova in Strada Passeggia-
ta, n.11 a Goito.

Da una parte un’associazio-
ne che dal 2000 offre al-
la popolazione un servizio 
di trasporto verso ospeda-
li, luoghi di cura, cliniche e 
che nel tempo ha portato al-
la creazione di sedi anche 
a Castiglione delle Stiviere, 
Remedello e Visano, dall’al-
tra un gruppo storico della 
città che quest’anno festeg-
gia i suoi primi 70 anni di at-
tività. La recente iniziativa 
“Insieme per il sociale” te-
nutasi in Piazza Santa Ma-
ria su iniziativa del Comu-
ne e alla presenza di mol-
te realtà del settore ha avu-
to un significato doppio per 
la “San Cristoforo” e per gli 
“Alpini” grazie alla donazio-
ne di un nuovo mezzo, una 
Panda, consegnata ufficial-
mente da questi ultimi al-
la presidente Flora Paroli, 
che da pochi mesi è alla gui-
da dell’associazione di tra-
sporto. Un momento di fe-
sta a cui hanno preso par-
te numerosi volontari dei 

due sodalizi nonché il sin-
daco Marco Togni, l’asses-
sore ai Servizi Sociali Rossa-
na Gardoni, una rappresen-
tanza della giunta comuna-
le e l’abate Cesare Cancarini 
che ha impartito la benedi-
zione. La vettura, l’undicesi-
ma a disposizione della “San 
Cristoforo”, è già in uso per 
i numerosi trasporti in pro-
gramma. Da parte delle au-
torità cittadine è stato rivol-

to un sentito ringraziamento 
a tutti i volontari per il ser-
vizio profuso, in ambiti di-
versi ma ugualmente impor-
tanti. C’è stata anche l’oc-
casione per un pensiero da 
parte della giunta a Luciana 
Rossi, dal 2008 al 2026 nu-
mero uno della “San Cristo-
foro”, “per i numerosi anni 
svolti da presidente – reci-
ta la motivazione della tar-
ga donata - sempre profusi 

con passione, impegno ed 
entusiasmo in favore di tut-
ta comunità”. infine, presso 
un noto ristorante della zo-
na, è seguito il pranzo so-
ciale in occasione del qua-
le l’attuale presidente Pa-
roli ha voluto omaggiare sia 
Rossi sia il Gruppo Alpini di 
ulteriori due riconoscimen-
ti per il lavoro messo sem-
pre a frutto con generosità.

(fe.mi.)

Oltre 1,7 milioni di euro per 
la scuola e le giovani ge-
nerazioni. È questo l’inve-
stimento del Comune di 
Sirmione previsto dal Pia-
no per il Diritto allo Stu-
dio 2026/2027, approva-
to dal Consiglio comuna-
le nella seduta di lunedì 7 
settembre. Un impegno e-
conomico di 1.713.690 eu-
ro con cui il Comune di 
Sirmione sostiene 760 stu-

dentesse e studenti nel lo-
ro percorso educativo e for-
mativo, affiancando le fa-
miglie e rafforzando servi-
zi, inclusione scolastica, in-
novazione didattica e valo-
rizzazione del merito. “Il di-
ritto allo studio è un diritto 
fondamentale e inalienabile 
della persona, sancito dal-
la Dichiarazione universale 
dei diritti dell’ONU e garan-
tito dalla nostra Costituzio-

ne – sottolinea la consiglie-
ra con delega all’Istruzione 
Miria Bocchio –. È a parti-
re da questo principio che 
abbiamo costruito il Piano, 
con l’obiettivo di essere vi-
cini agli studenti e alle lo-
ro famiglie e di garantire a 
ciascun ragazzo le miglio-
ri condizioni per crescere e 
sviluppare le proprie capa-
cità. Una particolare atten-
zione è rivolta all’inclusione 

degli studenti con disabili-
tà, perché nessuno deve es-
sere lasciato solo. Allo stes-
so tempo abbiamo voluto 
un’offerta educativa capa-
ce di guardare alle sfide del 
presente, con progetti di e-
ducazione ambientale, civi-
ca e stradale, percorsi digi-
tali e STEAM (piattaforma 
web per la distribuzione di 
contenuti digitali, ndr), atti-
vità di supporto psicologico 

e iniziative contro la violen-
za di genere e il bullismo. 
Vogliamo accompagnare i 
nostri ragazzi nella loro cre-
scita, nel corpo, nella men-
te, nella creatività, nelle e-
mozioni e nelle competen-
ze. Un percorso nel quale 
sono fondamentali la pas-
sione e la professionalità 
dei docenti, che ogni giorno 
li accompagnano nella loro 
crescita personale”.

E’ stato presentato in sa-
la consiliare il progetto di 
riqualificazione del centro 
storico di Padenghe sul Gar-
da. Il progetto prevede due 
stralci di lavori, il rifacimen-
to di via Chiesa e di piaz-
za Caduti: in via Chiesa i la-
vori sono previsti da otto-
bre 2026, mentre in piazza 
Caduti nell’autunno 2027. I 
tempi sono stati scelti per 
non ostacolare le attivi-
tà e la vocazione turistica 
del paese. Il sindaco Zulia-
ni ha precisato che lo sco-
po delle opere è di comple-
tare il rifacimento del cen-
tro storico, avviato con i la-
vori del 2023 in piazza Mat-
teotti, ma anche di realizza-
re risparmi in termini di mi-
nori dispersioni idriche e di 
assicurare il miglior funzio-
namento dello scavo svolto 
con il “microtunneling” per 

evitare i noti problemi idri-
ci. Il progetto prevede su via 
Chiesa l’integrale rifacimen-
to dell’acquedotto, con veri-
fiche degli allacciamenti al-
la rete fognaria per la corret-
ta divisione delle acque chia-
re e meteoriche dalle acque 
scure. La rete fognaria si è ri-
velata in buone condizioni e 
non richiede interventi par-
ticolari. Per la verifica degli 
allacciamenti è stato distri-
buito ai residenti un questio-
nario. I disagi per i cittadini 
saranno limitati perché con 
cadenza periodica gli scavi 
verranno coperti da asfalta-
ture “binder”, mentre a val-
le di piazza Matteotti il tran-
sito veicolare resterà sempre 
libero. Anche le interruzio-
ni nell’erogazione idrica sa-
ranno limitate a poche ore e 
sempre dopo preavviso. Via 
Chiesa sarà riqualificata ri-

muovendo alcuni parcheggi 
non conformi al codice del-
la strada, pericolosi per i pe-
doni, e posando dissuaso-
ri mobili e segnapassi lumi-
nosi per differenziare il per-
corso carrabile da quello pe-
donale. Sarà rifatta, sempre 
in porfido simile all’attuale, 
la pavimentazione stradale. 
Quello di piazza Caduti è il 
lotto più complesso dell’in-
tervento, poiché è un’area 
di passaggio a cui è necessa-
rio dare una nuova identità. 
La riqualificazione prevede 
di creare un luogo d’incon-
tro, con una doppia seduta 
circolare, rimovibile, svilup-
pata intorno a un elemen-
to simbolico. Durante la pre-
sentazione sono stati nume-
rosi gli interventi del pubbli-
co, a dimostrazione di come 
il tema sia sentito tra la gen-
te del paese.

Con Calor Clima assistenza e 
manutenzione impianti termici

MIRIA BOCCHIO: “DIRITTO FONDAMENTALE SANCITO DALLA COSTITUZIONE”

Sirmione, 1,7 milioni per il Diritto allo Studio

RIGUARDA VIA CHIESA E PIAZZA CADUTI 

Padenghe: riqualificazione 
del centro storico

GESTO DI GENEROSITÀ PER FESTEGGIARE I 70 ANNI

Gli Alpini di Montichiari donano una 
nuova vettura alla “San Cristoforo”

La donazione con le autoritàLa donazione con le autorità

Miria BocchioMiria Bocchio

Informazione Pubblicitaria
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Cosa sono sessant’anni se 
non un momento per ritro-
varsi insieme, magari dopo 
un decennio. È così che co-
scritte e coscritti cavriane-
si della classe 1966 si so-
no dati appuntamento per 
trascorrere una giornata di 
serenità e allegria insieme, 
con la promessa a fine gior-

nata di non attendere al-
tri 10 anni prima di ripetere 
l’iniziativa per la quale tut-
ti hanno lodato i promoto-
ri. Organizzazione puntua-
le e attenta anche ai mi-
nimi dettagli: partenza per 
Bergamo dal centro di Ca-
vriana in pullman con il do-
no di una rosa da parte dei 

maschietti alle femminucce. 
“Nonostante l’età – scher-
za qualcuno – siamo riusci-
ti anche a raggiungere a pie-
di la città alta!”. Visita gui-
data, tra le altre, alle mura 
veneziane patrimonio Une-
sco, alla basilica romanica 
di Santa Maria Maggiore e 
l’imponente Cappella Colle-

oni, con affreschi settecen-
teschi di Tiepolo. Cammi-
nare stanca, e così tutti poi 
a tavola per il pranzo con le 
tipiche specialità del luogo. 
Un po’ di tempo libero per 
qualche furtivo sguardo qua 
e là, quindi rientro al paesel-
lo. E appuntamento al pros-
simo anno.

Sirmione vive da sempre un 
rapporto particolarissimo 
con la fotografia. E l’autun-
no che ci sta deliziando di 
colori e atmosfere particola-
ri tra lago, cielo e terra, è pe-
riodo ideale per fotografa-
re ma anche per incontrar-
si a parlare di foto o visitare 
mostre. E già ottobre è me-
se ricco di iniziative a pro-
getti che riuniscono fotogra-
fi, giornalisti e appassiona-

ti, trasformando la peniso-
la catulliana in un luogo di 
confronto e scoperta. Tra gli 
appuntamenti spicca la Sir-
mione Photo Residency, con 
il fotografo residente Alessio 
Cupelli, che giovedì 15 otto-
bre 2026, alle ore 18, all’Ho-
tel Catullo (Piazza Flaminia, 
7) presenterà il suo proget-
to As if I Belonged in dialo-
go con la giornalista France-
sca Roman. Sempre nell’am-

bito della Residency, vener-
dì 23 ottobre 2026, alle ore 
18, a Palazzo Callas Exhibi-
tions (Piazza Carducci) sarà 
presentato Viste da lago di 
Garda, il libro di Hiro Tana-
ka e il progetto dell’edizione 
2025: il fotografo dialoghe-
rà con il giornalista Luca Fio-
re e con Ludovica Pellegatta, 
Partnerships Director di Ma-
gnum Photos. Fino a sabato 
31 ottobre è possibile parte-

cipare al concorso Lake Gar-
da Photo Challenge, mentre 
a Palazzo Callas Exhibitions 
prosegue fino all’8 novembre 
la mostra WOUND | FERITA, 
con gli scatti del Premio Sir-
mione per la Fotografia 2025 
(la mostra rimarrà chiusa per 
allestimenti nei giorni 16, 17 
e 18 ottobre). Venerdì 30 ot-
tobre 2026, alle ore 18:30, 
per la rassegna EQUILIBRI, il 
giornalista e critico fotogra-

fico Michele Smargiassi sarà 
all’Hotel Catullo (Piazza Fla-
minia) con la conferenza ‘La 
rappresentazione della cata-
strofe e l’immagine come ar-
ma del terrore’. Completa il 
programma, fino a merco-
ledì 11 novembre 2026, ‘Vo-
ci silenziose’, il progetto foto-
grafico dedicato alla terza età 
con Antonello Perin e Cristi-
na Treccani, al Centro Risorse 
Sociali di Piazza Virgilio, 19.

In alcuni casi un aumento, 
in altri un calo. Ci riferiamo 
alle multe comminate dal-
la Polizia locale a Castiglione 
delle Stiviere. Il punto della 
situazione lo ha fatto a Tem-
poRadio il comandante An-
tonio Carrassi. “Da gennaio 
ad agosto le sanzioni nel lo-
ro complesso sono rimaste 
stabili, passando dalle 11.800 
dei primi otto mesi del 2025 
alle 12.400 dello stesso pe-
riodo del 2026, con un in-
cremento lievissimo – ha ri-
ferito il comandante -. Meno 
30% per mancata comunica-
zione del conducente, men-
tre c’è un più 50% per man-
cata assicurazione del veico-
lo. Venendo alle multe per 
eccesso di velocità, con due 
rilevatori sul territorio co-
munale (uno sulla strada che 
proviene da Desenzano, l’al-
tro sulla tangenziale Man-
tova - Brescia, ndr), siamo a 
7.700/7.800 sanzioni sia nel 
2025 sia nel 2026. Finalmen-
te stanno calando i passaggi 
col rosso al semaforo in zo-
na ospedale, con 1.600 casi 
dello scorso anno ed i poco 
meno di 1.000 di quest’anno. 
Pure i punti tolti sulla paten-
te sono meno quest’anno, da 
gennaio ad agosto, passan-
do da 15mila a 12mila”. “Per 
divieto di sosta, disco ora-
rio e simili, siamo passati da 
513 a 1.800. Un dato che ha 
una motivazione: nel 2026 
abbiamo due nuovi agenti 
di Polizia locale, con un più 
puntuale controllo di questo 
tipo di infrazioni – ha sot-

tolineato Carrassi -. In au-
mento le mancate revisio-
ni dei veicoli, da 90 a 170. Da 
54 a 70 le rimozioni forzate 
dei mezzi, con quelli abban-
donati passati da 5 a 17. Gli 
incidenti da 51 a 72”. Il co-
mandante della Polizia lo-
cale ha fatto una sintetica 
panoramica sulla situazione 
del traffico con la riapertu-
ra delle scuole: “Tutto sotto 
controllo, anche per l’aiuto 
dei Carabinieri in congedo, 
che ringrazio molto, nella 
gestione delle entrate ed u-
scite da alcuni plessi”. Sul-
la videosorveglianza, così 
Carrassi: “Abbiamo già 270 
telecamere in 70 postazio-
ni e, tramite un bando del 
ministero dell’Interno da 19 
milioni di euro complessi-
vi a disposizione, puntia-
mo ad ottenere un cofinan-
ziamento al 50% della spesa 
per avere 6 nuovi impian-

ti con 25 telecamere in più”. 
Infine, una novità: l’ufficio 
di Polizia locale di via Pre-
torio ora è aperto tutte le 
mattine dal lunedì al vener-
dì dalle 8:30 alle 12:00. La 
diretta è su www.tempora-
dio.it. 		      (e.b.)

La classe 1966 di Cavriana a Bergamo 
per festeggiare i primi sessant’anni

Sirmione, un autunno tra fotografia e Garda

IL COMANDANTE A TEMPORADIO

Carrassi: “Videosorveglianza, 
più telecamere a Castiglione”

I coscritti della classe 1966 di CavrianaI coscritti della classe 1966 di Cavriana
Antonio CarrassiAntonio Carrassi
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Un messaggio di pace, fra-
ternità e rispetto del cre-
ato risuona a Carpenedolo 
in occasione dell’ottavo cen-
tenario della morte di San 
Francesco d’Assisi. È stata i-
naugurata la mostra “Fran-
cesco tra noi: poeta e San-
to”, un itinerario d’arte e fe-
de che invita a riscoprire l’e-
redità spirituale del Pove-
rello attraverso la sensibili-
tà espressiva di quattro arti-
sti monteclarensi: Dino Cof-
fani, Lauro Gorini, Raffae-
le Costanzo e Oscar Coffa-
ni. L’evento, introdotto da 
Giuseppe Fadabeni, ha visto 
la presentazione del curato-
re Emilio Zonta, il quale ha 
ricordato il valore dell’ini-
ziativa, giunta a Carpenedo-
lo dopo l’intensa tappa ro-
mana presso la Basilica dei 
Santi Pietro e Paolo. Nelle 
opere esposte, la figura del 
Santo trascende la sempli-
ce rappresentazione figura-
tiva per farsi teologia visi-
va: un dialogo profondo tra 
umano e divino che invita 
il visitatore a guardare ver-
so l’Alto, riscoprendo nel-
la povertà evangelica la ve-
ra ricchezza di un’umani-
tà rinnovata. Come sotto-
lineato dal critico d’arte e 
giornalista Federico Miglio-
rati, la “rivoluzione civile e 
gentile” di Francesco emer-
ge con straordinaria chia-
rezza attraverso i diversi lin-
guaggi, plastici e pittorici, 
dei quattro espositori — dal 
più anziano, Dino Coffani, al 
più giovane, Oscar. Ciascu-
no di essi ha saputo declina-
re la statura del primo gran-

de poeta della nostra lingua, 
la cui voce parla ancora og-
gi con sorprendente attuali-
tà”. Ad arricchire la mattina-
ta, non sono mancate le sug-
gestive interpretazioni poe-
tiche e canore dei “Cantalet-
tori”, incentrate proprio sul 
Cantico delle Creature. L’ini-
ziativa ha raccolto un forte 
apprezzamento anche dal-
le autorità presenti. Il Sin-

daco Luca Franzoni si è det-
to molto compiaciuto per la 
scelta di Carpenedolo co-
me sede dell’evento, mentre 
il Provicario generale dioce-
sano Mons. Carlo Tartari ha 
messo in risalto la capaci-
tà dell’arte di farsi veicolo di 
meditazione e richiamo spi-
rituale, impartendo infine 
la benedizione. All’inaugu-
razione hanno preso parte 

anche il Vicesindaco Elena 
Desenzani, l’Assessore alla 
Cultura Silvia Franceschi, il 
Parroco Don Riccardo Ber-
gamaschi e numerose rap-
presentanze del volontaria-
to locale. La mostra rimarrà 
aperta e visitabile fino al 18 
ottobre con i seguenti ora-
ri: sabato e domenica 10-12 
e 16-19 feriali 16-19. 

(Mario Ferrari)

Un noir ricco d’azione, una storia che 
si dipana con continui flash-back in 
un alternarsi di vicende tra il Nord e 
il Sud Italia, con l’immaginario paese 
di Ceregno, nel bolognese, al centro 
del plot narrativo. “L’odore del son-
no” (Les Flâneurs Edizioni, 204 pagi-
ne, 16 euro, finalista al Premio Neb-
biagialla 2024) è il titolo della nuo-
va fatica letteraria della giornalista 
e scrittrice felsinea Simona Cantel-
mi. Romanzo di formazione sui ge-
neris, il libro alterna capitoli narrati 
in prima persona, con la voce di An-
na, la protagonista femminile princi-
pale, ad altri in terza, una soluzione 
che consente di vivere il clima delle vicende con un duplice impatto e da angolature dif-
ferenti. Ed è proprio con la figura di Anna, che viene osservata nella sua crescita e soprat-
tutto nel suo rapporto con l’altro sesso (mentre è pressoché inesistente la presenza geni-
toriale) che il lettore viene messo davanti a una personalità sfaccettata, decisa, preda tal-
volta della solitudine, ma allo stesso tempo timorosa e destinata a vedere sconvolta la pro-
pria esistenza. Sarà lei infatti a custodire un terribile segreto, “scoperto” per caso, grazie 
a un sogno premonitore, elemento che contraddistingue anche l’autrice. Accanto a lei c’è 
Giacomo, soprannominato Jack, ragazzo timido che cresce nel dolore senza tregua per la 
morte prematura del fratello maggiore a causa di un incidente. I due si sposeranno ma il 
grande amore, cercato soprattutto da Anna, non si rivelerà duraturo, corroso dall’abitudi-
ne e da una certa noia che subentra nel corso degli anni. Sulla scena di un crimine effera-
to farà poi la sua comparsa il tenace commissario di polizia Barbieri, personaggio mutua-
to parzialmente dall’omologo Camille, protagonista dei noir del francese Pierre Lemaitre: 
una figura ieratica, ma cordiale, abile nel condurre le indagini come nel rapportarsi alle 
figure che ruotano attorno ad esse. A irrobustire la trama c’è inoltre Luigi Sartori, docente 
universitario, un personaggio a cui Anna affida le proprie confidenze, raccolte come fos-
se un padre. Sulla scena fa la sua comparsa anche la criminalità organizzata, quella cam-
pana segnatamente, che controlla lo spaccio di droga, fenomeno fortemente radicato an-
che nel Settentrione. Tutti elementi che trovano una loro sintesi attraverso le esperienze 
dei protagonisti, in un percorso che porta a galla bullismo, depressione, fragilità psicolo-
giche, dipendenze affettive, lavoro sottopagato, condizioni di vita nelle carceri, fenome-
ni talvolta solo accennati. Tra paure e delusioni, incubi costanti e visioni, il noir acquisi-
sce solidità, seppur con qualche ridondanza sul finale, offrendo un panorama convincen-
te sia degli attori sul palcoscenico della fiction letteraria sia degli accadimenti. Le volon-
tà e l’entusiasmo della gioventù cozzano così contro un beffardo destino che può, in ogni 
momento, sconvolgere la realtà.

A Carpenedolo la mostra “Francesco 
tra noi: poeta e Santo”

DRAMMA E SENTIMENTO NEL NUOVO  DRAMMA E SENTIMENTO NEL NUOVO  
NOIR DI SIMONA CANTELMINOIR DI SIMONA CANTELMI
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In un salone stracolmo di 
gente, a palazzo Pastore dove 
si trova la Biblioteca comu-
nale ‘Arturo Sigurtà’, è sta-
to presentato il libro “Bre-
vi note sulla storia d’Italia (e 
di Castiglione delle Stivie-
re) dal 1943 al 2002”, opera di 
Fabrizio Paganella, ex sinda-
co della città di San Luigi, di 
cui fu alla guida per ben die-
ci anni. Un libro, pubblica-
to dalla casa editrice asolana 
Gilgamesh, che narra la sto-
ria di Castiglione delle Sti-
viere dal dopoguerra all’ini-
zio degli anni Duemila. Il vo-
lume nasce da un lavoro di 
ricerca negli archivi e co-
pre il periodo compreso tra 
il 1943 e il 2002, come an-
ticipa il titolo, ricostruendo 
quindi le principali trasfor-
mazioni politiche, economi-
che e sociali che hanno inte-
ressato la città. A fare da pa-
drone di casa l’assessore alla 
Cultura Massimo Lucchetti, 
rappresentante del Comune 

che ha sostenuto e contribu-
ito alla pubblicazione dell’o-
pera. In sala anche l’attua-
le sindaco Enrico Volpi, oltre 
all’ex Sante De Padova. Così 
come erano presenti ex as-
sessori e consiglieri, oltre a 
qualcuno ancora in carica. 
Rispondendo alle domande 
di Luca Cremonesi, con la 
lettura di alcuni brani del li-

bro nel corso della conversa-
zione, Fabrizio Paganella, av-
vocato ora in pensione, ha 
toccato momenti ed aspet-
ti fondamentali della vita di 
Castiglione dal 1943 all’ini-
zio del suo decennio da sin-
daco, con la prima elezio-
ne nel 2002. L’Opg nato co-
me ricovero per i pellagro-
si, in un paese molto pove-

ro, divenuto poi un luogo di 
cura per malati di mente e 
poi di detenzione di crimi-
nali con problemi psichia-
trici, fino alla legge Basaglia 
che abolì i manicomi. Quin-
di il miracolo economico de-
gli anni Sessanta, sfruttando, 
grazie all’ingegno ed all’abili-
tà dell’allora sindaco Boletti, 
il fatto di essere area depres-
sa. Il ruolo della Banca popo-
lare di Castiglione delle Sti-
viere, fondata nel 1865 o din-
torni dai Pastore su stimo-
lo di Zanardelli. Con pure la 
Cariplo attiva dal 1932 a fa-
re da supporto a famiglie ed 
imprese. Non sono manca-
te considerazioni sugli anni 
Settanta e soprattutto Ottan-
ta, quelli del terrorismo. Anni 
nei quali fecero più vittime 
le dipendenze che le bom-
be. Insomma, ci sarà modo 
di scoprire tanti aspetti ma-
gari sconosciuti di Castiglio-
ne leggendo il libro di Fabri-
zio Paganella. 	     (e.b.)

Per un lungo minuto, chia-
mato dal presidente della Pro 
Loco Michele Pezzaioli, in Via 
Vittorio Veneto è calato il si-
lenzio per onorare la memo-
ria di Mariangela Cappa, la 
maestra madonnara scom-
parsa giovanissima giusto un 
mese prima, il 4 settembre; 
lei che era da sempre, come 
membro della Pro Loco e so-
prattutto come artista, l’ani-
ma tecnica ed umana di ‘Gui-
dizzolo In Color’, l’estempo-
ranea di pittura che la Pro 
Loco Guidizzolo organizza da 
anni in occasione della Sagra 
di ottobre e che quest’anno 
è stata dedicata in particola-
re proprio a Mariangela. Ac-
canto a Pezzaioli il sindaco 
Stefano Meneghelli, la mam-
ma di Mariangela e il figlio 
Andrea che ha ringraziato i 
presenti, gli artisti che han-
no partecipato, e ricordato la 
mamma, la maestra madon-
nara dal sorriso coinvolgen-
te e dalla generosità travol-
gente. 31 tra artiste ed artisti, 
tra di loro molti giovani, han-
no animato sin dal mattino le 

vie di Guidizzolo per un gior-
no vive come non mai, realiz-
zando opere di grande pre-
gio. Ad ognuno il riconosci-
mento della Pro Loco con un 
buono benzina deciso dal di-
rettivo visto l’impennarsi dei 
costi del carburante, quin-
di premi in natura a quarta 
e quinta classificate, rispet-
tivamente Anita Zanoni con 
l’opera ‘Non è amore’ e Daisy 

Corradi con ‘4 ottobre’. Quin-
di il podio; primo classifi-
cato Andrea Grespi con ‘Ore 
liete’; piazza d’onore a Gu-
glielmo Tenni e la sua ‘Istan-
tanea Guidizzolo’, terzo po-
sto a Claudio Gialdini che ha 
presentato ‘Dedicato a Ma-
riangela’. Queste premiazio-
ni hanno chiuso di fatto gli e-
venti della Sagra tra cui pre-
sentazioni di libri con L’Infi-

nito, i giochi di una volta in 
piazza, il tiro alla fune, per-
formance Education Scho-
ol Dance, spettacolo teatra-
le con i Piocc, Vasco tribu-
te Live Experience, la mo-
stra in sede municipale con 
il Gruppo Artide di Desen-
zano, percorso dei Mulini in 
bici. Ed a chiudere i ‘Piccoli 
madonnari’ all’oratorio par-
rocchiale.

“Dopo la calura estiva, penso 
sia utile qualche considera-
zione”. Così Sante De Padova, 
ex sindaco di Castiglione e da 
sempre impegnato per la tu-
tela e valorizzazione dell’am-
biente. “A memoria d’uomo, 
non si ricordano temperatu-
re così elevate con una dura-
ta così prolungata, che han-
no creato notevoli disagi negli 
ambienti di lavoro, alle per-
sone anziane, a quelle fragili. 
Inoltre l’agricoltura ha subi-
to una siccità prolungata con 
danni consistenti, soprattutto 
in alcune aree dove scarseg-
giava l’irrigazione, con un an-
ticipo della raccolta con pro-

duzioni scarse e di qualità in-
feriore. L’albero, i viali albera-
ti, i boschi (dove ci sono), as-
sumono ancora per le perso-
ne un’importanza fondamen-
tale. La chioma dell’albero fa 
da ombrello ai raggi solari, 
traspira umidità, assorbe Co2 
dall’atmosfera emettendo os-
sigeno, in altre parole cre-
a fresco attorno e crea bio-
diversità. Contribuisce quin-
di ad abbassare la Co2 che è 
la principale causa del cam-
biamento climatico, come af-
fermato ormai dalle scienze 
del clima e dalla storia della 
Terra. In questi anni ha pre-
valso il cemento, sacrifican-

do gli alberi e le oasi ambien-
tali, come testimoniato dalla 
scomparsa delle api e di tut-
ti gli impollinatori anche nel-
le campagne. Spesso anche in 
ambito urbanistico, nella co-
struzione o nella ristruttura-
zione di case, spariscono gli 
alberi, magari facendo posto 
a piscine o ad altre strutture 
cementizie, senza prevedere 
angoli o strisce di verde. Pure 
nelle nostre campagne si no-
ta una lenta desertificazione: 
lungo le rive dei fossi non ci 
sono più alberi o siepi di va-
rietà autoctone, che creava-
no oasi di biodiversità, con la 
fertilità dei terreni diminui-

sce. Un altro aspetto collegato 
all’eccesiva calura è la costan-
te diminuzione della dispo-
nibilità di acqua per l’irriga-
zione. Purtroppo i laghi, i più 
importanti fornitori di acqua 
per la Pianura Padana, sono 
sempre più in sofferenza e le 
montagne sono sempre meno 
ricche di ghiacciai. I sistemi 
di irrigazione attuali, in mol-
te aree, secondo il mio pa-
rere, andranno gradualmen-
te sostituiti con sistemi evo-
luti”. “Il verde va valorizzato e 
curato e la componente poli-
tica deve fare la sua parte, per 
la salute delle persone. Non si 
può più rinviare”. 	      (e.b.)

Per comprendere davve-
ro l’idea di bellezza coltiva-
ta dal Rinascimento occor-
re osservare anche ciò che 
da quell’ideale sembra al-
lontanarsi: il volto segnato 
dal tempo, la deformità, l’e-
spressione grottesca, l’irre-
golarità dei corpi e delle fi-
sionomie. È proprio questo 
territorio, sospeso fra armo-
nia e dissonanza, a essere e-
splorato dalla mostra Bel-
lezza e Bruttezza. Ideale, re-
ale, caricaturale nel Rinasci-
mento, alle Gallerie d’Ita-
lia di Milano fino al 18 otto-
bre 2026. L’esposizione at-
traversa la cultura figurati-
va tra Quattrocento e Cin-
quecento mostrando come 
la rappresentazione dell’es-
sere umano fosse molto più 
complessa della semplice ri-
cerca di proporzione e per-
fezione. Accanto al model-
lo ideale ispirato all’antico 
si sviluppa infatti un’atten-
zione crescente verso la va-
rietà della natura, con le sue 
imperfezioni, le anomalie e 

le caratteristiche individua-
li. Il visitatore incontra co-
sì opere legate a grandi pro-
tagonisti della cultura arti-
stica italiana ed europea, fra 
cui Botticelli, Michelangelo, 
Tiziano, Dürer e Cranach. Il 
percorso mette in relazione 
immagini molto diverse fra 
loro, nelle quali il volto e il 
corpo diventano strumenti 
per indagare l’identità, la re-
altà e persino il confine fra 

rappresentazione e caricatu-
ra. Una testa grottesca attri-
buita a Leonardo testimonia, 
in modo particolarmente si-
gnificativo, il fascino eserci-
tato dagli aspetti più eccen-
trici della fisionomia umana. 
La bruttezza, in questo con-
testo, assume quindi un si-
gnificato che supera il sem-
plice contrario della bellez-
za. Può diventare oggetto di 
osservazione, esercizio tec-
nico, curiosità intellettuale 
e occasione per mettere al-
la prova i limiti della rappre-
sentazione. L’artista osserva 
ciò che normalmente sfug-
ge alla costruzione dell’im-
magine ideale e lo trasfor-
ma in una nuova possibili-
tà espressiva. La mostra mi-
lanese porta così alla luce 
un Rinascimento meno con-
venzionale, nel quale l’ordi-
ne convive con il grottesco 
e la perfezione con l’imper-
fezione. Il risultato è un per-
corso che invita a guarda-
re con maggiore attenzione 
proprio quelle immagini ca-
paci di creare disagio, sor-
presa o ironia, perché anche 
attraverso il volto deforma-
to e il corpo irregolare l’ar-
te ha cercato di comprende-
re la complessità dell’uomo. 

(Simone Fappanni)

NARRATA LA VITA DELLA CITTÀ DAL 1943 AL 2022

La Castiglione del dopoguerra nel 
nuovo libro di Fabrizio Paganella

INTERVENTO DELL’EX SINDACO DI CASTIGLIONE SU VERDE E CLIMA

De Padova: “Investire nella salvaguardia ambientale”

Milano: Bellezza e Bruttezza, 
il Rinascimento oltre l’ideale

Da sinistra Paganella, Lucchetti e CremonesiDa sinistra Paganella, Lucchetti e Cremonesi

UN MINUTO DI SILENZIO RICORDANDO MARIANGELA CAPPA

Andrea Grespi vince Guidizzolo in Color

Le premiazioni con il sindaco Meneghelli e il presidente PezzaioliLe premiazioni con il sindaco Meneghelli e il presidente Pezzaioli
Uno scorcio della mostraUno scorcio della mostra

Sante De PadovaSante De Padova
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Con il mese di ottobre ha preso il via la nuova edizione del 
censimento permanente della popolazione e delle abita-
zioni. Il censimento permette di conoscere le principa-
li caratteristiche strutturali e socio-economiche della po-
polazione che dimora abitualmente in Italia, a livello na-
zionale, regionale e locale e di confrontarle con quelle del 
passato e degli altri Paesi. Rappresenta un patrimonio in-
formativo di fondamentale importanza per la collettivi-
tà, un bene pubblico utile a tutti per valutare, program-
mare e decidere. Il censimento si svolgerà fino a dicem-
bre 2026 e interesserà un campione di famiglie residenti 
nel Comune di Castiglione delle Stiviere. A fine settembre 
le famiglie selezionate hanno ricevuto la lettera informa-
tiva nominativa per partecipare al censimento ed entro 
l’11 novembre dovranno compilare il questionario online 
sul sito dell’Istat. Per farlo, devono utilizzare le creden-
ziali (username e password) contenute nella lettera infor-
mativa ricevuta dall’Istat stessa. In alternativa le famiglie 
possono recarsi presso il Centro comunale di rilevazione 

(Ccr) attivo per tutta la durata della rilevazione. In questo 
caso è obbligatorio prendere appuntamento all’Ufficio A-
nagrafe (Tel. 0376-679471 dal lunedì al venerdì dalle ore 
09:00 alle ore 13:00 e il lunedì pomeriggio anche dalle ore 
15:00 alle ore 18:00). Al termine della compilazione del 
questionario, è possibile scaricare la ricevuta di avvenuta 
compilazione online o, in caso di intervista con operato-
re comunale, richiedere copia cartacea. Tra il 12 novem-
bre ed il 23 dicembre le famiglie che non avranno ancora 
risposto riceveranno un promemoria dall’Istat e saranno 
contattate per telefono dal Comune o riceveranno la vi-
sita di un rilevatore. Si ricorda che partecipare al Censi-
mento è un obbligo di legge e la violazione dell’obbligo di 
risposta prevede una sanzione. Ulteriori info, oltre che al 
Ccr, si trovano su www.istat.it/it/censimenti-permanenti/
popolazione-e-abitazioni, al numero 1510 (gratuito) attivo 
fino al 23 dicembre, dalle ore 9:00 alle 21:00 oppure via e-
mail a censimento.lista@istat.it.

 (e.b.)

E’ di nuovo tempo di Mer-
cantico a Lonato del Gar-
da. Domenica 18 ottobre, 
da mattina a sera, la mo-
stra mercato di antiquaria-
to e modernariato tornerà 
a invadere il centro stori-
co e le sue vie collaterali. In 
piazza Martiri della libertà, 
in piazza Matteotti e in via 
Tarello, saranno centinaia 
le bancarelle di espositori, 
provenienti non solo dal-
la provincia di Brescia, ma 
dall’intera Lombardia e da 
altre regioni. Sarà una festa, 
come sempre accade nel-
la cittadina lacustre la ter-
za domenica di ogni mese. 
E i visitatori, sicuramente 
a migliaia, potranno sbiz-
zarrirsi nell’acquisto uti-
le o soltanto dilettevole. Le 
merci e i pezzi sui banchi 
saranno di alta qualità, si 
andrà dai tessuti ai lini, dai 
prodotti della casa agli oro-
logi antichi e vecchi, dai li-
bri d’epoca ai fumetti fino a 
molte altre produzioni che 
riguardano il tempo dell’al-
tro ieri e quello dei decenni 
da poco trascorsi. In più, va 
ricordato che gli espositori 

saranno pronti ad ascolta-
re le richieste della cliente-
la, così da portare a termi-
ne piccoli affari che possa-
no essere soddisfacenti per 
tutti. Il Mercantico di otto-
bre cade dunque nell’au-
tunno, che sul lago di Gar-
da e in particolare a Lona-
to, offre anche altre bellez-
ze, basti ricordare la roc-
ca viscontea che dall’alto 
domina il centro città e un 
panorama sconfinato e sul-
la quale si potrà ammira-
re il foliage tipico del perio-

do. A due passi c’è la Fon-
dazione Ugo Da Como, con 
la Casa del podestà e tanti 
richiami culturali di carat-
tere storico. Poco più sotto 
vive il quartiere della Citta-
della al cui fianco troneggia 
la torre civica, altro emble-
ma architettonico della cit-
tà lacustre. Gli organizzato-
ri, inoltre, proporranno ai 
visitatori l’assaggio di pro-
dotti tipici della cucina lo-
cale. Insomma, sono tan-
te le ragioni per trascorrere 
una giornata al Mercantico: 

per ammirare e acquistare 
prodotti di assoluta qua-
lità, e per assaporare l’au-
tunno in un clima e in un 
ambiente davvero specia-
le. Senza dimenticare che 
a 10 minuti di macchina 
c’è il lago di Garda, con 
la sua tranquilla presen-
za che accoglie tutti. L’ap-
puntamento è per dome-
nica 18 ottobre dalla mat-
tina a quando tramonta il 
sole. Il Mercantico è una 
occasione unica: mai la-
sciarsela scappare.

Grazie a finanziamenti del 
Pnrr all’Istituto superiore 
‘Don Milani’ di Montichia-
ri saranno riqualificati cin-
que laboratori Stem (Scien-
ce, Technology, Engineering 
and Mathematics, in italia-
no Scienza, Tecnologia, In-
gegneria e Matematica, ndr). 
Ne ha parlato, intervenen-
do a TempoRadio, la diri-
gente scolastica Claudia Co-
vri. “Stiamo completando in 
questi giorni gli allestimen-
ti – ha spiegato Covri -. Si 
tratta di laboratori Stem, i-
nerenti, quindi, le discipli-
ne scientifiche. Area che, ri-
spetto a quella umanistica, 
viene ritenuta dagli studen-
ti più difficile e, nella scel-
ta universitaria, viene spes-
so scartata soprattutto dal-
le ragazze rispetto ai colle-
ghi maschi. Noi stiamo lavo-
rando da alcuni anni per su-
perare questo gap di genere”. 
“Ecco allora che stiamo alle-
stendo un laboratorio di Fi-
sica, rimodernando con at-
trezzature all’avanguardia 
quello che già esisteva, per 
far sì che si possa sperimen-
tare questa materia – ha ri-
ferito la dirigente scolasti-
ca del ‘Don Milani’ -. Stes-

sa cosa per quello di Chimica. 
Mentre sono completamen-
te nuovi, perché prima non 
esistevano, quello di Biologia 
e Scienze naturali, quello di 
Pneumatica e quello di Elet-
tronica. Questi ultimi due so-
no al professionale. La pratica 
di laboratorio è fondamenta-
le per l’apprendimento. Natu-
ralmente gli insegnanti stan-
no seguendo i corsi del caso, 
a cura dei colleghi, per impa-
rare ad utilizzare al meglio 
tali laboratori”. Claudia Covri 
ha detto che l’inaugurazio-
ne, con attività dimostrative 
a cura degli studenti, avverrà 

entro metà novembre, in data 
da fissare perché dipende da 
quando arriveranno le ultime 
consegne da parte dei forni-
tori. Parlando della formazio-
ne dei docenti, costante al 
‘Don Milani’, la dirigente ha 
informato che in questi gior-
ni è partito un corso su ‘Intel-
ligenza digitale ed intelligen-
za emotiva’. Covri ha confer-
mato, infine, che alla scuola 
c’è un team di psicologici che 
svolge un servizio di supporto 
per gli studenti. La diretta si 
può risentire andando sul si-
to www.temporadio.it.     (e.b.)

QUESTIONARIO ISTAT RELATIVO A POPOLAZIONE ED ABITAZIONI

Castiglione: attivo il Centro comunale 
di rilevazione per il censimento

CENTINAIA DI BANCARELLE NEL CENTRO STORICO

Domenica 18 ottobre a Lonato torna
il Mercantico: un viaggio nella storia

LA DIRIGENTE DEL DON MILANI A TEMPORADIO

Covri: “5 laboratori Stem 
rinnovati a Montichiari”

Gli organizzatori del MercanticoGli organizzatori del Mercantico

Claudia CovriClaudia Covri
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Il fotovoltaico continua a e-
volversi e il 2026 offre nuo-
ve opportunità per imprese, 
aziende agricole e famiglie. 
Oggi non si tratta più sol-
tanto di installare pannel-
li, ma di progettare sistemi 
energetici integrati per au-
mentare l’autoconsumo, ri-
durre i costi e valorizzare gli 
spazi disponibili.

Tra le novità per le impre-
se c’è il FER X definitivo,FER X definitivo, o-
perativo con la pubblicazio-
ne delle Regole Operative, 
che prevede un contingen-
te massimo di 37,15 GW di 37,15 GW di 
nuova capacità rinnovabile.nuova capacità rinnovabile. 

Per gli impianti fino a 1 MW 
è previsto l’accesso diretto, 
mentre per potenze supe-
riori sono previste procedu-
re competitive.

Si affianca l’Iperammorta-l’Iperammorta-
mento 2026,mento 2026, che compren-
de anche investimenti per 
l’autoproduzione e l’auto-
consumo da fonti rinnova-
bili, nel rispetto dei requi-
siti previsti. Gli investimen-
ti agevolabili possono esse-
re completati fino al 30 set-
tembre 2028.
Cresce inoltre l’interesse 
per revamping e repowe-revamping e repowe-
ring,ring, che consentono di rin-

novare impianti esistenti, 
migliorarne le prestazioni e, 
dove possibile, aumentarne 
la potenza.

Per il settore agricolo, l’agri-l’agri-
voltaicovoltaico rappresenta un’ul-
teriore opportunità. Foto-
voltaico su capannoni, stal-
le e strutture produttive, in-
sieme alle soluzioni agrivol-
taiche consentite, può con-
tribuire a ridurre i consu-
mi dalla rete e aumentare 
l’autonomia energetica del-
le aziende.

Anche per i privati prose-
guono nel 2026 le possibi-

lità di accesso alle detrazio-detrazio-
ni fiscalini fiscali per gli interventi 
di riqualificazione energe-
tica. Sul fronte della mobili-
tà elettrica, il Bonus colon-Bonus colon-
nine domestiche 2026nine domestiche 2026 pre-
vede un contributo dell’80% 
delle spese ammissibili, fi-
no a 1.500 euro per le perso-
ne fisiche e 8.000 euro per i 
condomìni.

GS Green Solar,GS Green Solar, con sede a 
Montichiari e oltre 20 an-
ni di esperienza, affianca 
aziende, attività agricole e 
privati dalla progettazione 
alla realizzazione degli im-
pianti.

Sarà presente alla FAZI – FAZI – 
Fiera Agricola Zootecnica I-Fiera Agricola Zootecnica I-
taliana,taliana, a Montichiari il 23, 23, 
24 e 25 ottobre 2026,24 e 25 ottobre 2026, Padi-
glione 7 – Stand B01, e alle 
Fiere Zootecniche Interna-Fiere Zootecniche Interna-
zionali di Cremona, dal 26 zionali di Cremona, dal 26 
al 28 novembre 2026.al 28 novembre 2026.

Per informazioni e analisi di 
fattibilità: GS Green Solar – GS Green Solar – 
030 5246265 – 030 5246265 – info@info@ggreen-reen-
solar.it.solar.it.

È stato pubblicato negli scorsi 
giorni, e si potrà fare doman-
da fino a giovedì 22 ottobre, 
il bando per l’assegnazione di 
un contributo a favore delle 
famiglie solferinesi per spe-
se di trasporto scolastico fuo-
ri dal territorio comunale di 
Solferino affrontate nell’anno 
scolastico 2025/2026. Il tutto 
era stato previsto, con la re-
gia della consigliera delegata 
al settore Pubblica Istruzio-
ne, Stefania Caiola, dal Pia-
no per l’attuazione del dirit-
to allo studio, il quale indica: 
“Per tutti gli alunni residen-
ti a Solferino che frequenta-
no la scuola dell’obbligo (en-
tro il 16° anno d’età) fuori dal 
territorio comunale, l’Ammi-
nistrazione contribuisce con 
un sostegno finanziario d’im-
porto pari ad euro 3.000 da 
suddividersi tra i richieden-
ti con Isee inferiore ad euro 

13.000. Verrà data priorità nel 
sostegno integrale delle spe-
se documentate alle doman-
de che presentano i seguenti 
elementi: - presenza o meno 
di disabili; - famiglia mono-
genitoriale; - valore della cer-
tificazione Isee. Le domande 

di contributo, dopo la pubbli-
cazione del bando, dovranno 
essere presentate in Comu-
ne con la relativa documen-
tazione di spesa. Il limite da 
corrispondere a ciascun sin-
golo richiedente non può su-
perare, oltre che la cifra ren-

dicontata, l’importo di eu-
ro 800”. La richiesta di con-
tributo dovrà essere presen-
tata entro giovedì 22 ottobre 
via mail a cultura.istruzio-
ne@comune.solferino.mn.it 
oppure tramite Pec all’indi-
rizzo unione.castellimoreni-
ci@pec.regione.lombardia.it. 
Requisito indispensabile per 
ottenere il contributo è non 
avere debiti nei confronti del 
Comune di Solferino, dell’U-
nione dei Comuni ‘Castel-
li Morenici’ o delle società 
che svolgano servizi per l’En-
te con tariffe o corrispettivi 
a carico dei cittadini (ad es. 
mensa scolastica, trasporto 
scolastico, canone d’affitto 
d’alloggi pubblici, bollette di 
acqua e rifiuti). Entro il mese 
di novembre 2026 sarà stila-
ta la graduatoria per l’asse-
gnazione del contributo. 

(e.b.)

Era l’11 novembre 1967 quan-
do ad Asola si univano in ma-
trimonio Flora Bugada e Pie-
tro Carlo Cunich, ora resi-
denti in Cavriana. Da allo-
ra sono passati 59 anni e tra 
qualche giorno vi saranno i 
festeggiamenti con le due fi-
glie e le loro famiglie, i tre ni-
poti e la pronipote arriva-
ta da pochi mesi. Una festa 
grande in casa Cunich con 
parenti ed amici e quel ricor-
do che non svanisce mai. Pie-
tro Carlo Cunich infatti stava 
assolvendo il servizio milita-
re quel 9 ottobre 1963 quan-
do la sera una gigantesca fra-

na si staccò dal Monte Toc 
precipitando nel bacino idro-
elettrico artificiale sottostan-
te generando l’enorme on-
da che travolse tutto quello 
che incontrò cancellando in 
pochi minuti il paese di Lon-
garone e le frazioni vicine, 
causando 1.917 vittime. Pie-
tro Carlo fu tra coloro che 
prestarono i primi soccor-
si. Il ricordo di quella trage-
dia vissuta in prima persona 
rimane sempre ma ciò che è 
rimasto inalterato in questi 
59 anni è l’amore che l’ha u-
nito alla signora Flora e che li 
attende per nuovi traguardi.

Dopo la pausa estiva, ‘Don-
ne in cammino per la Pace’ 
tornano con il loro flash-
mob sulla ripa Castello da-
vanti al mercato a Castiglio-
ne delle Stiviere. “La scel-
ta di esserci in modo con-
tinuativo punta a solleci-
tare maggiormente l’atten-
zione delle persone – di-
cono le promotrici dell’ini-
ziativa -. Da qualche tem-
po alla scritta ‘Cessate tut-
te le guerre’, che in silenzio 
esponiamo come un grido 
forte di dolore e di denun-
cia, aggiungiamo gli arazzi 
ricamati e decorati insieme 
alle amiche di Desenzano 
del Garda e ad altre asso-
ciazioni e scuole del territo-
rio. La bellezza e i colori di 
tanti piccoli gesti d’arte cu-
citi insieme, come a rites-
sere tanti messaggi di Pa-

ce di cui in molti al mondo 
abbiamo bisogno, colpisco-
no le persone che si soffer-
mano e, dopo qualche istan-
te alzando lo sguardo, leggo-
no il nostro grido e ci saluta-
no, ci ringraziano, qualcuno 
chiede di fare una foto, qual-
cuno fa un cenno di applau-
so e qualcun altro fa un ti-
mido sorriso”. “Ancora tanti 
passano indifferenti oppure 
rassegnati all’idea che ‘Tan-
to a cosa serve? Mica fer-
meranno la guerra per voi…’ 
– fanno sapere le ‘Donne in 
cammino per la Pace’ -. Ma è 
importante che, ogni sabato 
che passa, ci sia anche una 
sola persona in più che ri-
fletta e pensi che ciò che ac-
cade al mondo non è più tol-
lerabile e sia importante che 
qualcuno abbia il coraggio 
di esprimerlo, perché tutti lo 

sentano risuonare nella pro-
pria coscienza”. “Invitiamo 
le donne che condividono il 
nostro pensiero e le nostre 
modalità, ad unirsi a noi nel 
cammino per la pace parte-
cipando ai nostri flashmob, 
l’appuntamento di ottobre è 
sabato 24, vi aspettiamo al-
le ore10:30 ai piedi della ri-
pa del Castello a Castiglio-
ne delle Stiviere”, concludo-
no le esponenti del movi-
mento pacifista. Un impe-
gno che si rinnova nel tem-
po e che vuole trasformare il 
silenzio in uno strumento di 
sensibilizzazione e parteci-
pazione civile. Attraverso la 
creatività, il dialogo e la pre-
senza costante, le promotri-
ci intendono mantenere viva 
l’attenzione sulle sofferenze 
provocate dai conflitti.

(e.b.)

Fotovoltaico: nuove opportunità 
per imprese e privati

Cavriana, Pietro Carlo e Flora Cunich 
festeggiano i 59 anni di matrimonio

IL PROSSIMO SABATO 24 OTTOBRE

A Castiglione un flashmob 
per la pace sulla ripa Castello

DAL COMUNE PER FAMIGLIE CON STUDENTI FINO A 16 ANNI

Solferino: aiuti per il trasporto scolastico

Stefania CaiolaStefania Caiola

Un momento dell’iniziativa pacifistaUn momento dell’iniziativa pacifista
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Un libro per ricordare un uomo coraggioso, assassinato cent’anni fa in 
una sera di fine estate, il 19 settembre, a Castel Goffredo. Di quell’uo-
mo, un maestro, è rimasto vivo il ricordo, e tale rimarrà per sempre. 
Oggi, il paese e tutto il territorio mantovano e bresciano, a un secolo 
esatto dall’omicidio, ricorda Anselmo Cessi, trucidato in un agguato 
dai fascisti, colpito con un colpo di pistola in faccia da un comman-
do di tre uomini della stessa zona. Anselmo Cessi era un antifascista a 
tutto tondo: in una vecchia fotografia, è ritratto insieme ai suoi alun-
ni delle elementari, con nelle mani la bandiera italiana e un giornale, 
il Corriere della Sera, allora non allineato. Farsi vedere con quel foglio 
significava correre dei rischi. E Anselmo Cessi sapeva di correrli, ma 
non per questo si piegò. Pagò con la vita il suo essere uomo coeren-
te e libero. Per il delitto, invece, non pagò nessuno, perché mandanti 
e esecutori, in tutto tre, erano morti o furono amnistiati, al momento 
del processo vero, nel ’46, dopo quello finto del 1928, senza esito al-
cuno. Anselmo Cessi non ha avuto giustizia in vita e in morte, ma una 
giustizia superiore non lo ha dimenticato: infatti è consegnato all’im-
mortalità per il suo sacrificio e per l’effige di uomo giusto e buono. Il 
19 settembre la chiesa di Castel Goffredo era gremita per assistere al-
la traslazione delle sue spoglie nella navata centrale dal cimitero del 
paese. Poco prima era stato presentato nell’aula consiliare il libro di 
Giovanni Telò “Un omicidio mantovano” (Il Rio ed.), che illustra molto 
bene, con dovizia di particolari grazie alla presenza di documenti ine-
diti, la successione dei fatti di quei giorni. “E’ stato un momento mol-
to importante, perché la salma del maestro è stata deposta al centro 
della navata, vicino all’altare maggiore – dice Telò -. Questa cerimo-
nia ha avuto un chiaro significato morale, perché ha specificato che 
la comunità ha messo al centro della propria storia e della propria i-
dentità culturale e religiosa, una figura limpida e illuminata, qual era 

la sua”. Cessi è ricordato non soltanto perché è caduto il 19 settem-
bre, il centesimo anniversario della sua tragica scomparsa. L’attenzio-
ne verso di lui si era risvegliata grazie a un altro libro di Giovanni Te-
lò, “Con la lucerna accesa – Vita e assassinio del maestro mantovano 
Anselmo Cessi”, realizzato nel 2000 quando il suo nome era stato in-
serito nell’elenco dei nuovi martiri voluto da Papa Wojtyla al Giubile-
o di fine millennio. “Il Comune mi ha chiesto di occuparmi di nuovo 
di lui, ed ecco il libro, grazie al quale la comunità si è appropriata di 
nuovo della propria storia, parlandone anche nelle scuole con attivi-
tà didattiche, per tramandare una memoria ormai condivisa. Inoltre 
- continua Giovani Telò - nel 2018, nei pressi del luogo in cui avvenne 
l’assassinio, è stato inaugurato un monumento dedicato al maestro. 
Perciò possiamo dire che da trent’anni sulla figura di Anselmo Cessi 
si è acceso un faro, che riconosce e valorizza l’importanza della sua 
figura storica e morale, perché protagonista di una battaglia per la li-
bertà e la democrazia. Per tutte queste ragioni, come affermano va-
lenti storici e studiosi, oggi la figura del maestro merita senz’altro di 
essere conosciuta a più ampio raggio, nel territorio nazionale, al pari 
di altri cattolici che appartengono alla nostra storia grande, don Min-
zoni, don Fornasini e lo stesso don Primo Mazzolari che rischiò la vi-
ta in più di una occasione”. Giovanni Telò è sacerdote e giornalista, è 
originario di Castel Goffredo, insegnante di Storia della Chiesa all’I-
stituto superiore di Scienze religiose di Mantova e membro dell’Ac-
cademia Virgiliana. Ha diretto il settimanale “La Cittadella”; mentre i 
suoi studi storici - dedicati all’età contemporanea e relativi al Risor-
gimento, al movimento cattolico e al fascismo - sono confluiti in li-
bri e in articoli per svariate riviste. Telò è stato insignito del titolo di 
Cavaliere della Repubblica Italiana. Ha pubblicato altri libri, tra i qua-
li ricordiamo “Cattolici e ribelli. Storie della Resistenza nel Mantova-

no (1943-1945)”, volume di notevole rilevanza per la portata e l’ana-
lisi dei fatti storici descritti. “Da tanti anni seguo queste vicende, al-
le quali sono da sempre appassionato. La mia tesi di laurea, discussa 
ormai cinquant’anni fa, era incentrata sui rapporti tra chiesa e fasci-
smo a Mantova. Ho continuato a indagare e ricostruire non solo le vi-
cende legate al ventennio fascista, ho studiato la storia del movimen-
to cattolico della diocesi di Mantova dall’ottocento in avanti; diciamo 
che mi sono specializzato in questo tipo di ricerche”. “Mi chiede infi-
ne del rapporto tra chiesa e fascismo: ci furono connivenze ma cono-
sciamo anche le storie di cattolici e sacerdoti eroici, morti per difen-
dere la libertà. Il mondo cattolico, di fronte alle problematiche della 
storia, non si è mai comportato in maniera univoca. Nella prima guer-
ra mondiale, c’erano sacerdoti interventisti e altri contrari al conflit-
to, e così accadde anche con l’avvento del fascismo. Di certo possia-
mo dire che tutti i cattolici assassinati dal regime e dai nazisti, sono 
oggi esempi luminosi perché lottarono duramente contro una ideo-
logia violenta, che negava la giustizia e la libertà”. E’ questo il punto su 
cui l’autore fa chiarezza definitiva, e pone parole nette a proposito del 
confine tra giustizia e ingiustizia storica. Ed è nel senso profondo di 
questi concetti, che ognuno può trovare la propria verità, purché non 
siano verità di comodo, facili da coltivare quando di mezzo c’è la su-
perficialità. I libri di Giovanni Telò meritano una attenta lettura, per-
ché riportano alla vita eroi che qualcuno potrebbe avere dimentica-
to. La funzione della Storia è proprio questa: aprire porte semichiuse, 
scostare certe polveri, dare aria alle stanze, accendere luci che sem-
bravano spente, e invece aspettavano soltanto una mano forte e giu-
sta, che ristabilisse la verità dei fatti. E portasse onori e gloria a chi li 
ebbe, in vita, profondamente meritati.

GIOVANNI TELÒ, SACERDOTE STUDIOSO E GIORNALISTA HA SCRITTO UN VOLUME DI FORTE VALORE STORICO 

Anselmo Cessi, dopo cent’anni la storia rende giustizia a un uomo libero
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Si è svolta venerdì 2 otto-
bre, alle ore 16:00, presso 
la Pagoda, sede dell’Asso-
ciazione Nonni di Carpene-
dolo nel Parco degli Orti, 
la partecipata celebrazione 
per il ventennale del soda-
lizio. Una ricorrenza vissu-
ta intensamente nel giorno 
della memoria liturgica de-
gli Angeli Custodi e della Fe-
sta dei Nonni, intreccian-

do il valore sociale di que-
sto gruppo al suo profon-
do significato umano e spi-
rituale. Le radici dell’asso-
ciazione affondano nell’an-
no 2000 con la costituzione 
del primo gruppo promoto-
re guidato da Enrichetta Bo-
sio. Da lì è iniziato un cam-
mino virtuoso: la trasforma-
zione in ONLUS nel luglio 
2002, l’inaugurazione il 10 

settembre 2006 della “Pa-
goda”, fino al passaggio del 
2022 a Terzo Settore come 
Associazione di Promozio-
ne Sociale, oggi guidata dalla 
Presidente Carla Bruni. Nel 
suo discorso, la Presidente 
Bruni ha ripercorso questi 
vent’anni di attività, ricor-
dando la ricchezza dei ser-
vizi svolti quotidiana e silen-
ziosamente: dai fondamen-

tali trasporti verso ospeda-
li e luoghi di cura per le per-
sone fragili e dializzate, fino 
ai momenti di socializzazio-
ne, ginnastica dolce, tombo-
late e gite socio-culturali. La 
presidente ha voluto rivol-
gere un particolare pensie-
ro alle presidenti succedute: 
Rosanna Ferri e Rosa Bar-
berini nonché alle ammi-
nistrazioni che hanno por-
tato avanti il progetto e la 
conclusione di questo spa-
zio. Un percorso valorizzato 
dagli interventi delle autori-
tà: il Sindaco Luca Franzoni 
ha espresso un sentito rin-
graziamento per l’insostitu-
ibile apporto del sodalizio 
sul territorio, affiancato dal 
Vice Sindaco Elena Desen-
zani che ne ha tratteggiato 
con affetto la ministoria. Il 
Comandante della Stazione 
Carabinieri, Maresciallo Lu-
ca Cremona, ha ribadito la 
costante vicinanza dell’Ar-
ma nel proteggere la po-
polazione anziana. Il Parro-
co Don Riccardo insieme a 
Don Massimo ha voluto sot-
tolineare la corrispondenza 
profonda tra la festa liturgi-
ca e la missione dei nonni. 
Non semplici figure del pas-
sato, ma veri e propri “an-
geli custodi”: presenze sag-
ge e provvidenziali che pro-
teggono i passi dei più gio-
vani, trasmettono le radi-
ci della fede e custodisco-
no il cuore dell’intera co-
munità. Un grazie di cuo-
re a tutti i volontari e alla 
Presidente Carla Bruni per 
questi vent’anni di cammi-
no insieme.   (Mario Ferrari)

Una fredda mattina di fi-
ne ottobre di quarant’an-
ni fa quando la notizia rim-
balzò dal Brasile nessuno 
voleva credere, a Guidizzo-
lo dove aveva svolto par-
te del suo ministerio sacer-
dotale, come in tutta la dio-
cesi mantovana e non so-
lo, che don Maurizio Mara-
glio, appena quarantenne, 
fosse morto in terra brasi-
liana dove era in missione a 
Sao Mateus insieme al con-
fratello don Claudio Berga-
maschi che lo avrebbe rag-
giunto in cielo qualche anno 
dopo, nel 1997, in seguito ad 
un incidente stradale. Don 
Maurizio, morto martire il 
28 ottobre 1986 in circo-
stanze mai completamen-
te chiarite, era un prete che 
aveva sposato la causa degli 
ultimi, dei più poveri, e fu 
questo il motivo per il quale 
venne fatto tacere per sem-
pre. C’è da chiedersi se ‘po-
veri’ e ‘povertà’ coincidano. 
Non sempre infatti la po-
vertà rende poveri così co-
me non sempre i cosiddet-
ti poveri vivono la povertà. 
E non sono questi sempli-
ci giri di parole. Quante po-
vertà vediamo anche oggi in 

luoghi di opulenza! “Cono-
scere la figura e l’attività di 
Don Maurizio Maraglio è di 
utilità per quelli che lo han-
no conosciuto e per quelli 
che lo scopriranno nel tem-
po. Don Maurizio è un uo-
mo, un cristiano, un missio-
nario: un uomo in carne ed 
ossa, concreto che da uo-
mo ha vissuto la dimensio-
ne migliore, quella del cuo-
re. ……la sua è stata concre-
tamente la preferenza per i 
poveri, non verso la pover-
tà. II fatto che abbia scelto la 

missione in Brasile è per vi-
vere sempre più profonda-
mente con i poveri, con un 
numero, per la nostra men-
talità, sconvolgente di figli, 
alle volte privi di un “fazzo-
letto di terra” e in continuo 
pericolo di morte, vere vit-
time di un sistema capita-
listico incontrollabile.” Co-
sì scriveva mons. Carlo Fer-
rari nel 1990. Il giorno in cui 
don Maurizio chiamò per 
dire che sarebbe partito per 
la missione brasiliana si ca-
pì che in questo modo dava 

compimento al suo esse-
re prete: per parlare di Cri-
sto bisognava mettersi dal-
la parte degli ultimi, dei più 
poveri, di coloro che nel-
la scala sociale non pote-
vano permettersi nemme-
no di avere una dignità. Sa-
bato 24 ottobre, a Mantova, 
con il vescovo Marco Busca 
don Maurizio e don Clau-
dio verranno ricordati, dal-
le ore 18 con un convegno 
al Centro Pastorale e poi, 
alle 21 con una Veglia mis-
sionaria in Duomo.

È stata inaugurata negli 
scorsi giorni e si potrà vi-
sitare, a palazzo Menghini, 
fino al 10 gennaio 2027, la 
mostra “Mario Porta. Quan-
do il territorio diventa pae-
saggio”, settima esposizione 
monografica del percorso 
dedicato agli artisti del ter-
ritorio. L’iniziativa è orga-
nizzata dall’assessorato al-
la Cultura con curatela di 
Gianfranco Ferlisi e propo-
ne una rilettura dell’opera 
di Mario Porta (Castiglione 
delle Stiviere, 1933-2003), 
figura rilevante quanto po-
co agli onori della crona-
ca della pittura mantova-
na del secondo Novecen-
to. Per l’occasione la sala 
civica di palazzo Menghini 
non aveva abbastanza sedie 
per far accomodare tutte le 
persone convenute, davve-
ro moltissime. A fare da pa-
drone di casa l’assessore al-

la Cultura Massimo Lucchet-
ti, mentre in prima fila se-
deva il vicesindaco onorevo-
le Andrea Dara. Poi c’erano il 
curatore artistico Gianfran-
co Ferlisi e la famiglia Por-
ta, con i figli del pittore, Pao-
lo ed Alberto, assieme a con-
sorti e parenti. “Un artista a 
trecentosessanta gradi, Ma-
rio Porta, di cui mi sento o-
norato di inaugurare questa 
mostra”, ha dichiarato Mas-
simo Lucchetti, lasciando la 
parola a Gianfranco Ferli-
si. Che ha tratteggiato le ca-
ratteristiche ed il valore del-
le opere del pittore castiglio-
nese: “Il quale seppe trasfor-
mare il territorio che lo cir-
condava, a volte particolari 
semplici, in paesaggio e per-
ciò in arte. Non solo dipin-
gendo luoghi, ma pure con 
le nature morte ed i ritrat-
ti”. Poi il breve intervento di 
Alberto Porta, figlio di Ma-

rio, che ha voluto ricordare 
il ruolo fondamentale del-
la mamma Angelina Zovet-
ti, alla quale si deve la cata-
logazione e datazione di tut-
ti quadri del padre. Infine, 
il taglio del nastro e la visi-
ta guidata dell’esposizione al 
piano superiore di palazzo 
Menghini. La mostra delle o-
pere di Mario Porta si potrà 
vedere, con ingresso libero, 
fino al 10 gennaio 2027 nei 
giorni di venerdì, dalle ore 
15:00 alle 18:00, ed il sabato 
e la domenica dalle 9:00 alle 
12:00 e dalle 15:00 alle 18:00. 
Per ulteriori notizie, il pun-
to informazioni del Menghi-
ni risponde al numero di te-
lefono 0376-944061 ed al-
la mail infopoint@comune.
castiglione.mn.it, mentre in 
Comune i recapiti sono lo 
0376/679305-306 e la mail 
turismo@comune.castiglio-
ne.mn.it. 		       (e.b.)

VENT’ANNI DI VOLONTARIATO, SOLIDARIETÀ E VICINANZA

Carpenedolo festeggia i suoi Nonni, 
angeli custodi di tante generazioni

SARÀ VISITABILE FINO AL 10 GENNAIO 2027

Castiglione: inaugurata la 
mostra delle opere di Porta

Autorità e partecipanti alle celebrazioniAutorità e partecipanti alle celebrazioni

DA GUIDIZZOLO AL BRASILE, DOVE FU UCCISO

Quarant’anni senza don Maurizio,
il missionario che scelse gli ultimi

Da sinistra don Maurizio e don ClaudioDa sinistra don Maurizio e don Claudio

Da sinistra Porta, Ferlisi, Porta, Lucchetti e DaraDa sinistra Porta, Ferlisi, Porta, Lucchetti e Dara
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Quando ho iniziato le superiori al Benedetto 
Castelli, l’Italia sembrava ancora sospesa tra il 
dopoguerra e un futuro che faticava a prende-
re forma. Le strade erano per lo più tranquil-
le, i bar pieni di voci sempre uguali, le famiglie 
legate a un’idea di ordine che pareva immuta-
bile. Eppure sotto quella superficie, qualcosa 
stava cambiando. Lo si percepiva nell’unico te-
legiornale, nelle riviste che circolavano in ca-
sa, nella musica si avvertiva essere affascinata 
da nuovi suoni. Soprattutto a scuola, tra ami-
ci e professori più illuminati, iniziava un fer-
mento nuovo, capace di incuriosire positiva-
mente la quiete della provincia. In quel perio-
do il discorso d’insediamento alla Casa Bianca 
di John Fitzgerald Kennedy ha catturato l’at-
tenzione dei giovani. Quelle parole “Non chie-
dete cosa può fare il vostro Paese per voi, ma 
quello che potete fare voi per il Paese…” sono 
state una scossa emozionale. Per la prima volta 
noi giovani ci siamo sentiti parte di qualcosa di 
più grande. L’idea che “l’energia, la fede, la de-
vozione” potevano “illuminare il mondo” ci ha 
fatto intuire che il cambiamento non era com-
pito unico riservato ai leader, quanto una re-
sponsabilità condivisa tra giovani e adulti. So-
no nati i movimenti studenteschi, si è raffor-
zato il fronte del volontariato, dei diritti, del-
la partecipazione politica, della responsabili-
tà, della lotta alle diseguaglianze e solidarietà. 
In buona sostanza l’impegno che si traduce in 
azioni per migliorare le condizioni di vita no-
stra e degli altri. Kennedy ha parlato agli ame-
ricani e ad una generazione mondiale che ave-

va bisogno di credere nel proprio potere, di u-
scire dal silenzio. Prima di quella spinta erava-
mo ragazzi in letargo, confinati in una provin-
cia laboriosa ma rassegnata. Il sessantotto ha 
spezzato quelle catene invisibili. Le sue radi-
ci affondano proprio in quei giorni. Nei Beat-
les che hanno rivoluzionato la musica, nell’uo-
mo che ha viaggiato nello spazio, nelle proteste 
contro la segregazione, nelle prime voci italia-
ne che non accettavano più le ingiustizie come 
destino. Anche il Castelli, guidato da un presi-

de di destra, rifletteva sul contrasto tra vecchio 
ordine e nuove aspirazioni. Nonostante l’am-
biente rigido sono scoccate le scintille. Abbia-
mo iniziato a percepire le ingiustizie che pri-
ma ignoravamo e le differenze sociali come fe-
rite aperte. Capivamo che non si poteva resta-
re spettatori. Poi è caduta la scure del 22 no-
vembre 1963. La notizia dell’attentato a Dallas 
ha spento una luce appena accesa. L’assassinio 
di Robert Kennedy nel ’68, ha reso quella ferita 
ancora più profonda. Due eventi che non sono 

storia lontana. Insieme hanno plasmato la mia 
coscienza. I Kennedy ci hanno insegnato che la 
libertà non è garantita, che la giustizia va dife-
sa, che la democrazia può essere ferita ma non 
abbandonata. La loro caduta non ha cancella-
to ciò che si era acceso. Anni dopo, visitare Wa-
shington ha completato quel percorso. Entra-
re nel Congresso, attraversare i corridoi dove 
la storia è sembrata camminare ancora, è stato 
come ritrovare il filo di quegli anni. Nella Sala 
Ovale (oggi sconsacrata) si è percepita un’eco 
sottile…non un suono, ma una presenza. Le pa-
role di Kennedy — ferme, luminose, pronun-
ciate in un’epoca di paura e speranza — so-
no sembrate ancora vibrare tra quelle pareti. Il 
tempo ha cancellato la sua voce, trasformando 
il suo pensiero in memoria civile. Le tombe di 
John e Robert Kennedy ad Arlington hanno da-
to forma definitiva a tutto questo. La fiamma 
eterna di JFK, solenne e monumentale, parla 
ancora di un leader globale e del mito di Ca-
melot. La semplice croce bianca di Robert rac-
conta l’uomo del popolo, il difensore dei dirit-
ti civili. Il silenzio della collina, le citazioni in-
cise, la vicinanza delle due tombe. Tutto invita 
a riflettere su ciò che sono stati quei due uo-
mini e su ciò che avrebbero potuto essere. Per 
noi giovani sono stati un battesimo civile. La 
fiaccola accesa dai Kennedy ha tremato, è sta-
ta colpita, ma non si è spenta. Il vento del cam-
biamento può essere crudele, ma non cancel-
la ciò che ha acceso. Continuiamo a portarla, 
perché certe luci appartengono a chi decide di 
non smettere di credere nel futuro.
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All’Istituto statale Don Milani di Montichiari il 16 otto-
bre avrà inizio il Laboratorio Teatrale. Coordinato dal 
docente Domenico Mento e diretto dal regista Angelo 
Facchetti del Teatro Telaio di Brescia, si svolgerà ogni 
venerdì pomeriggio dalle ore 14 alle 16 nella palestra 
del Plesso Boselli della scuola di via Marconi. L’invito 
alla partecipazione è rivolto a tutti gli alunni che ab-
biano anche semplicemente la curiosità di vivere un’e-
sperienza artistica totalmente nuova e scoprire nuo-
ve parti di sé. “Questa attività di prestigio è organizza-

ta da molti anni nel nostro Istituto - spiega Mento - e 
ora viene ripresa continuando così una tradizione plu-
ridecennale che si è sempre poggiata sulla disponibili-
tà e sul talento dei nostri studenti, ma anche sugli spa-
zi che Montichiari offre, in particolare i teatri Gloria e 
Bonoris. Gli incontri si terranno settimanalmente fi-
no alla fine dell’anno”. Al termine dell’esperienza labo-
ratoriale lo spettacolo allestito - sul quale c’è sin d’ora 
gran riserbo - verrà proposto alla comunità scolastica 
e alla cittadinanza.

Venne ideato anni fa dal-
la signora Maria Luisa Ro-
dighiero che lo volle inti-
tolare a ‘Santa Teresa del 
Bambin Gesù’ e negli anni 
il ‘Concorso piccoli Madon-
nari’ che si svolge il giorno 
del ‘sagrino’ di ottobre nei 
locali dell’Oratorio parroc-
chiale di Guidizzolo, ha pre-
so sempre più interesse gra-
zie alla maestra madonnara 
Mariangela Cappa scompar-
sa troppo prematuramen-
te poco più di un mese fa. 
Era lei che con la Pro Lo-
co organizzatrice dell’even-
to coordinava il pomeriggio 
e guidava i piccoli madon-
nari con suggerimenti pre-

ziosi. Ed a lei è stato dedi-
cato quest’anno il concor-
so che prevedeva ‘Disegna 
un fiore per Mariangela’. Il 
tempo inclemente non ha 
fermato la manifestazione 
partecipata da 56 ragazzi-
ne e ragazzini; la pioggia ci 
ha provato ma non è riusci-
ta a spegnere i colori e l’en-
tusiasmo dei partecipanti. E 
il ‘Fiore per Mariangela’, an-
zi i fiori, si sono materializ-
zati tra matite colorate, ges-
setti e tanta voglia da parte 
di tutti di rendere il proprio 
omaggio guidati dalle due 
madonnare Alice Lovato e I-
ris Benamati Bottura e da al-
cuni membri della Pro Loco: 

Silvio Tarchini, già presiden-
te per diversi anni dell’asso-
ciazione, Rosalba Bombana 
e Luciana Cherubini; con lo-
ro anche il maestro Antonio 
Garzotti. Presenti inoltre il 
sindaco Stefano Meneghel-
li e Andrea, il figlio di Ma-
riangela che ha consegna-
to un premio a tutti. “Dalla 
prossima edizione – ha det-
to Gianluigi Grandelli per 
la Pro Loco – si tornerà al-
la graduatoria, ma quest’an-
no era giusto così perché in 
questa occasione il vero va-
lore non era arrivare primi, 
ma esserci, creare e soprat-
tutto dedicare quel fiore a 
Mariangela”.

Ultimi giorni per acquistare 
un abbonamento per la sta-
gione teatrale di Castiglio-
ne delle Stiviere, che pren-
derà il via il 7 novembre con 
lo spettacolo “Viva la Mam-
ma!” con Iva Zanicchi. Chiu-
derà sabato 17 ottobre, in-
fatti, la campagna abbona-
menti del Sociale per il car-
tellone 2026/2027. Per l’ac-
quisto si deve andare sul-
la piattaforma www.vivati-
cket.it. L’abbonamento Tipo 
A (10 spettacoli) costa 230 
euro; l’abbonamento Tipo 
B (5 rappresentazioni) co-
sta 115 euro; l’abbonamen-
to Tipo C (5 spettacoli di-
versi da quelli del Tipo B), 
sempre 115 euro. Questo il 
programma, con spettacoli 
alle 21:00, salvo alcuni casi 
con indicato il diverso ora-
rio: sabato 7 novembre, co-
me dicevamo, ci sarà “Viva 
la Mamma!” con Iva Zanic-
chi; venerdì 27 novembre 
“Dilf! La paternità spiega-
ta malissimo”, con Pierpao-
lo Spollon; domenica 13 di-
cembre (in questo caso alle 
ore 17:00) “Romeo e Giuliet-
ta” con il Russian Classical 
Ballet; domenica 17 genna-
io (alle 17:00) “La principes-
sa della Czarda”, operetta 
in tre atti di Leo Stein e Bé 
la Jenbach; venerdì 29 gen-
naio “L’attrice” con Cristia-
na Capotondi, Marco Qua-

glia e Anna Zaneva; dome-
nica 14 febbraio (ore 17:00) 
“Nabucco” di Giuseppe Ver-
di; venerdì 5 marzo, fuor 
abbonamento, un omaggio 
a W.A. Mozart, direttore e 
pianoforte Louis Lortie; ve-
nerdì 12 marzo “Belle ripie-
ne” con Rossella Brescia e 
Tosca D’Aquino; sabato 3 a-
prile “Coppia aperta qua-
si spalancata” di Dario Fo 
ne centenario della nasci-
ta, con Chiara Francini ed 
Alessandro Federico; lune-
dì 19 aprile “Il padrone” con 
Nancy Brilli; infine, sabato 8 
maggio ‘I Legnanesi’ in “C’e-

ra una volta”. Naturalmen-
te si potranno acquistare 
anche biglietti singoli sul-
la piattaforma www.vivati-
cket.it e presso i punti ven-
dita autorizzati dal 19 ot-
tobre. Il giorno dello spet-
tacolo i biglietti rimanenti 
potranno essere compra-
ti alla biglietteria del Te-
atro trenta minuti prima 
dell’inizio della rappresen-
tazione. Per info: ufficio 
Cultura del Comune (Tel. 
0376679305 – 0376679276; 
mail cultura@comune.ca-
stiglione.mn.it).

(e.b.)

Corrado Cattani, presiden-
te del Consorzio Vini Man-
tovani e vicepresidente di 
Ascovilo (Associazione con-
sorzi vini Lombardia), o-
spite di TempoRadio negli 
scorsi giorni. “Ci occupia-
mo dei vini di tutto il ter-
ritorio regionale, obiettivo 
la tutela e la valorizzazio-
ne degli stessi – ha preci-
sato Cattani -. In questo 
periodo di fine settembre 
ed ottobre, naturalmente, i 
nostri associati sono parti-
colarmente impegnati nel-
la conclusione della ven-
demmia. Siamo partiti ad 
inizio agosto con gli spu-
manti per concludere ora 
con i rossi, vini più strut-
turati quindi. Poi inizia la 
fase della fermentazione”. 
“Quest’anno la vendemmia 
è stata parecchio impegna-
tiva – ha sottolineato il vi-
cepresidente di Ascovilo -. 

Abbiamo iniziato molto pre-
sto, credendo di poter finire 
prima del solito, invece rite-
niamo di concludere più o 
meno nelle stesse date del 
passato. Quindi più settima-
ne di lavoro e, in alcuni mo-
menti, con un caldo molto 
forte. Fisicamente impegna-

tiva, ma pensiamo che pro-
prio il suo avvio così in an-
ticipo possa portare dei vini 
diversi. Vedremo il risultato 
finale. Ci aspettiamo bian-
chi meno strutturati, ma con 
note fresche, più piacevoli. 
Anche sui rossi, con meno 
quantità, ci aspettiamo novi-

tà, che potranno essere gra-
diti dai consumatori, secon-
do me”. Nella seconda parte 
della trasmissione moltissi-
me le domande degli ascol-
tatori per Corrado Cattani 
e diversi complimenti per il 
suo operato. In questo modo 
il vicepresidente di Ascovilo 
ha avuto modo da informa-
re sui diversi vini del territo-
rio delle colline moreniche, 
e non solo, dandone le ca-
ratteristiche e facendo veni-
re voglia di scoprire questo 
mondo antico e nobile della 
produzione di vino. Che da 
qualche tempo è impegnato 
a produrre senza usare fito-
farmaci, sempre nell’ottica 
della qualità del prodotto e 
della salvaguardia della salu-
te. La diretta si può risentire 
andando sul sito www.tem-
poradio.it.

(e.b.)

CON INIZIO DAL 16 OTTOBRE

Montichiari: al Don Milani riparte
il Laboratorio Teatrale

DISEGNA UN FIORE PER MARIANGELA

 Guidizzolo, 56 ragazzini al 
Concorso piccoli madonnari

ULTIMI GIORNI PER GLI ABBONAMENTI 

Castiglione, il Teatro Sociale 
apre con Iva Zanicchi

A TEMPORADIO PER L’ASSOCIAZIONE VINI LOMBARDIA

Cattani (Ascovilo): “Vendemmia più 
lunga con prodotti interessanti”

Corrado CattaniCorrado Cattani

Il cast di “Viva la Mamma!” con Iva ZanicchiIl cast di “Viva la Mamma!” con Iva Zanicchi
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Organizzatori con il sindaco e il figlio di Mariangela CappaOrganizzatori con il sindaco e il figlio di Mariangela Cappa
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Vi sono diritti inalienabili quanto indisponibili che abbracciano donne e uomini di tut-
to il mondo: diritto alla vita, alla salute, all’istruzione, alla casa, alla sussistenza, alla for-
mazione culturale, al rispetto reciproco, alla pace, alla sicurezza, alle libertà personali e 
di pensiero, e c’è per tutti anche il diritto alla felicità. Certo, la felicità, concetto filosofi-
co molto personale è un forte ideale umano il quale, proprio in quanto personale, è for-
temente variabile per risultare definito per legge pur se il giurista e filosofo Gaetano Fi-
langeri nel suo trattato ‘La scienza della Legislazione’ afferma che ‘le buone leggi sono 
l’unico sostegno della felicità nazionale’. È pur vero anche che esistono molti modi per 
rendere infelice la vita alle persone. E se è difficile poter stabilire una forma di felicità 

che vada bene per chiunque, al netto di quanto affermato da Filangeri, rimane il fatto che dovrebbe essere condizio-
ne morale di ognuno, soprattutto da parte della politica, di concorrere a rimuovere tutte le condizioni oggettive che 
stanno alla base della non felicità. I primi giorni di ottobre Firenze ha ospitato il Festival dell’Economia Civile in meri-
to al quale i promotori affermano “In un mondo segnato da incertezze, conflitti, disuguaglianze, scegliamo di non sof-
fermarci solo sull’’albero che cade’, ma di alimentare la ‘foresta che cresce’. Crediamo in un’economia fatta di relazio-
ni, dove la qualità delle alleanze tra cittadini, imprese e istituzioni diventa l’infrastruttura sociale dello sviluppo equo, 
sostenibile, civile. Con il Festival vogliamo passare dalla visione all’azione, trasformare la responsabilità in una prati-
ca quotidiana di pace e cooperazione per costruire, insieme, un futuro autenticamente democratico e felice”. Diverse 
le relazioni di politici ed esperti. In questo contesto mi piace qui ricordare, e mi rifaccio a quanto scritto all’inizio, ad 
un paio di questi. Innanzi tutto la relazione di Isata Mahoi, ministra delle Pari opportunità e dell’infanzia della Sierra 
Leone, Paese di 8 milioni di abitanti nell’Africa occidentale, economista plurilaureata, studi anche in Italia, da ragazza 
giornalista e attrice, ha presentato il suo programma su “Felicità pubblica e cooperazione: un patto tra Europa e Sud 
del mondo”. La felicità – ha affermato Mahoi - nasce dalla dignità, dalla sicurezza e dalla possibilità di scegliere. L’Eu-
ropa e il sud del mondo, partendo da condizioni diverse sono di fronte ad una sfida comune. Nella visione dell’eco-
nomia civile non accontentarsi della necessaria creazione di valore economico ma creare le condizioni per la fioritura 
della vita umana (nella Costituzione Italiana articolo 3 parte seconda) favorendo processi partecipativi, sussidiarietà e 
protagonismo dei corpi intermedi. In un contesto globale segnato da guerre, crisi delle democrazie liberali, tensioni 
sociali e cambiamenti del clima non può esserci prosperità; e non esiste sviluppo senza diritti. Diritti, dignità e svilup-
po umano integrale sono un viatico verso una forma di felicità oggettiva che poi ognuno declinerà nel proprio conte-
sto personale. Consapevoli che è attraverso il dialogo tra esperienze diverse che emergono percorsi capaci di coniuga-
re libertà, inclusione, partecipazione e giustizia sociale. Per Jan-Emmanuel De Neve, professore di Economia e Scien-
ze comportamentali all’Università di Oxford e direttore dell’Oxford Wellbeing Research Centre, tra i principali poli di 
ricerca sul legame tra benessere delle persone, produttività e sviluppo economico, intervenuto a Firenze, “La felicità 
dei lavoratori è un fattore chiave per il successo delle imprese e il benessere complessivo delle comunità. Retribuzioni 
eque, conciliazione famiglia-lavoro e condivisione di uno scopo sono i fattori decisivi”. Quest’anno il Festival dell’E-
conomia civile di Firenze ha posto l’accento sull’idea che la crescita economica non basta. Serve altro. Minori dispa-
rità così da rendere meno infelice chi più ha ed un po’ più felice che meno possiede potrebbe contribuire quantome-
no a guardare al futuro con un briciolo di sicurezza in più, e con meno ansie le quali non producono certo felicità. Su 
tutto poi il raggiungimento della felicità, o quanto meno l’avvicinamento a questa, passa attraverso le persone, i lo-
ro rapporti improntati al rispetto della dignità e delle capacità individuali, consapevoli del fatto che non tutto ciò che 
definiamo giusto appartiene a noi e non tutto quello che riteniamo sbagliato è di altri. 

Quando parliamo di educazione cinofila, 
c’è una domanda che forse dovremmo 
farci più spesso: chi deve imparare dav-
vero a gestire il cane? La risposta, alme-
no dal punto di vista educativo, dovreb-
be essere abbastanza semplice: il pro-
prietario. L’educatore cinofilo non do-
vrebbe essere la persona che “sistema” 
il cane al posto della sua famiglia. Il suo 
compito è soprattutto quello di insegna-

re al proprietario a comprendere il proprio animale, a comunicare con lui 
e a gestire correttamente le situazioni della vita quotidiana. Questo ap-

proccio ha anche un altro vantaggio: il proprietario rimane concretamente 
alla guida del cane durante il percorso. L’educatore osserva, spiega, correg-
ge e propone strategie, ma è il proprietario a mettere in pratica ciò che sta 
imparando. Naturalmente questo non significa che l’educatore sia esen-
te da responsabilità. Anche durante una lezione deve organizzare l’attività 
con attenzione, valutare i rischi e adottare le necessarie misure di sicurez-
za. Se dà indicazioni inadeguate o gestisce in modo negligente una situa-
zione, la sua condotta può avere conseguenze. C’è però una differenza im-
portante quando il cane viene invece affidato direttamente all’educatore. 
In quel momento il professionista può assumere un ruolo diverso, perché 
non si limita più a insegnare al proprietario, ma prende concretamente in 
carico la gestione dell’animale. Ed è proprio qui che, in caso di incidente, 

può diventare rilevante stabilire chi avesse effettivamente il controllo del 
cane. Per questo, al di là degli aspetti strettamente giuridici, costruire per-
corsi nei quali sia il proprietario a condurre il proprio cane appare spesso 
la soluzione più coerente con il vero significato dell’educazione. L’obietti-
vo finale, infatti, non dovrebbe essere avere un cane che si comporta be-
ne nelle mani dell’educatore, ma un proprietario che sappia gestire il pro-
prio cane anche quando l’educatore non c’è. E forse è proprio questa la ve-
ra differenza tra educare un cane e semplicemente addestrarlo.

Per informazioni, contattaci all’indirizzo mail:
icadecastiuenonsolo@gmail.com od alla pagina

Facebook www.facebook.com/icadecastiuenonsolo

Dal 22 settembre è aperta 
la piattaforma del Ministe-
ro delle Imprese e del Ma-
de in Italy per chiedere il co-
siddetto “bonus colonnine”, 
il contributo per chi instal-

la un punto di ricarica per auto elettriche nella propria abi-
tazione. Possono chiederlo solo le persone fisiche residenti 
in Italia e i condomìni, per le installazioni sulle parti comu-
ni. Ditte individuali e società sono escluse. Il contributo co-
pre l’80% della spesa di acquisto e posa in opera, fino a 1.500 
euro per il privato e 8.000 euro per il condominio. Rientrano 
anche le opere elettriche ed edili strettamente necessarie, la 
progettazione, il collaudo e l’attivazione di un nuovo conta-
tore. Per il 2026 conta la data di fine lavori: l’installazione de-
ve essere completata tra il 26 giugno e il 31 dicembre 2026. 
La colonnina deve essere nuova, a uso esclusivamente priva-

to, compresa nell’elenco dei dispositivi pubblicato dal GSE e 
accompagnata dalla dichiarazione di conformità dell’instal-
latore. Attenzione ai pagamenti: vanno fatti con bonifico o 
carta intestati al richiedente, non tramite finanziamento. Il 
bonus, inoltre, non si somma ad altre agevolazioni, anche fi-
scali, sulla stessa spesa: bisogna quindi scegliere quella più 
conveniente. La domanda si presenta online, con SPID, CIE 
o CNS, entro le ore 12 del 31 gennaio 2027. Servono un indi-
rizzo PEC, le fatture elettroniche, gli estratti conto che pro-
vano i pagamenti e la dichiarazione di conformità. I fondi 
per il 2026 sono però limitati (15 milioni di euro) e assegnati 
in ordine di arrivo: meglio non aspettare l’ultimo giorno. Per 
valutare la convenienza rispetto alle detrazioni e preparare 
correttamente la documentazione, è consigliabile rivolgersi 
a un Dottore Commercialista iscritto all’Albo.

www.alessandrobianchi.it – info@alessandrobianchi.it

I requisiti per chi intende adottare un bambino (art. 6 L. 
184/1983) sono tre: rapporto di coniugio della coppia adot-
tante; età nei limiti di legge; idoneità affettiva. Quanto al pri-
mo requisito, in Italia l’adozione è consentita solo alla cop-
pia unita in matrimonio da almeno tre anni, con esclusione 

di coppie di fatto, single e uniti civilmente. La convivenza prematrimoniale rileva per valu-
tare la stabilità del rapporto. A differenza che in molti altri Paesi, in Italia l’interesse del mi-
nore alla bigenitorialità, con conseguente esclusione degli adottanti single, è ritenuto preva-
lente (anche quando l’alternativa è lasciare il minore in una struttura assistenziale). In secon-
do luogo l’età degli adottanti deve superare di almeno diciotto e di non più di cinquanta anni 
l’età dell’adottato. Anche questo requisito si presta a critiche, visto che oggigiorno l’età media 
per cercare il primo figlio (e quindi per scoprire la sterilità di coppia) si è alzata. È però am-
messa deroga se il limite massimo di età viene superato da uno solo dei coniugi e in misura 
non superiore a dieci anni, oppure se l’adozione è a favore di due fratelli. Il terzo ed ultimo 
requisito – introdotto nel 2001 per l’adozione piena - è l’idoneità affettiva, intesa come ca-
pacità di realizzare le condizioni necessarie per la crescita armoniosa del bambino. In pra-
tica non basta il possesso di mezzi economici, ma occorre che gli aspiranti genitori abbiano 
la maturità emotiva per comprendere la storia del bambino e per sapergli dare l’affetto e le 
cure necessarie per la sua crescita. Quanto alla idoneità fisica e morale degli adottanti (come 
condizione di salute, ambiente familiare e motivazione all’adozione) non sono espressamen-
te richieste dalla legge, ma si devono certamente ritenere requisiti impliciti. Sarà il giudice a 
valutare in concreto la sussistenza di tutti i requisiti in capo alla coppia che vuole adottare.

Avv. Giulia Fontanesi – avv.fontanesi@gmail.com

LA FINESTRA DEL DIRETTORE
a cura di Sergio Desiderati - redazione@ilgazzettinonuovo.it

DIRITTO ALLA FELICITÀDIRITTO ALLA FELICITÀ

IL DIRITTO IN FAMIGLIA...
E DINTORNI
A cura dell’avvocato Giulia Fontanesi

ADOZIONE: QUALI ADOZIONE: QUALI 
REQUISITI PER CHIREQUISITI PER CHI
VUOLE ADOTTARE?VUOLE ADOTTARE?

AMICI A QUATTRO ZAMPE
A cura dell’associazione “I cà de Castiù... e non solo”

EDUCATORE CINOFILO: INSEGNARE EDUCATORE CINOFILO: INSEGNARE AL PROPRIETARIO A GESTIRE IL CANEAL PROPRIETARIO A GESTIRE IL CANE

QUESTIONE DI FISCO
A cura del dottor Alessandro Bianchi

BONUS COLONNINE 2026:BONUS COLONNINE 2026:
FINO A 1.500 EURO PER RICARICARE FINO A 1.500 EURO PER RICARICARE 
L’AUTO ELETTRICA A CASAL’AUTO ELETTRICA A CASA

Potreste fare delle scoperte 
molto interessanti su una perso-
na che non conoscete molto 
bene ma che vi ha sempre 
ammaliato, quindi sarebbe 
opportuno stare attenti.

Potrebbe essere il caso di pren-
dere un pochino più sul serio le 
questioni che riguardano i 
sentimenti, in quanto ci sono 
possibilità di crescita e di 
apertura.

Forse il vostro percorso emotivo è 
ancora lungo, oppure è già 
concluso e non vi siete accorti, 
ad ogni modo sarebbe meglio 
provare a verificare quale sia 
lo stato dei vostri sentimenti.

Se non si vuole trascorrere trop-
po tempo a rimuginare dietro 
ad una idea di vita perfetta, 
allora ecco che la soluzione 
migliore sarebbe quella di 
vivere il presente.

L’idea dell’amore e della felicità 
di coppia vi solletica e vi fa 
cambiare idea ogni tre per 
due. Dovete ancora decidere 
cosa vogliate dall’amore, ma 
ci state lavorando.

Forse siete ancora un po’ scossi 
da ciò che avete vissuto in pas-
sato o ultimamente, fatto sta 
che non si può restare sempre 
fermi di fronte all’amore, 
nella vita non siete così.

La vostra gioia potrebbe essere 
davvero incontenibile in questo 
periodo, specialmente nel 
momento in cui troverete 
affiatamento con la persona 
che amate.

Se siete interessati alle persone 
che vi sono vicino, allora signifi-
ca che qualcosa è cambiato 
in meglio, in quanto avevate 
un po’ perso lo slancio. Tutto 
può ancora migliorare.

State cercando di affrontare al 
meglio le vostre problematiche 
sentimentali, ma non avete 
ancora capito che bisogna 
dare un ultimatum per far si 
che la situazione si smuova.

Le coppie avranno qualche dissi-
dio, dovuto alla gelosia non 
soltanto nei confronti di un’al-
tra persona, ma anche per 
situazioni personali. É indice di 
immaturità per entrambi.

È tempo di ritirare le reti e vedere 
ciò che si è riusciti a pescare. 
Non potete più giustificare certi 
comportamenti altrui. Avete il 
diritto di pretendere qualcosa 
in più.

Le coppie potrebbero mettere 
qualche mattoncino in più, ma 
spesso il non riuscirci dipen-
derà da voi, quindi non 
potrete accusare l’altro di 
correre troppo. 
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Sig. Direttore,
è mancato in questi giorni Giancarlo Perugini. Perugini è 
stato il mio capo ufficio, colui che mi scelse e assunse in 
Marchon nel 1976. Il mio ricordo è verso quello che ha rap-
presentato, non tanto come uomo anche politico in Casti-
glione, ma come gestore di risorse umane come si dice og-
gi, come capo del Personale come si diceva allora. Perugi-
ni arrivò in Marchon nel 1964 dall’Associazione Industria-
li di Mantova, nel pieno sviluppo dell’azienda, assumendo 
la maggior parte del personale che contribuì al suo succes-
so. Il Suo grande merito, però, fu quello di coinvolgere tut-
te le persone in iniziative “rivoluzionarie” al tempo, sempre 
ovviamente con l’avallo della Direzione aziendale, lungimi-
rante in questo. Le primissime collaborazioni con l’Univer-
sità di Pavia per i controlli ai dipendenti, i medici di fabbri-
ca (come non ricordare i compianti Dr. Froldi e Dr. Sessa) a 
disposizione “gratuitamente” di tutti i dipendenti. Per pro-
seguire con i giochi ai bambini (oltre 200 piccoli diavoletti 
scatenati- figli e amici dei dipendenti) allo stadio Cardone, 
la costituzione del primo GSA (Gruppo Sportivo Aziendale) 
Marchon con discipline che andavano dal calcio, con tornei 
interni aziendali e interaziendali, al podismo, al ciclismo – 
memorabili le edizioni della Pinzolo – Castiglione con ol-

tre 300 ciclisti amatoriali, i tornei di pesca sportiva, il ten-
nis, etc. Fu tra i fondatori del Tennis Club Castiglione, del-
la sezione locale del Club Alpino Italiano (con la sistemazio-
ne del rifugio Trivena), fondatore del GAM – Gruppo Ami-
ci della Montagna, animatore con squadre dilettantistiche 
dei tornei notturni al famoso “campetto” di Don Mario, al-
levatore degli splendidi Samoiedo. Senz’altro una delle più 
riuscite, fu l’idea dello Spaccio Aziendale Marchon. In que-
gli anni lo Spaccio era a disposizione delle famiglie dei di-
pendenti per acquisti di generi alimentari, durante tutte le 
giornate dal martedì al sabato, con un risparmio in termi-
ne monetario veramente interessante, diciamo una buo-
na quindicesima. Frutto di un accordo sindacale rivoluzio-
nario al tempo e gestito dall’indimenticato Umberto Gui-
detti. Tutti i costi di gestione erano a carico dell’azienda in 
modo tale che i ricarichi erano irrisorio se non nulli. Io gli 
devo dire solo grazie per avermi insegnato tantissimo e a-
vermi fatto capire tutte queste attenzioni verso le persone. 
Oggi si chiama welfare, Lei – Perugini - lo chiamava “dob-
biamo fare qualcosa per le nostre persone” e questo rimar-
rà sempre.

Giuliano Cremonesi

Sig. Direttore,
leggo sul “Gazzettino nuovo” del 1 ottobre i lavori pubblici eseguiti e da eseguire e-
lencati da Luca Franzoni sindaco di Carpenedolo. Con rammarico noto che lo stes-
so non fa alcun cenno alla risoluzione dell’annoso problema del “degrado” che in-
combe sulla Fossa Magna in modo particolare nel tratto che corre dall’ex mulino 
Beffa alla segheria Pellegrini. Pur sapendo che non è di competenza dell’Ammini-
strazione comunale eseguire i lavori chiedo al Sig. Sindaco tramite questo settima-
nale quale iniziative siano state intraprese per sollecitare le Autorità competenti 
per riqualificare la nostra “Fossa Magna”.

Sandro Beffa 

Egregio Direttore,
quanti sono gli ultra 65enni che vivono da soli a Castiglione delle Stiviere? La do-
manda me la sono posta leggendo quel che il capogruppo di Forza Italia ha mes-
so in evidenza per Mantova. Castiglione per numero di abitanti è il secondo della 
provincia e come tale deve essere monitorato in tutti quegli aspetti ed ambiti, che, 
sinora, non erano stati ancora indagati. Gli anziani soli, infatti, abbisognano di tut-
ta una serie di servizi ai quali non sempre si provvede nel modo dovuto. Pensate 
solo a come sia difficile essere accolti in una Casa di riposo o reperire una badan-
te o recarsi per una visita in Ospedale, o per un farmaco in farmacia. È anche per 
questo che avrei preferito che le risorse per costruire una Casa di Comunità fosse-
ro state destinate ad incentivare l’assistenza domiciliare. Perché un anziano prefe-
rirebbe trascorrere gli ultimi anni della sua vita a casa propria circondato da tut-
to quello con cui aveva convissuto. Mi auguro, comunque, che questa esperien-
za, che ho visto realizzata con successo in altri Comuni, venga valorizzata anche a 
Castiglione, anche se mi si potrà rispondere che qualcosa si sta già facendo. Ma, a 
mia volta, aggiungo che, mentre stiamo assistendo all’inverno demografico, si regi-
stra, invece, un incremento della popolazione anziana con conseguente incremen-
to della cronicizzazione delle patologie, per cui traggano i lettori le conclusioni…

Luigi Cavalieri

A TempoRadio ospite Giam-
paolo Ogliosi, imprendito-
re di Cavriana ed in passato 
presidente di Sisam Spam, 
municipalizzata dell’Al-
to Mantovano. Primo argo-
mento affrontato, l’accordo 
tra Tea e Sisam in merito 
alla gestione dell’acqua nel 
Mantovano, con l’obiettivo 
di giungere ad un gestore u-
nico provinciale: “Si sareb-
be dovuto fare tutto entro 
gennaio 2025 ed invece sia-
mo ad ottobre 2026 e non c’è 
ancora niente di deciso – ha 
sottolineato Ogliosi -. Le a-
ziende, pubbliche in partico-
lare, risentono di queste in-
certezze e, per quanto so da 
fonti autorevoli, al momento 
Sisam è allo sbando totale. Io 
sono stato contrario a que-
sta operazione che cancel-
lerà una realtà che funzio-
na. Per di più, nonostante un 
referendum che ha decreta-
to che l’acqua deve rimanere 
pubblica, alla fine credo pro-

prio che sarà privatizzata… 
Speriamo che almeno resti 
un’azienda mantovana e non 
assorbita in una realtà più 
grande proprio nella logica 
della privatizzazione”. “Per-
mane, tra le problematiche 
maggiori, quella della buro-
crazia – ha sostenuto Oglio-
si -. Pensate che ci è voluto 
più tempo per le carte che 

per i lavori, quando abbia-
mo sistemato l’edificio se-
de di Sisam. Uno studio reso 
noto negli scorsi giorni, a tal 
proposito, ha stimato che la 
burocrazia in Italia abbia un 
costo di 85 miliardi all’anno! 
Quattro finanziarie, con ri-
sorse che potrebbero essere 
destinate a sanità e povertà”. 
Venendo alla sua attività im-

prenditoriale, Giampaolo O-
gliosi ha parlato del centro 
termale ‘La Sorgente’ in via 
Mussoline a Goito: “Abbiamo 
rifatto tutto, migliorando i 
servizi, a mio parere. Spe-
riamo di poter aprire al più 
presto al pubblico. Ci met-
teremo in ascolto di chi ver-
rà per capire dove poter fare 
ancora meglio. Ricordo che 
c’è una parte pizzeria e bar, 
una esterna prettamente e-
stiva e quella con le acque 
termali”. Tra altri argomenti 
affrontati da Ogliosi, su sol-
lecitazione degli ascoltatori, 
i costi molto elevati dell’e-
nergia e dei carburanti. Infi-
ne, sulle nuove scuole di Ca-
vriana (dove Ogliosi vive ed è 
stato amministratore, ndr): 
“Spero aprano il prima pos-
sibile – ha auspicato -. È una 
necessità del paese, ogni an-
no che aspettiamo è un an-
no perso”. La diretta si trova 
su www.temporadio.it.

Sig. Direttore,
nell’ultimo Consiglio Comunale, finalmente ma fuori tem-
po, sono state discusse le due interrogazioni che come 
gruppo di opposizione “Medole, Facciamo Comunità” ab-
biamo inoltrato da oltre due mesi, per aggiornare i cittadi-
ni sui due progetti di impianti fotovoltaici a terra su cam-
pi coltivati (fondo Santa Caterina e fondo Cocca) in fregio 
a Strada Crocevia. Le non risposte da parte del sindaco, in-
vece di entrare nel merito delle interrogazioni, consistono 
in una sequela di insulti e dileggi nei nostri confronti (il mi-
gliore è “ridicoli pagliacci”). 1) Riguardo il progetto del fon-
do S. Caterina che, pur essendo stato sito di cava di ghia-
ia è facilmente recuperabile a coltivazione agricola, oltre 
che obbligatorio in quanto previsto dalla convenzione, va 
evidenziato che si tratta di un campo unico dell’estensio-
ne di quasi 100 biolche, una rarità nella campagna medo-
lese, normalmente caratterizzata da piccoli appezzamenti. 
La vicenda, purtroppo, si è conclusa con consumo di pre-
zioso territorio rubato all’indispensabile alimentazione u-
mana poiché sindaco e consiglieri di maggioranza hanno 
combinato con l’amministrazione provinciale oltre due an-
ni or sono, di nascosto (sono stati eletti loro ed i cittadini 
non hanno più diritto di essere informati), cedendo la di-
gnità di governo alla piccola ricompensa percentuale previ-
sta per legge che possiamo chiamare “tangente istituziona-

le”. Quelle del sindaco sono dichiarazioni senza alcun nes-
so con le domande ed anche falsificazione dei fatti; in par-
ticolare vergognosamente falsa è l’accusa di aver gestito il 
piano cave accettandolo senza opporsi rivolta all’ammini-
strazione Ruzzenenti che, invece, al piano imposto dalla 
Provincia nel 2000, aveva subito opposto resistenza ricor-
rendo al TAR, proprio per l’invasione del fianco della stra-
da per Crocevia. Poi, nel 2004, fu la neo-eletta giunta Pesci 
Bruno e C. (tuttora in carica) che ritirò il ricorso annullan-
dolo. Di conseguenza il piano cave andò avanti indisturba-
to, ma per LORO colpa. 2) Riguardo al fondo Cocca, il Sin-
daco pensa di fare una furbata chiedendo chiarimenti al-
la Minoranza, la quale ha già riaffermato in chiaro che la 
sentenza della Corte Costituzionale n.127/2026 è strumen-
to specifico per consentire al comune di negare l’autoriz-
zazione nei casi di pannelli a terra su campo coltivabile. Il 
sindaco è l’unico responsabile e non può scaricare il barile 
ad altri. Forse il suo tentativo di ritrarsi è collegato al fatto 
che un proprietario del fondo Cocca è stato candidato con 
lui alle elezioni 2024. Purtroppo rimane solo la possibilità 
di denuncia pubblica del misfatto già fatto… 

Giovanni Battista Ruzzenenti
capogruppo “Medole, Facciamo Comunità”

A TEMPORADIO L’EX PRESIDENTE DELLA MUNICIPALIZZATA

Ogliosi: “Sisam è allo sbando, ho paura 
che l’acqua sarà privatizzata”

LETTERE AL DIRETTORE
MEDOLE: NON SANNO NEMMENOMEDOLE: NON SANNO NEMMENO
RISPONDERE ALLE INTERROGAZIONIRISPONDERE ALLE INTERROGAZIONI

Giampaolo OgliosiGiampaolo Ogliosi

LETTERE AL DIRETTORE
CASTIGLIONE: GIULIANO CREMONESICASTIGLIONE: GIULIANO CREMONESI
RICORDA GIANCARLO PERUGINIRICORDA GIANCARLO PERUGINI

LETTERE AL DIRETTORE
LA FOSSA MAGNA DI CARPENEDOLOLA FOSSA MAGNA DI CARPENEDOLO

LETTERE AL DIRETTORE
CASTIGLIONE: FACCIAMOCASTIGLIONE: FACCIAMO
DI PIÙ PER GLI ULTRA 65ENNIDI PIÙ PER GLI ULTRA 65ENNI

© Riproduzione Riservata



24 il Gazzettino nuovoil Gazzettino nuovo          ••          Giovedì 15 ottobre 2026Giovedì 15 ottobre 2026SPORTSPORT

Nubi scure nel cielo dell’Fc 
Castiglione, con possibilità di 
temporali. Rubiamo una frase 
alle previsioni meteo per de-
scrivere il momento difficile 
della prima squadra rossoblu 
d’Eccellenza, sconfitta per 2-1 
dalla Soncinese. Prima in rete 
i cremonesi al 27’ con Ferrari, 
pareggio dei ragazzi di mister 
Volpi con un gran gol di Man-
gili al 66’ e Soncinese che si-
gla la vittoria con Cattaneo a 
meno di un quarto d’ora dal 
termine. Da segnalare due re-

ti annullate al Castiglione, una 
per fallo sul difensore, l’altra 
per un tocco di mano. Pros-
simo turno, domenica 18 ot-
tobre sul terreno di casa del-
lo stadio ‘Ugo Lusetti’ ci sa-
rà Fc Castiglione – Ciliverghe. 
Classifica Eccellenza girone C: 
San Pancrazio 15, Torre De 
Roveri 13, Soncinese 9, Orcea-
na Calcio e Pianico 8, Ciliver-
ghe Poggese e Breno 7, Offa-
nenghese e Sporting Castella-
na 6, Castiglione e Codogno 5, 
Verolese 1911, Cellatica e Car-

penedolo BSV Garda 4, infine 
Sported Maris a quota 0. L’At-
letico Castiglione di Secon-
da categoria in casa contro la 
Polisportiva Buscoldo hanno 
vinto per 3-1 confermando il 
primato in classifica con ben 
6 punti di distacco dalle due 
formazioni che seguono a pa-
ri punti tra loro, ossia Borgo 
Virgilio e Soave. Il tutto grazie 
alla doppietta di Hassan ed al-
la rete di Ranieri. Nel prossi-
mo turno, domenica 18 otto-
bre, i ragazzi di mister Vacca-

ri andranno in trasferta ad in-
contrare la Roverbellese. Clas-
sifica Seconda categoria giro-
ne N: Atletico Castiglione 15, 
Borgo Virgilio e Soave 9, Ac-
quanegra Calcio, Polisportiva 
Voltese e Calcio Ceresarese 8, 
Casaloldo e Voltesi 7, Medo-
lese, Casteldariese 1913, Poli-
sportiva Buscoldo e New Ca-
stellucchio 6, Ostiglia 1908 e 
Calcio Quistello 5, Roverbelle-
se 2, San Lazzaro 1. Infine, la 
Juniores Élite U19 (Girone B) 
dell’Fc Castiglione, allenata da 
Alberto Rodelli, in trasferta ha 
battuto 2-1 lo Sporting Castel-
lana. In rete per la formazione 
rossoblu cadetta è andato due 
volte Posenato, che ha ribalta-
to l’iniziale vantaggio dei pa-
droni di casa ad opera di A-
kuoko. In questo modo gli a-
loisiani si trovano al secondo 
posto in classifica a 10 pun-
ti assieme al Cividate Pon-
toglio, mentre pari merito al 
vertice ci sono, a 12 punti, Fc 
Voluntas, Cellatica e Orcea-
na. Nel prossimo turno, sa-
bato 17 ottobre, a Castiglione 
delle Stiviere la Juniores af-
fronterà il Darfo Boario. (e.b.)

Ultime gare dell’anno per la 
runner castiglionese Miriam 
Chiarini che nei giorni scor-
si ha ritirato il premio per il 
secondo posto di categoria, 
su oltre 80 partecipanti, nel 
Super Rank 2025 relativo ai 
risultati ottenuti nel corso 
dell’anno passato. Domeni-
ca scorsa è arrivato l’enne-
simo sigillo su una carrie-
ra ricca di riconoscimenti: 
in quel di Peschiera del Gar-
da, in quella che era di fatto 
una mezza maratona, Chia-
rini ha concluso il difficile 
percorso sul gradino più al-
to del podio nella sua cate-
goria e ventiduesima su ol-
tre 60 concorrenti a livello 
assoluto. 1,9 km di nuoto, 85 
km di bici e 20,8 km di corsa 
rappresentavano le tre com-
plesse frazioni: “Sono parti-

ta mediamente bene – con-
fessa – perché il nuoto non è 
la mia specialità, per riusci-
re poi a guadagnare posizio-
ni nella seconda tappa e da-
re tutta me stessa nella cor-

sa concludendo in 5 ore e 35 
minuti, oltre mezz’ora da-
vanti la seconda classificata. 
È stata una prestazione dav-
vero buona, sono soddisfat-
ta dell’esito finale”. Ora per 

l’atleta aloisiana si tratta di 
valutare le prossime gare 
da disputare, con un occhio 
già al prossimo anno ma 
soprattutto al ranking fina-
le del 2026. 	 (fe.mi.)

Ospite di TempoRadio Ales-
sandro Tuccillo, fondatore 
della Judo Ronin Accademy 
di Montichiari, accademia 
federale nata nel 2008 che 
punta sullo sport e sull’edu-
cazione di adolescenti e gio-
vani, raccogliendo pure dei 
successi sul fronte agonisti-
co. “Abbiamo atleti che van-
no dai bambini ai veterani 
che stiamo portando lette-
ralmente sul tetto del mon-
do – ha spiegato Tuccillo 
Castaldo -. Lo scorso anno 
abbiamo vinto i campiona-
ti europei, per esempio. Due 
piccole nostre atlete, inol-
tre, si sono appena qualifi-
cate per le finali di A2”. A-
lessandro ha poi raccontato 

la sua storia personale, che 
lo ha condotto alle soddisfa-
zioni ed alla felicità dell’oggi. 
“Da piccolo vivevo a Napo-
li e frequentavo alcune zone 
poco raccomandabili e pie-
ne di violenza come Scam-
pia – ha detto -. Non pra-
ticavo alcuno sport, ero un 
teppistello e superavo i cen-
to chili di peso a dieci anni... 
Poi, proprio a quell’età, so-
no capitato per sbaglio con 
mio padre in una palestra a-
busiva, in un appartamento, 
e ho visto un gruppo di ra-
gazzi che praticavano una 
disciplina dura, con un ma-
estro severo, giovani che ca-
devano, sudavano, faticava-
no, ma poi si rialzavano e ri-

cominciavano. Avevano ne-
gli occhi la voglia di conti-

nuare. E questo m’impres-
sionò molto. Il maestro mi 

chiese se volessi iniziare an-
che io, risposi di sì e da quel 
momento praticai judo. Fi-
nita la scuola dell’obbligo ho 
fatto il barbiere fino alla le-
va militare, passaggio che mi 
convinse ad intraprendere la 
carriera militare nell’aero-
nautica, continuando a fa-
re judo. Poi ho preso la de-
cisione di dedicarmi esclu-
sivamente allo sport ed ora 
gestisco la palestra di Mon-
tichiari con 150 iscritti, par-
tecipando a gare a tutti i li-
velli”. Tra i progetti in corso 
alla Judo Ronin Accademy di 
Montichiari c’è ‘Giovani ta-
lenti’. Per sostenere ragazzi e 
giovani, anche sotto il profi-
lo economico, affinché pos-

sano partecipare a compe-
tizioni federali a volte pu-
re all’estero. Ed iniziative 
per le scuole. “Il mio obiet-
tivo quotidiano non è esse-
re meglio di qualcun altro, 
ma essere migliore di ieri”, 
ha detto Alessandro con un 
filo d’emozione nella voce. 
Confermando che lui pun-
ta a dare ad adolescenti e 
giovani degli insegnamen-
ti importanti: “Per fare in 
modo che non stiano sem-
pre col cellulare in mano, 
ma che impieghino il loro 
tempo per costruire qual-
cosa per se stessi”. La diret-
ta è su www.temporadio.it.

(e.b.) 

Sul campo di Cavriana il 
Solferino Tamburello ha al-
zato la terza Supercoppa 
consecutiva, sconfiggendo 
2-0 (6-4, 6-1) la formazio-
ne del Dossena, campione 
d’Italia in carica. Proprio 
com’era avvenuto pochi 
giorni prima, e ne abbiamo 
dato conto sul nostro gior-
nale, nella finale di Cop-
pa Italia giocata a Monale. 
La squadra del presidente 
Mario Spazzini ha chiuso 
al meglio il ciclo trenten-
nale ai vertici del tambu-
rello italiano, conquistan-

do il terzo trofeo stagiona-
le sui quattro a disposizione 
dopo Coppa Europa e Cop-
pa Italia. “Alcuni davano fa-
vorito il Dossena, ma noi sa-
pevamo di potercela gioca-
re e ce l’abbiamo fatta, con-
cludendo in bellezza la sta-
gione e la nostra permanen-
za in serie A – ha dichiara-
to al termine della sfida vin-
ta patron Spazzini -. Resta 
il rammarico di non essere 
arrivati alla finale Scudet-
to, soprattutto per l’infortu-
nio a Manuel Festi. Con tutti 
in condizione credo avrem-

mo potuto vincere tutto. Pe-
rò va benissimo concludere 
con tre coppe. Qui a Cavria-
na, nella finale di Supercop-
pa, come era capitato nel se-
condo set di Monale (finale 
di Coppa Italia, ndr) siamo 
andati un po’ fuori giri, loro 
hanno preso coraggio e son 
tornati sotto. Ma siamo riu-
sciti a chiuderla. Nel secon-
do tempo abbiamo giocato 
bene sbagliando poco, con 
loro che, nonostante l’esito 
finale, hanno dato tutto per 
restare in partita”. “Il grande 
rammarico è dover lasciare 
la serie A, non posso negar-
lo – ha sottolineato il presi-
dente Mario Spazzini -. So-
no quarant’anni esatti che 
faccio tamburello, da pre-
sidente e tuttofare, e siamo 
rimasti in pochi a mandare 
avanti la società del Solferi-
no. Da una parte rincresce 
tantissimo lasciare la mas-
sima serie, dall’altra sono 
stanco e servirebbero for-
ze nuove. Ripartiremo dal-
la serie D e poi vedremo se 
resteremo lì o se tornere-
mo ai piani alti. Personal-
mente non ho ancora deci-
so se smetterò del tutto…”. 
Noi crediamo e speriamo 
di no. Intanto il Tamburello 
Solferino inizierà un nuovo 
percorso fondato sui giova-
ni, custodendo nei propri 
archivi annate gloriose con 
successi di livello nazionale 
ed internazionale.

(e.b.)

Alessandro Tuccillo CastaldoAlessandro Tuccillo Castaldo

VITTORIE PER ATLETICO DI SECONDA E JUNIORES ÉLITE

Calcio: Fc Castiglione sconfitta 2-1
dalla Soncinese, serve una svolta

IL FONDATORE DELLA JUDO RONIN ACCADEMY DI MONTICHIARI A TEMPORADIO 

Tuccillo punta sui giovani con sostegni per praticare il judo

ULTIMA STAGIONE IN SERIE A

Il Solferino Tamburello 
chiude con la Supercoppa

Formazione dell’Fc CastiglioneFormazione dell’Fc Castiglione

SECONDO POSTO DI CATEGORIA NEL SUPER RANK 2025

Primo posto alla mezza maratona
di Peschiera per Miriam Chiarini

Miriam Chiarini sul podioMiriam Chiarini sul podio

La squadra del Solferino TamburelloLa squadra del Solferino Tamburello
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Al via le iscrizioni per i nuovi percorsi di alfabetizzazione dedicati alle donne straniere 
organizzati dal Comune e dal Cpia Centro provinciale Istruzione Adulti. Un’opportuni-
tà imperdibile per migliorare la conoscenza della lingua italiana, integrarsi e acquisi-
re nuove competenze. Le iscrizioni sono aperte in Biblioteca comunale “Andrea Torre-
sano” tutti i martedì e mercoledì dalle ore 9 alle ore 13. L’inizio delle lezioni è previsto 
nel corso del mese di ottobre sempre nella fascia oraria 9-13 con le mattine esatte che 
verranno definite a breve. Le lezioni del corso saranno tenute dall’insegnante Tiziana 
Melluso e si terranno presso la sede della Biblioteca comunale in via Fulvio Ziacchi 4. 
Info e partecipazione presso il Cpia Centro provinciale Istruzione Adulti di via Sacco-
le Pignole 3 all’interno del l’Istituto Superiore “Giovanni Falcone” di Asola, tel. 0376-
1590684, email: mnmm11600b@istruzione.it e presso la Biblioteca Torresano al nume-
ro telefonico 0376-720645, email: biblioteca@comune.asola.mn.it.

Inizia subito con le prime 
soddisfazioni la stagione 
dei giovani atleti del Ten-
nis Tavolo Castel Goffredo: 
l’occasione per mettersi in 
luce si è presentata col tor-
neo regionale di Coccaglio 
(Brescia). Per alcuni pon-
gisti in erba come Cristia-
no Predari, Ianis Pavel e Fi-
lippo Nobile è stata l’occa-
sione per confrontarsi per 
la prima volta con le gare, 
per altri più “navigati” in-
vece si è puntato alla per-
formance, provando a sa-
lire sul podio. E, come or-
mai abitudine, Castel Gof-
fredo ha potuto festeggiare 
una serie di medaglie, cin-
que per la precisione, tre 
delle quali del metallo più 
prezioso. Partiamo da due 
atlete che ormai, a dispet-
to della giovanissima età, 
non possono più essere 
considerate delle promes-
se: nell’Under 13 Ludovica 
Parmigiani e Andreea Ma-
ya Pavel hanno conferma-
to tutto il loro valore, con-
quistando rispettivamente 
medaglia d’oro e d’argen-
to al termine di una fina-
le tutta griffata Castel Gof-
fredo. A proposito di con-
ferme, nell’Under 17 ma-
schile spicca ancora una 
volta un trionfo di Robert 
Graur, che sale sul gradino 
più alto del podio dopo un 
bel percorso che l’ha visto 
superare i vari Marco Mi-
neo (Tt Coniolo), Alessan-
dro Peluso (Tt Vigevano) 
e, in finale, Nicolò Catta-
neo (Villa Romanò). Un al-
tro titolo è arrivano anco-
ra dal femminile, conqui-
stato da quello che è un al-
tro “faro” del vivaio castel-
lano: Cecilia Cicuttini si è 
aggiudicata l’oro nell’Un-
der 19 superando la com-
pagna di club Azzurra Ma-
rinelli, che poi sarà bron-
zo, e in finale la portaco-
lori della squadra di casa 
Tennistavolo Coccaglio A-
melia Libretti. Se il buon-
giorno si vede dal matti-
no insomma il 2026/27 per 
Castel Goffredo promette 
bene: questi primi risulta-
ti sono un importante in-
centivo per il lavoro di di-
rigenza e staff, che consi-
derano il settore giovani-
le come il patrimonio più 
prezioso del club.

Una famiglia di quattro ge-
nerazioni – Dalla guerra al 
lavoro agli affetti. Una gior-
nata da ricordare quella di 
domenica 4 ottobre a Mez-
zane di Calvisano. Esterina 
Rodella ha raggiunto il tra-
guardo dei 100 anni, festeg-
giata dalla sua famiglia, for-
mata da quattro generazioni. 
Nata a Calvisano, a festeg-
giarla la figlia Luisa, le nipoti 
Francesca, Ilaria e Annalisa e 
le pronipoti Celeste e Iris. Un 
lungo cammino che ha attra-
versato un secolo di profon-
di cambiamenti, senza mai 
perdere il ruolo centrale a-
vuto nella vita dei suoi cari. 
Vissuti gli anni della guerra, 
ancora giovane, Esterina la-
vorava nei campi, quando gli 
uomini erano lontani. Poi la-
vorò in un Istituto che acco-
glieva bambini malati. Prima 
a Sirmione e poi a Fasano. In 
questo periodo un incontro 
destinato a segnare la sua vi-
ta. Il conoscere Lino Mar-
cuzzi, nato nel 1923 a Udi-

ne, che sarebbe poi diventa-
to suo marito. Deceduto nel 
1975, dopo un incidente fer-
roviario, dove lavorava, che 
lo ha tenuto infermo per va-
ri anni. Insieme costruirono 
la famiglia che, decenni più 
tardi, intorno a Esterina ha 
festeggiato i suoi 100 anni. 
Lunga vita, che ha visto tra-
sformare la società e la quo-
tidianità. Prima Mamma, poi 
Nonna, si può dire di nuovo 
mamma, nella memoria del-
le nipoti, negli anni della lo-
ro infanzia. Quando i geni-
tori erano impegnati al la-
voro, e lei a prendersi cura 
di loro. “Ci ha praticamente 
cresciute”, raccontano. Una 
frase semplice, di un lega-
me di affetto costruito negli 
anni, che spiega l’importan-
za di tale compleanno. Oggi 
quelle nipoti sono diventa-
te adulte e accanto a Esteri-
na ci sono anche Celeste e I-
ris, le pronipoti. Quattro ge-
nerazioni che raccontano la 
continuità di una famiglia e 

rendono più speciale il tra-
guardo raggiunto, un seco-
lo da festeggiare. Arrivare a 
100 anni significa custodire 
ricordi, appartenenti a epo-
che lontane, ed avere visto 
cambiare profondamente 
il mondo. Per Esterina, pe-
rò, il regalo più importan-
te del centesimo comple-
anno è stato probabilmente 
quello più semplice: avere 
accanto la propria famiglia. 
Figlia, nipoti e pronipoti si 
sono così strette intorno a 
lei per celebrare una gior-
nata che resterà nella storia 
familiare. Un secolo di vi-
ta e tanti ricordi che conti-
nuano ora nelle generazio-
ni cresciute accanto a lei. E 
intorno alla torta c’era tut-
to ciò che, nel corso di una 
vita, aveva contribuito a co-
struire. Molti gli auguri dei 
mezzanesi ad Esterina, ini-
ziati dalla S. Messa domeni-
cale, dove lei, come sempre 
era presente.

(Mario Ferrari)

PER DONNE STRANIERE

Asola: iscrizioni per i corsi
di alfabetizzazione

TRE ORI E CINQUE MEDAGLIE AL TORNEO REGIONALE

I giovani atleti del Tennis Tavolo
Castel Goffredo partono col botto

QUATTRO GENERAZIONI IN FESTA

Calvisano: Mezzane in festa 
per Esterina Rodella

I podi dei giovani del Tennis Tavolo Castel GoffredoI podi dei giovani del Tennis Tavolo Castel Goffredo

Esterina Rodella e la FamigliaEsterina Rodella e la Famiglia

HAI UNA CASA DA VENDERE?
CONTATTACI SUBITO PER UNA STIMA GRATUITA! 

PROFESSIONALITÀ ED ESPERIENZA
AL TUO SERVIZIO

visita il nostro sito internet   www.spaziocasa.it



26 il Gazzettino nuovoil Gazzettino nuovo          ••          Giovedì 15 ottobre 2026Giovedì 15 ottobre 2026

In vista delle celebrazio-
ni del 2027 per il 150° del-
la nascita del monteclaren-
se Giovanni Treccani degli 
Alfieri, fondatore dell’En-
ciclopedia Treccani, il Co-
mune in collaborazione 
con Fondazione Trecca-
ni Cultura Ets, Fondazio-
ne Maria e Goffredo Bel-
lonci, Bcc Garda, il patroci-
nio di Regione Lombardia 
e Provincia di Brescia e la 
collaborazione di ce Musei 
ha ideato diverse iniziati-
ve di spicco. Giovedì 15 ot-
tobre alle 20,30 al Gardafo-
rum, Dario Fabbri, geopo-
litico e analista, converse-
rà con il sindaco Marco To-
gni affrontando le temati-
che attuali sulla politica in-
terna ed estera: ingresso li-
bero con possibilità di pre-
notazione dal sito Evenbri-
te. Due gli appuntamenti 
in programma venerdì 16 
ottobre: alle 10 al Garda-
forum la linguista Beatrice 
Cristalli proporrà per scuo-
le “Giocando con le parole, 
la lingua è viva! Sulle trac-
ce del gergo generaziona-
le”. Alle 17 al Museo Lechi 
spazio invece a una con-
versazione sulle parole nel 
mondo artistico tra Fioren-
zo Fisogni e Federico Tro-
letti, direttore di Monti-
chiari Musei, sempre a in-
gresso gratuito. Sabato 17 
alle 16 in biblioteca “Caccia 
alla parola”, iniziativa rivol-
ta ai giovani dai 12 ai 16 an-
ni di età e nell’ambito del 
Progetto Tag, consentirà di 

scoprire alcuni dei luoghi e 
delle curiosità più caratte-
ristiche della città di Monti-
chiari; alle 17 al Museo Ber-
gomi “Senza parole” con la 
mostra fotografica dal titolo 
“I paesaggi del fare”, di An-
drea Pettinari. Sempre il 17 
alle 20,30 al Teatro Bonoris 
un altro evento d’eccezione: 
la partecipazione dei cinque 
finalisti del Premio Strega 
Saggistica 2026, per la pri-
ma volta a Montichiari. Con 
il moderatore Massimo Te-
deschi converseranno Giu-
seppe Antonelli, Miguel Go-
tor, Tonia Mastrobuoni, Be-
atrice Mautino e Alessandro 
Vanoli sulle rispettive opere. 
Ingresso gratuito con pre-
notazione dal sito Evenbri-
te. Infine domenica 18 ot-
tobre altri tre momenti de-
dicati alle varie arti: alle 9 e 
alle 10,30 visite guidate gra-
tuite sui luoghi di Trecca-
ni degli Alfieri, a cura di Fe-

derico Migliorati con la col-
laborazione di Daris Barat-
ti. Anche qui partecipazio-
ne gratuita con prenotazio-
ne su Eventbrite. Alle 16 al 
Teatro Bonoris Roberto Ca-
po e Piergiorgio Cinelli sa-
ranno protagonisti con “Bo-
rega ‘l ca”, spettacolo dialet-
tale tutto da ridere, sempre 
a ingresso gratuito con pre-
notazione su Eventbrite. In-
fine alle 17 in Piazza San-
ta Maria “La parola ai gio-
vani – Logomania”, showca-
se di giovani cantautori lo-
cali, artisti rap e freestyler 
emergenti. Un programma 
ricco e articolato che punta 
a coinvolgere tutte le gene-
razioni, valorizzando il le-
game tra Montichiari e uno 
dei suoi cittadini più illustri. 
Le iniziative rappresentano 
anche un’importante occa-
sione per avvicinare il pub-
blico alla cultura.      (fe.mi.)

In un clima di commozio-
ne sabato scorso si è tenu-
ta la scopertura e l’inaugura-
zione della targa che intitola 
la palestra della scuola pri-
maria di Calvisano al com-
pianto Gianfranco Ermolli. 
All’evento sono intervenuti 
i familiari nonché il primo 
cittadino Angelo Formentini 
che ha ricordato la figura di 
Ermolli, “profondamente le-
gata alla crescita dei giova-
ni e ai valori dello sport, una 
persona che ha lasciato un 
segno importante nella sto-
ria sportiva ed educativa del-
la nostra comunità”. La deci-
sione di giungere all’intitola-
zione era nata dalla propo-
sta delle minoranze consi-
liari, poi portata all’attenzio-
ne dell’amministrazione co-
munale e approvata all’una-
nimità. Ermolli, prematura-
mente scomparso a soli 61 

anni nell’aprile di quest’an-
no, ha operato come tecni-
co, formatore e metodolo-
go nel Rugby Calvisano rico-
prendo anche l’importante 
ruolo di Commissario Tec-
nico della Nazionale Italia-
na Femminile di rugby. Ol-

tre alle competenze sporti-
ve e professionali, si è sem-
pre distinto per il suo im-
pegno sociale, con una par-
ticolare attenzione ai giova-
ni, basti pensare all’opera di 
promozione dello sport nel-
le scuole calvisanesi dove ha 

sempre saputo trasmette-
re non solo nozioni, ma so-
prattutto passione ed entu-
siasmo sia a studenti sia a 
docenti. In lui si riunivano 
professionalità, studio, ri-
cerca, rigore e determina-
zione, elementi che aveva 
saputo far fruttare nell’in-
contro con figure altrettan-
to significative, com’è sta-
to con lo storico presiden-
te del Rugby Calvisano Al-
fredo Gavazzi. La targa alla 
scuola primaria rappresen-
ta dunque un segno con-
creto di gratitudine del pae-
se di Calvisano verso un uo-
mo che si è dato con grande 
generosità non rinunciando 
mai a testimoniare l’impor-
tanza dell’attività sportiva 
a qualunque età, soprattut-
to alle giovani generazioni.

(fe.mi.)

“Un importante riconoscimento per il comparto agrico-
lo mantovano, duramente colpito dalle grandinate del 
15 e 20 luglio scorsi. Con la dichiarazione del carattere 
di eccezionalità degli eventi calamitosi si apre la possi-
bilità di accedere alle misure di sostegno previste dal-
la normativa nazionale per i danni subiti dalle strutture 
aziendali”. Lo dichiara Alessandra Cappellari, consiglie-
re regionale della Lega, commentando il riconoscimen-
to che interessa i territori agricoli di 22 Comuni della 
provincia di Mantova. “Le misure previste riguardano 
i territori di Acquanegra sul Chiese, Asola, Bagnolo San 
Vito, Borgocarbonara, Borgo Virgilio, Canneto sull’O-

glio, Casalromano, Castellucchio, Commessaggio, Gaz-
zuolo, Gonzaga, Marcaria, Mariana Mantovana, Moglia, 
Motteggiana, Pegognaga, San Benedetto Po, San Gio-
vanni del Dosso, Sermide e Felonica, Sustinente, Suz-
zara e Viadana”. “L’agricoltura rappresenta un pilastro 
dell’economia mantovana e non possiamo lasciare so-
le le imprese che hanno subito danni a causa del mal-
tempo. La Lega continuerà a lavorare a tutti i livelli isti-
tuzionali per garantire attenzione e risposte concrete al 
nostro comparto agricolo, sostenendo chi ogni giorno 
investe, produce e mantiene vivo il territorio”, conclude 
Alessandra Cappellari.

CON DARIO FABBRI E I FINALISTI DELLO STREGA

Montichiari, Festival “Logos”: 
quattro giorni di cultura
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Calvisano: la palestra della primaria 
intitolata a Gianfranco Ermolli

Cappellari (Lega): “Riconosciuta 
l’eccezionalità delle grandinate”
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